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CASCINO, segretario, legge il processo 
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(È approvato). 
# 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto nn conge-
do per motivi di famiglia, l'onorevole Sanna-
Randaccio, di giorni 1; per motivi di salute, 
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l 'onorevole Guaccero, di giorni 2 : per ufficio 
pubblico, l 'onorevole Pezzullo, di giorni 2. 

(Sono conceduti). 
Ritiro eli domanda 

di autorizzazione a procedere. 
P R E S I D E N T E . Il ministro .della giu-

stizia ha comunicato ohe il procuratore dei 
E e presso il t r ibunale dì Breno non insiste 
nella domanda 6 aprile 1920, per l 'autorizza-
zione a procedere in giudizio contro il depu-
ta to Maestri, per il reato di oltraggio, es-
sendo detto reato compreso f ra quelli pei 
quali fu concessa l 'amnistia col Regio decreto 
5 ot tobre 1920. 

Saranno perciò restituiti gli a t t i proces-
suali e sarà cancellata dall 'ordine "del giorno 
la suddet ta domanda. 

Risposte scritte ad' Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . Gli onorevoli sottese» 

gre tari di Stato hanno trasmesso le risposte 
alle interrogazioni dei deputat i : Alessandri, 
Argentieri, Bacci . Giovanni, Banderali, Ber- . 
gamo, Bevione, Bignami, ^ i n o t t i , Calò, 
Cancellieri, Ciccotti, Ciriani, Colonna di 
Cesare, D'Ayala, De Ruggieri, Di Pietra, 
Dorè, Gasparotto, Giaracà, Guaccero, Lom-
bardi Nicola, Marescalchi, Mattei-Gentili , 
Meschiari, Ramella, Salvador! Guido, Sal-
vemini, Siciliani, Trozzi, Yella. 

Saranno inserite, a n o r m a , del regola-
mento, nel resoconto stenografico della se-
duta -d'oggi. (1) 

Ringraziamenti per. commemorazioni. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

che sono pervenuti alla Presidenza i seguenti 
r ingraziamenti per commemorazioni : 

« Esprimo a codesta illustre Assemblea 
i sensi della »mia profonda riconoscenza per 
l 'altissimo t r ibuto d'onore reso al mio di-
letto consorte, e per la calda partecipazione 
al mitì indicibile dolore. 

S O F I A B E T T O L I N I 
G U E R R I E R I - G O N Z A G A », . 

«Prego Y.E. rendersi interprete presso la 
Camera dei deputa t i sentimenti ^conoscenza 
questa città manifestazione cordoglio espressa 
per morte onorevole Brunialti . 

Sindaco F A C C I O ». 

(I) Tedi Allegato. 

« Signor Prefe t to Livorno comunicaci 
telegramma V.E.. Preghiamola gradire e 
far gradire suoi onorevoli colleghi espressioni 
nostra grande riconoscenza per le condo-
glianze fat teci per la morte del nostro caro. 
Ossequi. 

Famiglia Senatore CASSUTO ». 

interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

le interrogazioni. La prima è dell 'onorevole 
Lollini, al presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell 'interno, « sulla violenta 
aggressione da par te di un l imitato numero di 
fascisti (non più di una ventina) contro il 
comune di Roccasecca, ove il 7 novembre era 
convocato il Congresso socialista provin-
ciale di Terra di Lavoro, pretendendo che 
venisse esposta la bandiera t r icolore; sulla 
protezione che in qualche circostanza é 
successivamente 1 autori tà di pubblica si-
curezza accordò agli aggressori, secondan-
done e proteggendone ,ìe gesta teppistiche e 
non procedendo all 'arresto di nessuno di 
essi, sebbene t ra gli aggrediti vi fossero due 
contadini feriti, di cui uno gravemente ; 
sulle minaccio dei camorristi del luogo, con 
la complicità e cooperazione della forza pub-

. blica, contro gli amministratori socialisti, 
allo scopo manifesto di scoraggiare i det t i 
amministrator i e costringerli ad andarsene, 
per r imettere di nuovo il comune nelle mani 
di chi per la sua mala opera amministrat iva, 
ne venne dal libero suffragio, degli elettori 
solennemente scacciato ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l ' interno ha facoltà di rispondere. 

CORRADJNI , sottosegretario di Stato per 
l'interno. L'onorevole Lollini domanda conto 
dell 'at teggiamento dell 'autorità di pubblica 
sicurezza il 7 novembre scorso, durante un 
congresso socialista in Roccasecca, affer-
mando che essa si sarebbe comporta ta scor-
re t tamente , secondando e proteggendo le 
gesta teppistiche e non procedendo all'ar-
resto degli assalitori, sebbene vi fossero 
due .feriti. L'interrogazione accenna, anche 
alle minaccio dei camorristi del luogo con 
la complicità e cooperazione della forza 
pubblica, contro gli amministratori socia-
listi, allo scopo manifesto di scoraggiare 
dett i amministratori , e costringerli ad an-
darsene, per r imettere il comune nelle mani 
del part i to, r imasto soccombente. 

Credo che la versione più favorevole alla 
tesi dell'onorevole interrogante possa essere 
quella del sindaco dell 'amministrarione so-
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cialista di Eoccasecca. Ecco quanto egli 
dice : « Intorno a quanto è accaduto a 
Eoccasecca domenica e lunedì 7 ed 8 cor-
rente e che ha turbato un poco la tran-
quillità del paese, riferisco che; per pre-
ghiera di alcuni colleghi del Consiglio, avevo 
consentito che fosse adibita una delle aule 
del palazzo municipale a sede di un Congresso 
provinciale, che alcuni amici socialisti ave-
vano deliberato, per comodità di luogo, di 
tenere in Eoccasecca il 7 novembre. I sud-
detti amici vollero fare un uso troppo 
libero della mia concessione perchè sostitui-
rono ai ritratti dei Eeali i ritratti di due il-
lustri sociologi internazionali, e vollero esporre 
al balcone la bandiera rossa. 

« Questo secondo fatto suscitò disappro-
vazione di ex-combattenti, i quali inscenarono 
una dimostrazione. 

« Prima ancora che i dimostranti si muo-
vessero verso il palazzo municipale, da questo, 
per ordine del commissario di pubblica sicu-
rezza, intervenuto, il vessillo era stato tolto. 

« Ciò nonostante i dimostranti non frena-
rono la loro azione, e, nella pretesa di resi-
stere ai congressisti del palazzo municipale, 
dettero luogo ad un breve tafferuglio, 

« Ci furono due soli feriti. 
« I congressisti, chiusa l'adunanza, si ri-

tirarono nell'abitato della ferrovia, decisi 
a continuare ivi la loro discussione. 

« Intanto, nel pomeriggio, un'altra dimo-
strazione veniva fatta dagli elementi dei com-
battenti, i quali sotto gli occhi dei carabinieri 
invasero il palazzo comunale, e sottrassero 
il vessillo, ivi depositato dai congressisti. 

« La notizia di questi disordini giunse ai 
contadini della campagna i quali divisarono 
di tornare il giorno appresso in paese per 
ottenere che il Congresso potesse conti-
nuare là, dove si era iniziato. 

« D'accordo col commissario di pubblica 
sicurezza, mi sono affrettato a recarmi alla 
ferrovia per cercare di persuadere i conta-
dini ed i congressisti a desistere da questo 
proposito, che, pur avendo una condotta 
pacifica, avrebbe potuto sembrare provoca-
zione sufficiente, e generare lotte. 

« Le mie insistenze furono inutili, ed allora 
mi accinsi a guidare io stesso il disarmato 
corteo, fiducioso che in un secondo mo-
mento il mio consiglio sarebbe stato eseguito. 

« Difatti, le mie preghiere, il mio contegno 
energico e l'intervento del commissario di 
pubblica sicurezza indussero i congressisti 
ed i contadini a non affrontare l'ira dei cit-
tadini e a tornarsene alle proprie abitazioni. 

« Io stesso son tornato al mio posto, e da 
quel momento nulla è venuto a turbare la 
quiete del paese ». 

Questo è il fatto come lo racconta il capo 
dell'Amministrazione socialista, che avrebbe 
dovuto esser quella aggredita. 

Tuttavia io ho voluto avere, relativa-
mente a questo incidente, il giudizio del 
prefetto della provincia, il quale ha fama di 
uomo equanime, equilibrato, e che cerca 
di contenere queste competizioni di partiti, 
all'indomani della lotta aspra che si è combat-
tuta, in un perfetto equilibrio. 

Ora il prefetto scrive, relativamente a 
questi fatti di Eoccasecca, una lettera, che 
mi piace leggere alla Camera perchè rivela 
come questi fenomeni sono considerati dalle 
autorità direttive: 

& Circa il movimento - così scrive il 
prefetto - della reazione popolare avvenuta 
il 6 e il 7 corrente in occasione del convegno 
socialista, che erasi tenuto a Eocoasec 
già riferito che il servizio di tutela dell'or-
dine pubblico predisposto dal sottopre-
fetto di Sora, svolto con prudenza e accor-
gimento, valse ad evitare incidenti certa-
mente spiacevoli. 

« La reazione popolare, è stata spontanea, 
provocata dal contegno imprudente del-
l'Amministrazione comunale, caduta in mani 
inesperte, per cui fu consentito nell'aula 
stessa della casa municipale un convegno 
di socialisti estranei al comune e contrari 
al sentimento generale della popolazione. 

a È bene sapere che il substrato eletto-
rale della nuova amministrazione a Eocca-
secca è la lega dei contadini, che abbraccia 
un socialismo tutt'affatto diverso da quello 
che è comunemente inteso. Anzi la massima 
parte degli iscritti alla lega non è socia-
lista. A parte ciò, a Eoccasecca, nelle ultime-
elezioni amministrative, è avvenuto quello 
che si è notato anche in altre città della 
provincia, come Capua : che l'amministra-
zione comunale, per speciali contingenze lo-
cali, è caduta nelle mani di un partito in 
assoluta minoranza in rapporto al corpo 
elettorale e popolare tutto. Su tremila elet-
tori iscritti a Eoccasecca, votarono appena 
1030 ; e meno della metà furono i voti della 
lista socialista. In parecchie delle ammini-
strazioni socialiste si verifica questa stri-
dente contraddizione fra i risultati delle 
elezioni e la massa elettorale. In detti 
Comuni il socialismo è soltanto occasio-
nale e non rappresenta che la reazione allo 
sgoverno dibassate amministrazioni o l'aspi-
razione di divenire affittuari delle terre e-
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l'animus• socialista nel senso politico manca 
del tu t to . Donde la reazione - popolare a 
Capua e Roccasecca, quando le neo-ammini-
strazioni, che non considerano la realtà 
della loro vittoria, inscenano manifestazioni 
di cara t tere eccessivo e assolutamente- ri-
voluzionario. 

« Questa è la real tà delle cose, che non può 
essere sment i ta e in tali condizioni al t ra non 
può essere la misura del Governo che quella 
della maggiore prudenza, del maggiore accor-
gimento nell 'applicazione equanime e sin-
cera della legge. 

« L 'au tor i tà politica si t rova f ra due forze 
C o n t r a r i e , ciascuna delle quali tende a trasci-
narla per il suo verso. Questa condizione, 
per aitro, si verifica, oltre che nei confronti 
f ra il par t i to socialista e il par t i to costitu-
zionale, anche nei r iguardi dei par t i t i costi-
tuzionali avversi. Si intesse a t torno all 'au-
tor i tà una fìt ta rete di accuse circostanziate 
e di intr ighi irriconoscibili e si creano circo-
stanze di f a t t o per determinare l ' au tor i tà 
ad agire più in un senso che in altro. 

« Io assicuro che mi occorre un grande 
discernimento e accorta at tenzione per di-
scernere il vero dal falso e sop ra t tu t t o per 
svelare il recondito pensiero delle domande 
e delle accuse ». 

Questa la real tà quotidiana. Mi pare che 
sia la parola onesta di un osservatore sereno. 

Le Amministrazioni di recente colà co-
st i tui te sono emanazioni di minoranze e 
non possono arrivare fino al pun to di imporre 
a bandiere spiegate un ordine di cose e di 
idee che r ipugna alla popolazione in generale, 
senza eccitare reazioni ; e il f a t to di Rocca-
secca su cui ho voluto, r ichiamare l 'a t ten-
zione della Camera in base a questi docu-
ment i è un fa t to tipico. 

A Roccasecca non è avvenuto nulla di 
grave, e la forza ha f a t to t u t t o il possibile 
per impedire che avvenissero incidenti pro-
vocati da eccessive manifestazioni. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Lollini ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

L O L L I N I . Dunque, secondo le conclu-
sioni, se posso così dire, dell 'onorevole sot-
tosegretario di Stato : dieci con lode all 'au-
tor i tà di pubblica sicurezza ! 

L'onorevole sottosegretario di Sta to po-
t rebbe anche avere, per una certa par te del-
l 'azione della pubblica sicurezza, il mio assen-
t imento, quanto al giorno successivo a 
quello in cui avvennero le aggressioni vio-
lente da parte, non della ci t tadinanza di 
Roccasecca, ma di pochi fascisti e di pa-

recchi facinorosi e camorristi cacciati dal 
Municipio per il loro mal governo. 

E il f a t to stesso che, a vostro dire, la 
conquista del Municipio di Roccasecca da 
par te dei socialisti sarebbe avvenuta , non 
ostante che l ' ambiente non sia a noi favo-
revole, s tarebbe a dimostrare, se realmente 
esistesse, che la ragione principale che ha 
determinato la cacciata dei vecchi ammini-
stratori , è il malcontento generato dal loro 
mal governo. 

Per ciò che riflette l 'azione della pubblica 
sicurezza nella seconda giornata, dirò che, 
sparsasi per le campagne e per i paesi circo-
s tant i la notizia della violenta e bruta le ag-
gressione del giorno precedente, essa provocò 
un senso di così profonda indignazione, che 
il mat t ino successivo, i congressisti, che si 
erano raccolti alla stazione di Roccasecca, 
ove erano s tat i costret t i a convenire, si tro-
varono a t torn ia t i da circa 800 contadini ve-
nut i spontaneamente a presidiarli... 

C O R R A D I N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Da Aquino ne erano venuti t recento 
a rmat i di bastone. (Commenti.). 

L O L L I N I . E da altre par t i parecchie 
altre centinaia. 

Ma il f a t to stesso, onorevole Corradini, di 
questa spontanea r aduna t a di contadini, 
venut i dai paesi vicini per difendere la ban-
diera e gli uomini più rappresenta t iv i del 
loro part i to , non è un indice che sta a di-
mostrare che vi è nell 'ambiente locale qual-
che cosa di più di quello che voi volete far 
credere,"cioè a dire che è penet ra ta una nuova 
coscienza nell 'animo di quei lavoratori, alla 
quale non può impunemente a t tentars i ? 

C O R R A D I N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Ma non a Roccasecca. 

- L O L L I N I . Quando questa colonna di 
circa 800 persone, sia pure a rmate di bastoni, 
s tava per entrare in paese e per affermare là 
il pensiero e il sent imento socialista, l ' auto-
ri tà di pubblica sicurezza, la quale sapeva 
che i fascisti e quei galantuomini di cui ho 
parlato s tavano alle finestre, sui te t t i , a rma t i 
di rivoltelle e di fucili (e dicesi anche di bombe 
a mano, ma di ques t 'u l t ima affermazione non 
posso rendermi garante), mi spiego e non 
disapprovo l 'opposizione della pubblica sicu-
rezza, conscia che al t r imenti sarebbero po-
tu t e accadere cose molto gravi. 

C O R R A D I N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Neanche un colpo è s ta to spara to ! 

L O L L I N I . Senta, onorevole sottosegre-
tario di Stato, se vogliamo scherzare è un 
conto, se vogliamo parlar sul serio è un altro. 
Mi pare che ella non si sia reso conto della 
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mala azione che hanno compiuto a Rocca-
secca i violenti e coloro che hanno degli 
interessi loschi da coprire, e per questo vor-
rebbero impedire all 'Amministrazione comu-
nale di reggersi e di svolgere la propria a-
zione. Sono le autori tà che hanno tollerato, 
e che, con la loro connivenza, hanno reso 
possibile quegli at t i di sopraffazione e di 
violenza che furono compiuti. Non uno di 
coloro che in quel giorno stavano appostat i 
con le armi, per cogliere al varco chi fosse 
entrato in paese, non uno, nè in quel 
giorno, nè il dì precedente, fu arrestato. E 
q.uale fosse il proposito di coloro che nella 
domenica invasero il Municipio non lo do-
mando alle molteplici relazioni, che ho rice-
vuto da varie fonti e dalla stessa Ammini-
strazione comunale, non lo domando a 
queste varie versioni, Che sono, del resto, 
t u t t e t ra loro concordi, ma lo chiedo alle 
notizie che gli aggressori hanno dato sui 
giornali del loro part i to. Ho qui la. « Tri-
buna » ed il « Giornale della Campania », ove 
sono pubblicate delle relazioni dei fat t i . A 
quest 'ult imo giornale, il giorno immediata-
mente successivo al fat to, il corrispondente 
da Roccasecca dichiara aper tamente^he i sol-
dat i fecero in tempo a sbarrare il portone, e 
così l'eccidio venne evitato. Si aggrediva 
dunque il Municipio allo scopo di commet-
tere un eccidio. Ed affinchè non r imangano 
dubbi sull 'animo degli aggressori si ripete 
nella corrispondenza medesima che i con-
gressisti avrebbero, senza dubbio, baciata la 
polvere della piazza di Roccasecca con gran 
dolore delle loro famiglie. 

Ora non mi meraviglio che ci possano 
essere degli esaltati, che ci siano anche degli 
uomini di mala intenzione, che, per ragione 
di non confessabili interessi, possano com-
piere l'aggressione di cui furono vi t t ima i 
congressisti convenuti a Roccasecca ; ma 
mi dolgo che l 'autor i tà di pubblica sicurezza 
tolleri, protegga, favorisca queste azioni 
•illegali e violente di cui gli scopi di estrema 
e micidiale violenza sono così sfacciatamente 
dichiarati. 

Mi dolgo ancora che mentre da par te di 
coloro che non erano difesi vi furono tre 
feriti, di cui uno gravemente con un'arma., 
non certo normale, una scure, siano stati 
arrestati due contadini che por tavano un 
piccolo temperino, e nessun arresto invece 
siasi compiuto f ra gli aggressori, f ra coloro 
che la domenica invasero il Municipio com-
piendo at t i vandalici e bruciando r i t ra t t i 
e bandiere ; non sia s tato arrestato nessuno 
di coloro che il giorno dopo con un vero arse-

nale di armi, s tavano appostat i in attesa dei 
congressisti, che prevedevano avrebbero 
voluto rientrare in Roccasecca. 

Mi meraviglio e mi dolgo che l 'autori tà 
di pubblica sicurezza non abbia t rovato nulla 
da eccepire contro quei facinorosi, che con 
la violenza fecero chiudere tu t t e le t ra t tor ie 
per non dare ricetto e alimento ai congres-
sisti; contro coloro che fecero violenze 
e minacciarono i vetturini pubblici di danni 
alle persone, alle vet ture e ai cavalli, per 
costringerli a non t rasportare i congressisti. 

E mi dolgo apcora che questo stato di 
violenza, contrariamente a quanto ha rife-
rito il prefetto,continui tu t to ra . Ho qui una 
lettera di un mio amico e collega, nella quale 
si espone che nel giorno 30 novembre, a 
distanza di t re set t imane dai fat t i , dovendo 
egli dalla stazione di Roccasecca recarsi in 
quel paese, non potè t rovare una vet tura, 
perchè i vet turini erano stati minac-
ciati nelle perone e nelle cose loro, se avessero 
osato di trasgredire al divieto di t rasportare 
dei socialisti. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Lollini, la 
prego di concludere ! 

LOLLINI . Onorevole Presidente, desi-
dero esporre t u t t o quello che è necessario! 

P R E S I D E N T E . Presenti un'interpel-
lanza. 

LOLLINI . Non occorre, perchè ho finito, 
10 vorrei che il Governo si rendesse conto 
esatto della situazione, perchè ho l'im-
pressione che voi siate della gente che 
non sa e non vede, che s'illude e si lascia 
illudere. Se così non fosse, dovrei essere più 
severo e dovrei dire che da voi non si parla 
sempre il linguaggio che corrisponda ad un 
proposito schietto e sincero, come dovrebbe 
essere quello di un Governo che s'ispiri ad 
alti • concetti, ed a ret t i intendimenti . 

Voi avete un caso tipico in quanto ho 
esposto: Avrebbe potuto accadere - sia pure 
in più modeste proporzioni - qualche cosa di 
quello che è avvenuto a Bologna, se la pru-
denza dei miei compagni non avesse reso 
vani i delittuosi propositi di quei signori, 
perchè di- f ronte alle dichiarazioni dell'au-
tori tà che gli aggressori s tavano appostat i 
per riceverli a colpi di arma da fuoco, 
essi, pur protestando, si arresero al di-
vieto delle autori tà e non forzarono la con-
segna. Ma bisognerebbe che voi, almeno, ri-
conosceste che, in casi come questi, le auto-
r i tà hanno il dovere non di rimanersene indif-
ferenti e di lasciar fare t u t to ciò che ai faci-
norosi e ai violenti piaccia di fare, ma hanno 
11 dovere di intervenire per impedire che le 
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violenze abbiano il loro effetto, anche quando 
— e vorrei dire più specialmente - le violenze 
vengono da parte di coloro che hanno sempre 
in bocca la legalità e quindi hanno maggior-
mente il dovere di valersi delle leggi e dei 
diritti non oltre i limiti delle medesime e 
sono quindi maggiormente responsabili se 
compiono delle sopraffazioni. 

Concludo : io formulo la mia parola di 
protesta, dichiarandomi completamente inso-
disfatto, e vi dico che voi preparate giorni 
tristi al nostro paese continuando in questa 
vostra politica di parzialità, di ingiustizie 
e di complicità nelle violenze, che si consu-
mano in danno dei lavoratori e dei socialisti. 
{Approvazioni all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Segue la interrogazione 
dell'onorevole Eiccio, al ministro dei lavori 
pubblici, «sullo stato dei lavori per il porto 
di Punta Penna, presso t rasto, e sulle inten-
zioni del Governo in proposito ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

B E R T I N I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. I lavori del porto di Punta Pen-
na furono, con contratto del febbraio 1916, 
appaltati all'impresa Nigro per lire 419,000. 
In seguito all'aumento generale dei prezzi, 
venne concordata una nuova convenzione, 
stipulata nel maggio 1919, e successivamente 
l'Ufficio del Genio civile di Chieti propose 
di concedere agli stessi prezzi di questa con-
venzione i lavori alla stessa impresa per 
il 1° semestre 1920. Ma. la impresa Nigro 
recedette, o almeno mostrò di recedere da 
questa proposta di convenzione dei lavori, 
in quanto che non dette nessuna risposta 
all'invito di accettazione della nuova con-
venzione, adducendo dei pretesti e sospen-
dendo intanto l'esecuzione dei lavori, E al-
lora l'Ufficio le ha notificato con regolare 
ordine di servizio un termine perentorio af-
finchè essa dichiari se intende mantenere la 
osservanza dei patti contrattuali, oppure in- j 
correre nella decadenza, cui l'amministrazione 
non è aliena dall'addivenire, se la impresa, 
nel termine accordatole, non dovesse rispon-
dere alla comminatoria di legge. 

Ad ogni modo, nel frattempo l'Ufficio tec-
nico ha stabilito di introdurre nel progetto 
alcune modificazioni, che'tendono ad ottenere 
particolari garanzie per la esecuzione del pro-
getto stesso, e ciò, tanto nel caso che la Im-
presa si assoggetti a continuare i lavori, 
quanto nel caso che l'amministrazione creda 
di eseguirli essa in economia, o di affidarli ad 
altra impresa, nel caso di risoluzione. Ad ogni 
modo l'onorevole interrogante può essere si-

curo che da parte dell'amministrazione, come 
è stato già dimostrato per le sollecitazioni e-
nergiche che si sono adoperate affinchè l'im-
presa addivenga all'osservanza dei patti con-
trattuali, questa medesima energia sarà man-
tenuta affinchè, se la ditta Mgro dovesse per-
sistere nel rifiuto di proseguire i lavori, i lavori 
si possano eseguire, anche affidandoli ad altre 
imprese, od anche assumendoli, come è 
disposta a fare, essa stessa in economia, perchè 
la loro esecuzione non abbia a subire ul-
teriori ritardi. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Riccio ha 
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto. 

RICCIO. Prendo atto di quanto ha di-
chiarato l'onorevole sottosegretario di Stato, 
che, cioè, nella esecuzione dei lavori del porto 
di Punta Penna si procederà con la massima 
energia. 

I lavori sono di una grande importanza. 
Lungo tutta la costa dell'Abruzzo, i pa-
raggi di Punta Penna, sono, come quelli di 
Ortona a Mare, i soli, per la profondità del 
mare, avvicinabili da medie navi a poca 
distanza dalla costa. 

L'ammiraglio Rettolo, quando era capo 
di stato maggiore della marina, venne inca-
ricato dal Ministero della marina di fare una 
visita rango tutte le coste dell'Adriatico, 
per vedere dove si dovesse fissare la stazione 
delle nostre torpediniere nell'Adriatico; ed 
egli non trovò che il porto di Punta Penna, e 
questo porto propose al Governo. Infatt i là 
al tempo dei romani, era un porto fiorente, 
e adesso, a destra od a sinistra del grosso 
scoglio di Punta Penna, vi sono profondità 
abbastanza considerevoli per stabilirvi un 
sicuro rifugio. Questa necessità di creare un 
posto di rifugio alle nostre torpediniere è 
diventata maggiore nell'Adriatico centrale-, 
dopo il Trattato di Rapallo. Oltre le ragioni 
commerciali, adunque le ragioni di difesa 
marittima, consigliano il Governo a proce-
dere con molta energia "nella esecuzione dei 
lavori di Punta Penna, e se la Impresa non 
può assolvere il compito suo, la si sosti-
tuisca o si facciano i lavori in economia. Non 
è opportuno che questi ritardino ulterior-
mente. Io prendo atto della promessa che 
mi fa l'onorevole sottosegretario di Stato che 
si procederà con energia, e mi auguro che 
questa volta le parole siano seguite dai 
fatti . Con questo augurio mi dichiaro sodi-
sfatto. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Zegretti, al ministro dei la-
vori pubblici, « per conoscere le cause del 
grave disastro sulla linea ferroviaria Roma-
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Fiuggi, che ha ge t ta to nella costernazione 
t an te famiglie ; e le provvidenze che il Go-
verno in tenda ado t ta re per dare sicurezza 
ai viaggiatori su quella ferrovia vicinale. 

BEEiTIlsTI, sottosegretario di Stato peri 
lavori pubblici. Pregherei l 'onorevole Pre-
sidente di fa r dar l e t tu ra delle al t re interro-
gazioni sullo stesso argomento, che sono 
nell 'ordine del giorno, in modo che mi sia 
possibile r ispondere a t u t t e in una sola volta. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Le interro-
gazioni sullo stesso argomento sono quelle 
degli onorevoli : 

Di Fausto , al presidente del Consiglio 
«dei ministri, ministro dell ' interno, ed al 
ministro dei lavori pubblici, « per sapere se 
dinanzi al ripetersi di funes t i incidenti nelle 
ferrovie elettriche vicinali di Eoma , non ri-
tengano doverosa ed urgente un ' ampia e 
rigorosa inchiesta di cara t tere tecnico perchè 
siano precisate e segnalate al Governo le 
manifeste deficienze nella costruzione della 
linea e nella organizzazione del servizio, così 
che - o t tenendo il necessario miglioramento -
sia finalmente tu t e l a t a la integri tà dei pas-
seggeri nel t ransi to a t raverso la popolosa 
ed operosa regione ». 

« Eederzoni, al ministro dei lavori pub-
blici, « sulle responsabili tà del gravissimo 
disastro ferroviario di Cave ». 

L'onorevole Eederzoni però non è pre-
sente : s ' intende che vi abbia r inunziato. 

H a facoltà di r ispondere l 'onorevole sot-
tosegretario di Sta to per i lavori pubblici. 

BERTI iTI , sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici. L ' in te ressamento di cui 
hanno dato prova gli onorevoli in terrogant i 
fa eco all 'espressione di cordoglio che l 'avve-
nimento lut tuoso suscitò nella provincia di 
Boma, e f u ugualmente condiviso da par te 
del Ministero dei lavori pubblici, che, appena 
avu te le primissime notizie del disastro, di-
spose perchè funzionari propri i si recassero 
sul luogo per accertare non soltanto le 
cause del gravissimo e doloroso incidente, 
ma anche per stabilire le responsabili tà pre-
cise e determinare t u t t i quei provvediment i 
che servissero a rassicurare le popolazioni. 

In t an to , io posso riferire agli onorevoli 
in terrogant i che, dall ' inchiesta f a t t a sin dal 
primo momento, risulta ormai assodato in 
modo preciso quan to ora vengo nar rando. 

I l t reno 32 era par t i to in orario àa Fiuggi 
per E o m a ed era composto di una motrice 
e di una ve t tu ra r imorchiata ; quando, a 
700 metr i dalla stazione di Cave, la ve t tu ra 
r imorchiata usciva dalle rotaie, r ibal tandosi 

sul lato destro, e andando a cozzare contro 
due pali in ferro che servivano di sostegno 
della linea, sfasciandosi. 

La motrice, invece, r imase quasi i n t a t t a 
sulle rotaie. 

Tra i r o t t ami pur t roppo t rovarono la 
morte 9 persone, e i ferit i ascesero a circa 40. 

È necessario tener presente, per lumeg-
giare comple tamente t u t t e le cause del 
disastro, che la ferrovia, da Genazzano 
venendo verso Cave, sale fino al chilometro 
46 circa. Da questo pun to procede in di-
scesa lieve, del 2 per mille circa; e poi avanza 
più rap idamente in discesa fino al 43 per 
mille nel t r a t t o prossimo al luogo del di-
sastro. 

Lungo la discesa, di circa mezzo chilo-
metro, esistono varie curve di differente 
raggio, l 'u l t ima delle quali, al te rmine della 
discesa, raggiunge metr i 50. 

Precisamente all'inizio di questa discesa 
in curva, deviò la carrozza r imorchiata dalla 
rotaia , e avvenne il rovesciamento della 
medesima con le conseguenze che ho accen-
nato . 

Dall 'esame della ve t t u r a f a t t o sul posto, 
quando ancora perdurava il divieto di rimo-
zione per opera del l 'autori tà giudiziaria, si 
è po tu to assodare che la velocità del t reno 
al momento del disastro doveva essere molto 
elevata. Questa circostanza è p rova ta dal-
l 'essere s ta t i a b b a t t u t i dal rimorchio i due 
pali di ferro robust i che servivano di soste-
gno alla linea, nonos tan te che essi si dimo-
strassero di solida fondazione, e che fossero 
a una distanza di t r en t a metr i l 'uno dall 'al tro. 

Di più, prova la velocità eccessiva della lo-
comotiva è da ta dallo sfasciamento quasi 
completo della sovras t ru t tu ra del rimorchio 
che fuorviò, quan tunque fosse a carrello, e 
quindi di agevole adesione nelle curve an-
che di piccolo raggio. 

Ol t re a ciò, come prova di colpevolezza 
del conducente per eccessiva velocità, sta il 
f a t t o della sua la t i tanza, non solo, ma anche 
la confessione sua raccolta da test imonianze 
dei primi moment i del disastro. I f reni 
della motrice funzionavano regolarmente, 
e funz ionavano regolarmente t u t t i gli altri 
meccanismi. I n buone condizioni erano 
l ' a rmamen to e la ve t tu ra r imorchiata ; ma 
lo s l i t tamento, sia per la for te f r ena tu ra in 
discesa, sia per lo s ta to di umidi tà della 
linea, non f u po tu to Vincere nemmeno dalle 
sabbiere, per la presenza di foglie di p la tano 
che impacciavano il percorso. Perciò la causa 
del disastro non pot rebbe essere più messa 

i in dubbio nei limiti di causalità eh® io ho 
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accennato. Il Ministero dei lavori pubblici, 
in base a queste precise risultanze delle 
prime indagini, ha disposto quanto segue per 
la sicurezza della linea e dei viaggiatori : 

a) opportune riduzioni di velocità 
oraria con assoluto divieto dei ricuperi ; 

b) aumento delle soste dei treni nelle 
stazioni dovute all 'agglomerarsi dei viaggia-
tori data la difficoltà di t rovar posto: soste, 
che davano incentivo al conducente di 
sorpassare la velocità regolamentare per 
guadagnare il tempo perduto : 

c) divieto alla Società di vendere un 
numero di biglietti superiore ai posti dispo-
nibili. 

Ciò era stato già ordinato dalle autori tà 
governative di vigilanza, ma non prima os-
servato per l ' incuria del pubblico, il quale, 
pur di- t rovar posto, resiste sempre alle li-
mitazioni imposte all' esercizio della linea; 

^ ' i m p i a n t o di linee automobilistiche 
provvisorie per sfollare i treni delle Vicinali. 

e) rigoroso divieto al pubblico di 
prendere posto sulla p ia t ta forma dove si 
t rova il conducente ; 

/) spargimento di sabbia a-mezzo di 
appositi guardalinea nei t r a t t i più acclivi 
della linea, specie durante l 'inverno, e 
sgombero delle foglie e delle piante dai 
binari. 

Questi sono i provvedimenti che il 
Governo ha creduto di prendere subito nel 
primo frangente, basandosi sulle indagini 
raccolte. Ad ogni modo, siccome un funziona-
rio superiore deve ancora esaminare le,cause 
più complesse e minute che riguardano il 
disastro in rapporto al l 'andamento generale 
del servizio e all ' impianto della linea, posso as-
sicurare gli onorevoli int erroganti che, quando 
questo funzionario, di cui la intelligenza e la 
re t t i tudine non posson o esser messe in dubbio, 
avrà, potuto apportare ulteriori indicazioni 
e suggerimenti, il Ministero dei lavori pub-
blici non sarà alieno dal l 'adottare quelle 
maggiori avvertenze e cautele che possono 
riportare l 'assoluta tranquiMità e sicurezza 
nelle popolazioni della provincia romana. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Zegretti ha 
facoltà di dichiarare se è sodisfatto. 

Z E G R E T T I . Ammiro la buona volontà 
del Ministero dei lavori pubblici, per rimuo-
vere i f requent i sinistri e disastri che si veri-
ficano sulla linea vicinale Roma-Fiuggi, e 
prendo a t to anche delle provvidenze che il 
Governo ha inteso adot tare per renderli 
meno frequenti . 

Però devo subito dire che le dichiara-
zioni dell'onorevole sottosegretario di Stato 

non sono tali da riportare la t ranquil l i tà 
nelle nostre agitate popolazioni. 

La ferrovia Roma-Fiuggi, onorevole sot-
tosegretario di. Stato, è na ta evidentemente 
sotto catt iva stella ! Al suo passivo, da ap-
pena uh triennio di esercizio, ha già parecchi 
sinistri e numerose vit t ime : l 'ultimo di-
sastro, come ha ben detto l'onorevole sotto-
segretario di Stato ha commosso profonda-
mente l 'anima collettiva del nostro Lazio ! 

Qual'è la causa di questi f requent i di-
sastri ? Quali i rimedi ? i fon sarà certo la 
polvere che si dovrà spargere sui binari che 
potrà evitarli. Non sarà neppure la limita-
zione della velocità, che potrà tranquilliz-
zare le popolazioni. 

La causa dei disastri è in questo : che 
l ' I spet torato delle ferrovie, l 'organo compe-
tente che avrebbe dovuto a suo tempo stu-
diare e correggere il progetto, imprimendovi 
caratteristiche tecniche proprie, nulla vide e 
poco osservò. Non si accorse, prima di 
tut to , che una linea economica a scar tamento 
tan to ridotto non sarebbe stato mezzo ade-
guato pel traffico di quella regione densa di 
popolazione e ricca di prodot t i ; non si ac-
corse che la s t rada provinciale sulla quale 
doveva essere impian ta ta la ferrovia eco-
nomica era una povera vecchia strada di 
montagna che non avrebbe consentito che 
l 'opera riuscisse perfet ta e sicura ; non 
tenne conto delle osservazioni e dei dubbi 
che vennero dal Consiglio provinciale ; non 
si preoccupò della coesistenza di progetti di 
ferrovia a scar tamento normale in sede pro-
pria, i quali, se a t tuat i , avrebbero risoluto 
definit ivamente e bene il problema delle co-
municazioni f ra Roma e il Lazio meridionale. 

L ' Ispet torato non vide tu t t e queste cose 
e perciò la linea risente di t an te manchevo-
lezze e si dimostra ogni giorno più insuffi-
ciente alle più modeste esigenze. Esistono 
infa t t i t r a t t i di linea con pendenze superiori 
al 6 per cento, con curve e contro-curve 
frequent i a raggio ristrettissimo. È per 
queste cause che i deragliamenti e i disastri 
si succedono con al larmante frequenza, che 
tiene giustamente agitate quelle popola-
zioni. 

Per ottenere che l'esercizio si svolga con 
sicurezza, ha detto l 'onorevole sottosegre-
tario di Stato, occorrerebbe che i treni an-
dassero con minore velocità ; ma poiché da 
Roma a Fiuggi non si impiegano a t tua lmente 
meno di quat t ro ore, in ragione di 20 chi-
lometri all 'ora, ove la velocità dovesse essere 
ancora r idotta, il viaggio per Fiuggi, A-
latri, Frosinone diverrebbe insopportabile. 
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È poi deplorevole il f a t t o che in quella 
ferrovia che a t t raversa una regione così 
ricca di prodot t i , il servizio « merci » faccia 
difetto in maniera quasi assoluta ; come è 
deplorevole che nella stagione estiva, quando, 
per ragioni di cura, mol t i sofferenti accor-
rono alle acque di Fiuggi, sia impresa diffi-
cile e penosa il t rovare un posto nel brevis-
simo convoglio che la scarsa potenziali tà del-
la linea consente. 

Da t u t t o ciò emerge chiara la necessità 
di procedere alla revisione generale delle 
condizioni tecniche della linea, appor tandov i 
radicali modificazioni nelle fort i pendenze, che 
vanno a t t enua te , nelle curve che vanno al-
largate, per modo che, oltre a garant i re la 
sicurezza dell'esercizio, si possa convenien-
t emen te aumen ta re la velocità dei t reni e 
intensificare il traffico. E con le modifica-
zioni della linea si ravvisa la necessità di 
dotarla di un maggiore quan t i t a t ivo di 
materiale rotabile, per rendere meno disa-
gevole il servizio « passeggieri ». Che se non 
fossero possibili, per ragioni economiche o 
tecniche, le modificazioni anzidet te , io do-
mando al Governo che voglia preoccuparsi 
della necessità assoluta, per Fiuggi e per 
altri centri vicini, di avere comunicazioni 
normali, rapide, sicure con la capitale. Per-
chè, nelle a t tua l i condizioni di quella linea, 
possiamo bene affermarlo, il problema delle 
comunicazioni f r a Roma, Fiuggi ed il Lazio 
meridionale non è s ta to ancora risoluto, e 
le legi t t ime aspe t ta t ive di quelle popolazioni 
sono r imaste in gran pa r t e deluse. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Di Faus to 
ha facol tà di dichiarare se sia sodisfat to. 

D I FAUSTO. Anche a me dispiace di 
non dichiararmi sodisfat to della r isposta del-
l 'onorevole Bert ini , poiché non è con una 
semplice inchiesta che si r imedia a disastri 
di questo genere ed occorre qualche cosa di 
più di p rovvediment i formali . 

La costruzione della linea, come ha de t to 
l 'onorevole Zegretti , f u e r ra ta fin dal suo 
inizio, essendosi f a t t o ad essa seguire i l 
t raccia to della s t rada provinciale : quindi è 
sbagliato il calcolo planimetr ico ed alti-
metrico, vi sono curve di 50 met r i e pen-
denze che superano il sei per cento. Anzi, 
io devo ricordare che quando la linea f u 
costruita, i t reni che si avanzavano lungo il 
percorso per por ta re mater ial i di lavoro de-
ragl iavano cont inuamente , ed anche la lo-
comotiva spesso r iba l tava : un collaudo 
questo di t u t t i i giorni che non ha servito 
a nulla. Occorre ret t i f icare la linea ; togliere 
le pendenze e le curve eccessive, r innovare il 
materiale, perchè ancora funzionano su 

quella linea i r imorchi ad assi rigidi e quei 
pochi che furono messi dopo a carrello mo-
bile sono logorati dal grande lavoro della 
linea, che è insufficiente ai bisogni di quella 
regione popolosa. È ve ramente penoso ser-
virsi' di quella linea che ormai, invece di 
linea vicinale, si chiamerà « omicidiale », per 
le molte v i t t ime che ha fa t t e . 

Prego dunque l 'onorevole sot tosegreta-
rio di Sta to di prendere quei p rovvediment i 
che possano assicurare alla linea il suo -per-
fe t to funz ionamento , ga ran tendo anz i tu t to 
l ' incolumità delle persone. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n te r rogaz ione 
dell 'onorevole Bacigalupi, al ministro del 
lavoro e della previdenza sociale, « per sa-
pere se approva l 'opera delle Commissioni 
provinciali d ' avv iamen to al lavoro, speci-
ficatamente quella di Genova, le quali ne-
gano per iodicamente il sussidio agli operai 
colpiti da disoccupazione involontar ia ». 

L'onorevole rot tosegretar io di S ta to per 
il lavoro e. la previdenza sociale ha facol tà 
di r ispondere. 

LONG I NOTTI , sottosegretario di Stato 
del lavoro e della previdenza sociale. La in-
de terminatezza con la quale è fo rmula t a 
l ' interrogazione del l 'onorevole Bacigalupi 
rende malagevole e forse inefficace la ri-
sposta. 

L 'onorevole in te r rogante vuol sapere se 
il Governo approva l 'opera delle Commis-
sioni provinciali d ' avv iamen to al lavoro. 
Ev iden temen te ha voluto par lare delle Giun-
te provinciali di collocamento, perchè cer-
t a m e n t e l 'onorevole in te r rogante non ignora 
che le Commissioni provinciali di avv iamento 
al lavoro erano organi per il col locamento 
della mano d 'opera quale s tanza di compen-
sazione nelle sole provincie ove non esisteva 
un ufficio provinciale di collocamento. Esse 
f u r o n o soppresse con l ' i s t i tuzione delle Giunte 
provinciali per il collocamento e la disoccu-
pazione, le quali vennero anche a sost i tuire 
le Commissioni provinciali di revisione dei 
sussidi create con decreto luogotenenziale 
5 gennaio 1919, n. 6, alle quali sembrerebbe 
riferirsi l 'onorevole in ter rogante . 

Ad ogni modo, se si t r a t t a delle Giunte 
provinciali cui è aff idato a t t u a l m e n t e il ser-
vizio dei sussidi nelle singole provincie, debbo 
dire che al Governo non risulta a f fa t to che 
esse neghino nè per iodicamente nè sistema-
t i camente i sussidi di disoccupazione. 

Vero è „che r icevet tero istruzioni perchè 
siano il più possibile severe nella concessione 
di questi sussidi. L 'onorevole in te r rogante 
sa che si è t u t t i concordi nel r i tenere i sus-
sidi di disoccupazione una fo rma inferiore 
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di assistenza, senza contare clie col primo 
gennaio 1921 essi dovranno essere sostituiti 
dai sussidi di assicurazione. 

Malgrado ciò, posso assicurare l'onore-
vole Bacigalupi che da ogni parte arrivano 
quotidianamente domande di fondi alla 
Giunta centrale di collocamento, fondi che 
essa, nei limiti del possibile, fa di tutto per 
mandare con la maggiore puntualità pos-
sibile. E posso anche aggiungere che a tutto 
il 31 dicembre dell'anno corrente noi abbia-
mo dato oltre 180 milioni di sussidi di disoc-
cupazione, cifra ragguardevole che mi auguro 
sia sempre stata spesa bene. 

Se debbo poi dire una parola sulla atti-
vità della Giunta di collocamento di Ge-
nova posso assicurare l'onorevole interro-
gante che essa ha elargito fondi che vanno 
molto al di là della media dei fondi distri-
buiti dalle altre Provincie d'Italia, le quali 
in media hanno avuto circa 3 milioni per 
sussidi di disoccupazione, mentre la Giunta 
di collocamento di Genova, a tutto ottobre, 
ha elargito niente meno che la cifra di 
lire 8,295,000. 

Se l'onorevole interrogante è a'conoscen-
za di qualche fatto specifico di illegittima 
denegazione di sussidi di disoccupazione, il 
Governo sarà a lui molto riconoscente se 
vorrà segnalarglieli, perchè posso accertarlo, 
che, appena conosciuti, verranno esaminati 
con la maggior sollecitudine, e, se del caso, 
sarà provveduto con la maggior prontezza 
e insieme con la maggior energia. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Bacigalupi 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

B A C I G A L U P I . Debbo dichiararmi inso-
disfatto della risposta dell'onorevole Lon-
ginotti. Egli non ha creduto rispondere a 
quella parte della mia interrogazione, per 
la quale appunto era stata mossa. Con essa 
chiedevo se il Ministero competente appro-
vava l'opera della Commissione di avvia-
mento al lavoro, che ora si chiama Giunta 
di collocamento, nei riguardi di quei sussidi, 
che sono stati continuamente negati ad 
operai disoccupati. 

Ho presentato l'interrogazione appunto 
perchè mi risulta, ed ho documenti che 
lo provano, che in molti stabiliiiienti vi 
fu, in luglio e agosto, una disoccupazione 
determinata da mancanza di materie prime. 
Eurono rilasciati a tutt i questi operai cer-
tificati di licenziamento in questo senso; ma 
essi invano si rivolsero alla Commissione 
comunale, per avere il sussidio. 

Orbene con questi sistemi si viene a dar 
ragione agli anarchici, quando, fuori dai no-

stri comizi, vanno affermando che le rite-
nute quindicinali fatte agli operai per il sus-
sidio sulla disoccupazione involontaria, non 
è nè più nè meno che una truffa colossale, 
che il Governo ha instaurato a loro danno. 

Io sono lieto di poter mettere a disposi-
zione del Governo tutt i i documenti che 
possiedo, per provare ancora una volta che, 
se è nella volontà del Governo di far ri-
spettare la legge, i suoi funzionari invece 
non la eseguono. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Salvadori Guido, al ministro 
dei lavori pubblici, « per conoscere se non 
ritenga opportuno, dato l'enorme e pur 
giustificato aumento delle tariffe ferroviarie, 
d'aggiungere ai treni direttissimi la terza 
classe per favorire la numerosa falange dei 
meno abbienti, costretti a viaggiare con i 
più celeri mezzi di trasporto per molteplici 
e variati motivi ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato ai 
lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

B E R T I N I , sottosegretario di Stato peri la-
vori 'pubblici. La richiesta dell'onorevole 
interrogante è fondata su principi, di cui 
non si può disconoscere la ragionevolezza e 
l 'equità. In massima l'Amministrazione fer-
roviaria non ha nulla in contrario alla am-
missibilità dei viaggiatori con biglietto di 
terza classe nei direttissimi. In questo senso 
anzi l 'Amministrazione ferroviaria è andata 
più in là, perchè il servizio di terza classe 
esiste già con i direttissimi 7 e 4 Roma-Tori-
no, 49 Bologna-Eirenze, 36 Bologna-Milano, 
82-85 fra Roma e Napoli. 

È desiderabile che le estensioni dei ser-
vizi di terza classe possano farsi su altri di-
rettissimi, ma io faccio riflettere all'onore-
vole interrogante che ciò non può avvenire 
immediatamente, anzitutto per ragioni tec-
niche. La stessa diffìcile composizione dei 
treni direttissimi porterebbe evidentemente 
ad una maggiore complicazione per l'au-
mento di vetture, richiesto in seguito al-
l'ammissione della terza classe. Molti di questi 
direttissimi inoltre debbono superare linee a 
grande pendenza, e ciò aggrava le difficoltà 
dell'esercizio, già gravosissime nel presente 
periodo. 

C'è la difficoltà dei nuovi aumenti di ta-
riffa, il cui introito non è possibile compro-
mettere con affrettate innovazioni o agevo-
lazioni. 

Posso però assicurare che, superato 
questo primo periodo, l 'Amministrazione 
ferroviaria non avrà nessuna difficoltà, e il 
Governo è disposto ad assecondarla, ad au-
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meritare gradualmente la estensione del di-
ritto dei viaggiatori di terza classe a par-
tecipare ai treni direttissimi. 

In questo senso credo che l'onorevole 
interrogante vorrà dichiararsi sodisfatto. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Salvadori 
Guido ha facoltà di dichiarare se sia sodi-
sfatto. 

SALVADORI GUIDO. Prendo atto con 
sodisfazione della risposta dell'onorevole sot-
tosegretario di Stato ai lavori pubblici, e 
per la verità debbo dire che l'idea non è 
mia. Mia è soltanto la proposta, vale a dire 
l'interrogazione. 

Alcune settimane or sono, viaggiando su 
di un treno direttissimo in seconda classe, 
ascoltavo delle giuste lamentele di viaggia-
tori, i quali si dolevano, perchè per motivi 
urgenti e per affari di famiglia erano stati 
costretti a prendere posto nei direttissimi 
in seconda classe in mancanza della terza, 
e, date le loro condizioni economiche ave-
vano dovuto sopportare un grave sacrificio 
per l'acquisto del biglietto di seconda classe. 
Quindi domandavano che il Governo, ac-
canto all'aumento di tariffe, giustificato dallo 
sbilancio della gestione ferroviaria, aggiun-
gesse la terza classe per tutti i treni diret-
tissimi per favorire i meno abbienti. Ritenni 
pertanto doveroso far mia la loro richiesta 
richiamando l'attenzione del Governo su 
questa estensione del diritto di viaggiare 
in terza classe su tutti i treni direttissimi, 
tanto più che già sei di questi direttissimi 
su linee diverse fanno servizio di terza classe. 

Oggi non si possono più chiamare treni 
di lusso i direttissimi, perchè dovrebbero 
avere il lusso della velocità la quale esiste 
appena sulle tabelle dell'orario. 

Oggi si verifica soltanto il lusso di molte 
ore di ritardo, e quindi, data questa giusti-
ficata considerazione - perchè tutti sappiamo 
che i treni di lusso sono appena i treni inter-
nazionali, i treni espressi - io credo che 
siano ragionevoli, giustificatissime, degne 
della massima considerazione le lagnanze 
di questi viaggiatori, i quali per motivi 
urgenti, inderogabili ed imprescindibili sono 
costretti a viaggiare di notte con loro sacri-
fizio. E coloro che viaggiano di notte, affron-
tando disagi e forti spese, non può dirsi che 
facciano delle gite di piacere. 

La mia richiesta infine non tende ad au-
mentare il tonnellaggio dei convogli, bensì 
alla sostituzione di una parte di vetture di 
seconda con altre di terza classe. 

Con questa considerazione e con questo 
intendimento, prendo atto delle dichiarazioni 

del sottosegretario di Stato dei lavori pub-
blici, e mi auguro che su tutte le linee ai diret-
tissimi possano presto essere aggiunte le 
terze classi, a beneficio dei viaggiatori poveri. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Essendo trascorso il ter-
mine regolamentare, le altre interrogazioni 
inscritte all'ordine del giorno di oggi sono 
rinviate a domani. 

Presentazione di disegni di legge 
e di una relazione. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole ministro delle finanze. Ne 'ha 
facoltà. 

FAOTA, ministro delle finanze. Mi onoro 
di presentare alla Camera i seguenti disegni 
di legge : 

Conto consuntivo sulla gestione dei 
Regi stabilimenti termali di Salsomaggiore 
nell'esercizio 1° gennaio-31 dicembre 1919 ; 
(1069) 

Stati di previsione dell'entrata e della 
spesa per la gestione dei Regi stabilimenti 
termali di Salsomaggiore nell'esercizio 1921 ; 
(1070) 

Estensione alle successioni testamen-
tarie delle disposizioui relative alle trascri-
zioni delle successioni intestate, e disposi-
zioni atte ad assicurare l'eseguimento delle 
trascrizioni ; (1071) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 7 marzo 1920, n. 256, che accorda fa-
cilitazioni tributarie agli atti di volontaria 
giurisdizione occorrenti per investire in ti-
toli del sesto prestito nazionale i fondi do-
tali, e agli atti relativi alle operazioni di 
affrancazione autorizzate con i Regi decreti 
11 gennaio 1920, n. 26, e 29 gennaio 1920, 
n. 118 ; (1072) 

Conversione in legge del decreto Reale 
n. 554 del 18 aprile 1920, col quale viene 
autorizzata la trasformazione in un'unica 
lotteria delle tombole per l'ammontare di 
lire tre milioni e centomila a favore del-
l'ospedale civile di Cotrone, della Cassa di 
risparmio di Romiglione, della città di . Mo-
dica e dell'ospedale civile di Pordenone. 
(1073) 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro del tesoro della presentazione di 
questi disegni di legge, che saranno inviati 
alle Commissioni competenti. 

Ha chiesto di parlare l'onorevole mini-
stro delle poste e dei telegrafi. Ne ha fa-
coltà. 
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PASQUALINO-VASSALLO, ministro del-
le poste e dei telegrafi. Mi onoro di presen-
tare alla Camera il seguente disegno di legge : 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 31 ottobre 1915, n. 1601, ri-
guardante il prelevamento di lire 340,000 
dal fondo di riserva delle Casse di risparmio 
postali per provvedere alla sopraelevazione 
di un quarto piano nell'edificio già costruito 
come sede dell 'Amministrazione centrale 
delle Casse di risparmio medesime. (1068). 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro delle poste e dei telegrafi della pre-
sentazione di questo disegno di legge, che 
sarà inviato alla Commissione competente. 

Invito l'onorevole Mazzolani a recarsi 
alla t r ibuna per presentare una relazione. 

MAZZOLANE. A nome della Commis-
sione permanente finanze e tesoro mi onoro 
di presentare alla Camera la relazione sul 
disegno di legge n. 830 : Provvedimenti a 
favore del personale dei Banchi-lotto. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s tampata e distribuita. 

Seguito della discussione de! disegno di lègge: 
Disposizioni per la sistemazione della ge-
stione statale dei cereali. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione sul disegno di 
legge : Disposizioni per la sistemazione della 
gestione statale dei cereali. 

Spetta di parlare all'onorevole Abisso. 
ABISSO, Onorevoli colleghi, sul progetto 

di legge che tende ad avvicinare il prezzo 
del pane al prezzo di requisizione del grano 
prodotto in Italia, vi è il consenso di tu t t i i 
partiti , eccettuato il socialista. Ciò dimostra 
la dolorosa necessità del provvedimento. 

Tale necessità, d'altronde, è intuitiva, ove 
si consideri che non è possibile far continuare 
l'equivoco di quaranta milioni di italiani 
che sono i mantenut i di se stessi. 

Invero l 'a t tuale stato di cose equivale a ciò: 
che lo Stato dà gratui tamente a tu t t i i citta-
dini più di due terzi del pane che essi acqui-
stano ; ma poiché lo Stato non è che l'espres-
sione sintetica di tu t t i i cittadini, sono que-
sti che debbono rifondergli quelle somme 
che gli hanno sotto altra forma fa t to erogare. 
E l 'assurdità diventa più scortese se si con-
sideri che non soltanto i poveri, ma anche gli 
abbienti, e persino i ricchi, usufruiscono per 
ora dell'elargizione dello Stato. 

Comprendo che la tendenza degli uomini 
assai diffusa è quella di farsi mantenere o 
dalle donne o dallo Stato, ma appunto 

perchè tale tendenza si accentua è necessario 
che vi si ponga un freno. 

Ho ascoltato- le critiche dei deputat i 
socialisti e mi spiego il loro atteggiamento. 
Essi si ritengono estranei ed ostili al re-
gime at tuale che dicono borghese, e non si 
preoccupano di tu t to ciò che possa rendere 
s tenta ta od impossibile la vita -dello Stato : 
sono quindi coerenti anche quando muovono 
delle critiche delle quali non sono convinti. 

Ma una circostanza io credo che si possa 
concordemente affermare ed è questa : che 
se i socialisti nelle attuali condizioni an-
dassero al potere essi anzitutto adottereb-
bero il provvedimento proposto dal Governo. 

Approvo il sistema di procedere gradual-
mente nell'elevazione del prezzo del pane 
commisurandolo al prezzo di requisizione 
del grano all 'interno. Una sola riserva debbo 
fare ed-è questa : se sia opportuno il momento 
per applicare l 'aumento, o se non sarebbe 
più prudente ritardarlo ancora di qualche 
mese. 

Noi attraversiamo, specie nel Mezzo-
giorno, un periodo assai critico, sia pel man-
cato raccolto dovuto alla siccità, sia per 
la disoccupazione, sia pei rigori dell'inverno 
che rendono assai più aspra ed intollera-
bile la miseria. Ritengo, che, affermato il 
principio cui è informato il progetto di 
legge, qualche ulteriore sacrifizio non sa-
rebbe inopportuno. 

Ma se sono ingiustificate le critiche al 
provvedimento che tende a far pagare il 
pane al prezzo reale, si impongono invece i 
rilievi per l 'aumento addir i t tura spaventevole 
di tu t t i gii altri generi anche di prima ne-
cessità, aumento che contrista e comprime 
la vita di t u t t a quanta la nazione. 

E dico tu t t a quanta la nazione, perchè è: 
bene una volta tanto eliminare gli equivoci e 
riconoscere che, eccettuata una minoranza di 
individui, che han fa t to lecite od illecite for-
tune di guerra, tu t to il resto del paese soffre 
per l 'enorme rincaro della vita : soffrono, sì, 
i lavoratori, ma soffre non meno t u t t a la 
piccola borghesia formata da impiegati, 
magistrati, ufficiali, professionisti, piccoli 
proprietari, ecc. che, se di proletariato non 
hanno il nome, hanno certamente la sostanza, 
( Approvazioni). 

Ora, io mi domando : è giustificato del 
tu t to tale rincaro f H a il Governo provve-
duto ed equamente per fronteggiarlo ! 

Che una parte del rincaro sia dovuto al 
maggior costo di produzione, all 'aumento 
del cambio, alla svalutazione della moneta 
è indiscutibile, e ad eliminare queste cause 
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varrà una savia politica, che produrrà i suoi 
«effetti a lunga scadenza. 

Ma una par te non trascurabile del rin-
. caro è' causata dalla rapac i tà degli affaristi 

e dei commercianti , e questa non deve ul-
ter iormente esser tol lerata. È assai diffìcile, 
ora, t rovare dei commerciant i che si conten-
tino di un guadagno onesto, per quanto ele-
vato. Le facili fo r tune create duran te la 
guerra han creato l ' abi tudine dei guadagni 
fantastici . I r ivenditori non conoscono più 
l 'utile del 10, 20 o 30 per cento ; essi amano 
rivendere la merce due, tre, qua t t ro volte 
più del prezzo di acquisto. Ora, ciò non si 
chiama commerciare, ma rubare . 

Troppo debole, se non negativa, è l'a-
zione del Governo per difendere i consuma-
tori da tali forme di depredazione. Ad esempio, 
se necessario è il pane, necessarie sono la stoffa 
per vestirsi e le scarpe per calzarsi, e neces-
sari sono t an t i altri generi, che si vogliono 
fare apparire di lusso, e che rappresentano 
invece il mezzo per sodisfare un più elevato 
•tenore di vita,' al quale sono ab i tua te molte 
classi di cittadini, ed al quale sono perve-
nuti, e g ius tamente aspirano i lavoratori . 

Non è possibile r imbalzare l ' uman i t à verso 
uno s ta to preistorico, nel quale solo i bi-
sogni animali debbono appagarsi . 

L ' a r t e di. governo è eminentemente edo-
nistica, e deve consistere nel procurare il 
benessere ai cit tadini. Io mi domando perchè 
non si applicano più i provvediment i che 
imponevano di stampigliare il prezzo nei 
tessuti e nelle scarpe, che rappresen tavano 
una difesa, per quanto debole, pel consuma-
tore, perchè lo Sta to non imponga alle fab-
briche la cessione di una par te dei loro pro-
dott i onde poterli cedere 'alle cooperative o 
ad una buona par te di cittadini, perchè ritar-
diamo ancora ad ado t t a re una norma per la 
quale il r ivenditore, che percepisca un gua-
dagno che sorpassi una certa misura, debba 
essere passibile di una grave pena. 

Ogni epoca storica ha una fo rma spe-
cifica di delinquenza : la del inquenza. del 
giorno è quella degli intermediari , ed è quindi 
necessario infrenare con norme repressive la 
loro criminosa a t t iv i tà . 

Un ' a l t r a par te del l 'aumento della vi ta è 
dovuta alla corrut t ibi l i tà dei. pubblici fun-
zionari. Io ho qui diverse f a t t u r e di industr ia l i 
di diverse par t i d ' I ta l ia , i quali dopo i 
prezzi delle merci aggiungono una somma per 
mancie al capo stazione per ot tenere il carro. 
Non è tollerabile tornare al sistema borbo-
nico delle mancie : non è tollerabile nell'in-
teresse stesso della benemeri ta classe dei 

ferrovieri, che pochi disonesti offuschino il 
prestigio degli altri che sono la maggioranza. 

Precipuo nostro dovere è quello di ri-
t emprare la moral i tà pubblica, molto scossa. 

E i to rnando ai grani, osserverò che ap-
provo la decisione di non diminuire il con-
t ingente assegnato alle provincie meridionali. 
La vita in certi comuni, dove il pane è il 
solo alimento, è asso lu tamente intollerabile. 
Non chiederò un aumen to di assegnazione 
se ciò è impossibile, ma gradirei che fosse 
con maggiore giustizia osservata la distri-
buzione. 

Notevoli differenze esistono t r a provin-
cia e provincia, t ra paese e paese. Il mo-
tivo è q u e s t o : le requisizioni procedono 
malissimo. Ne consegue che le provincie ed 
i comuni che han prodot to il grano e non lo 
denunziano, usufruiscono del grano proprio 
e di quello assegnato dallo Stato. Le pro-
vincie ed i comuni che non han prodot to e 
che non han nulla da denunziare, consumano 
solo il grano assegnato che è insufficiente. 

Il grano denunziato viene messo in com-
mercio a prezzi doppi e tripli di quello di 
requisizione anche da quei p rodut tor i che 
si servono del pane fornito dai Consorzi per 
i propri bisogni. 

La conseguenza di ciò è semplicissima : 
coloro che possono comprare il grano ai 
prezzi di mercato clandestino vivono nel-
l ' abbondanza , gli altri languono nella mi-
seria. 

Non è inf requente il caso che nella stessa 
provincia l 'assegnazione ai vari comuni 
venga • f a t t a in maniera capricciosa, abbon-
dan temente agli uni, scarsamente agli altri, 
onde ci t tadini di un comune acquistano nel 
comune vicino a 3 o 4 lire al chi logramma 
il pane che loro manca. 

E dire che non mancano le Commissioni di 
requisizione, molto spesso dedite all'ozio, 
con t u t t o l ' appara to costosissimo di segre-
tari, scritturali, ecc. Commissioni che esi-
stono anche in paesi dove nullo essendo 
s ta to il raccolto, nulla è di conseguenza la 
requisizione. 

Noi adot t iamo un sistema artificioso : 
pagare il grano al disotto del prezzo reale. 

Questo è il motivo per cui le requisizioni, 
violatrici di una legge economica, non fun-
zionano, ed il motivo per cui, nonos tan te 
i draconiani provvediment i che vorrebbero 
imporre la coltura dei grani, le terre colti-
va te a tal fine sempre più diminuiscono. 

Il Governo fissa sempre un prezzo di 
requisizione, e s imul taneamente annunzia 
un prezzo maggiore per l 'anno venturo : 



Atti Parlamentari — 6354 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXV - 1* SESSIONE - D I S C U S S I O N I - TORNATA D E L 7 DICEMBRE 1 9 2 0 

il contadino si sente in tal guisa defraudato, 
e reagisce non denunziando il grano, se non 
vuole molestie non coltivando. 

Si vuol porre un riparo a ciò colpendo 
nell 'una e nell 'altra guisa gli altri prodott i 
agricoli. La conseguenza forse sara questa, 
d i e anche delle altre merci, che noi o consu-
miamo od esportiamo, procurandoci i mezzi 
p3r pagare grano, carbone ecc. diminuirà. 

E diffìcilmente noi compiremo l 'opera di 
ricostruzione fino a quando manterremo un -
prezzo politico a certi prodott i industriali, 
i metallurgici, superiore al reale, ed un prezzo 
politico, inferiore al reale, ai prodott i agri-
coli. Ciò che implica la depressione dell'agri-
coltura che vogliamo sollevare, la perenne 
spoliazione del Mezzogiorno di cui vogliamo 
a parole migliorare le sorti. 

Ma, lasciando da par te queste melanconie, 
auguriamoci che Governo e Par lamento si 
decidano a fare qualche cosa di concreto 
per queste due vittime : l 'agricoltura ed il 
Mezzogiorno. 

Due ordini di provvedimenti sono neces-
sari: primo, ottenere una più intensa cultura 
dei campi; secondo, rendere più saldi e più ar-
moniosi i rapport i t ra la terra e il lavoro che 
la feconda. Ben poco si è f a t to nel Mezzo-
giorno sotto il primo punto di vista. Sono da 
eseguire bonifiche ed opere idrauliche, strade 
e case rural i ; è- quasi agli inizi l ' istruzione 
agraria, e l 'applicazione di macchine e di mezzi 
scientifici. 

A questo riguardo occorre insistere per 
una decisiva ed energica azione del Governo 
e per un radicale cambiamento di indirizzo. 

Sinora è prevalso il sistema dei contributi 
0 dei sussidi per questa o per quella opera di 
pubblico o privato interesse, allo scopo di 
stimolare le iniziative di individui o di enti 
locali. Il sistema è fallace per varie ragioni. 

Anzitut to i contributi concessi sono spesso 
irrisori, specie se si tien conto dell 'enorme 
aumento dei prezzi ; in secondo luogo tali 
contributi presuppongono una determi-
na ta capacità nei singoli, un. forte spirito di 
associazione, una notevole a t t i tudine e po-
tenzialità negli enti locali. Mancano da noi 
t u t t e e tre tali condizioni. 

I singoli o mancano di mezzi od amano 
il « quieta non movere » ; la tendenza all'asso-
ciazione sotto forma di consorzi o di so-
cietà non esiste ; gli enti locali amministrano 
debiti, e non hanno nessuna possibilità di 
intraprendere nuove opere. " 

Da ciò consegue questo risultato : che 
1 fondi stanziati per questa o quest 'al tra 
categoria di opere vanno per intero, o quasi, 

a finire dove il metodo del contributo sta-
tale può essere s f rut ta to , sia perchè i singoli 
hanno capitali ' e spirito di iniziativa, sia 
perchè esistono forti organizzazioni, consor-
tili, sia perchè gli enti locali sono forniti sono 
di maggiori risorse e di un 'elevata attrezza-
tura tecnica. Ma in tal guisa il drenaggio 
di ricchezza dal Nord al Sud si intensifica 
e diventa più acuta la sperequazione. 

È chiaro adunque, che se lo Stato vuol 
fare qualche cosa di serio nei riguardi della 
agricoltura meridionale, deve compiere di-
re t tamente quanto può giovare alle nostre 
regioni, preparare un programma modesto 
pratico, e sopra t tu t to di pronta attuazione, 

ISTè ciò deve esser f a t to gratuitamente^ 
essendovi sempre il modo di far concorrere 
privati ed enti, mediante il più logico e 
giusto sistema di tassazione, largamente 
usato in Inghilterra, negli Stati Uniti, ecc.; 
il contributo di miglioria. 

Noi discuteremo fra giorni la legge sui 
latifondo, della quale oggi quindi non mi oc-
cupo, ma sarà vano, anzi dannoso qualunque 
provvedimento se Camera e Governo non sono 
disposti a stanziare una somma notevole per 
le opere di cui sopra è cenno : bonifiche, ir-
rigazioni, strade, case coloniche, ecc. 
f%? Se noi costituiremo la piccola proprietà, 
senza le condizioni per farla prosperare, pre-
pareremo un prossimo ritorno al latifondo, 
distruggendo una fonte di ricchezza senza 
sostituirne un 'a l t ra . 

E poiché il Mezzogiorno, che si nutrisce 
di solo pane, si accinge con patriott ica ras-
segnazione a subire un aumento del prezzo 
del principale alimento per alleviare il bi-
lancio dello Stato, nulla di strano che questo 
ne tragga occasione per stanziare una somma, 
che non sia irrisoria per la redenzione eco-
nomica delle nostre regioni. 

Non bastano però questi provvediment 
senza audaci riforme sociali. 

Il nostro codice civile dominato da quei 
principii di diritto romano, che f u detto 
la bibbia dell'egoismo, è un anacronismo ai 
giorni nostri. La proprietà non può più 
considerarsi come il diritto assoluto ed illi-
mitato di godere di un dato bene. Nella 
proprietà il concetto del diritto individuale 
è soverchiato dal concetto di funzione emi-
n e n t e m e n t e sociale. Di questa verità noi 
ci accorgiamo tu t t i gli istanti . 

Citerò qualche esempio. Vari decreti 
sono stat i emanat i per prorogare i contrat t i 
agrari ; è s ta ta autorizzata l 'occupazione 
di fondi che passano, con un semplice de-
creto prefettizio, dal possesso del proprietario 
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a quello dei lavoratori ; i pat t i agrari pos-
sono essere r i formati da apposite Oommis 
sioni, ecc. 

T u t t i questi p r o v v e d i m e n t i inorganic i ,^ 
occasionali non sono che il sintomo di un 
più profondo bisogno : il bisogno di modifi-
care il regime della proprietà. È uopo ap-
punto che la terra sia a v v i c i n a t a maggior-
mente al lavoro sotto f o r m a di proprietà in-
dividuale o collettiva, sotto forma di asso-
ciazione tra capitale e lavoro; è indispensa-
bile che. 'un raggio di giustizia e di equità 
i l lumini i rapport i tra la proprietà e coloro 
che colle proprie fat iche traggono da essa 
le fonti della ricchezza. 

Ma, si deve ciò fare saltuariamente, se-
condo che incalzi un bisogno, o scoppi una 
agitazione, senza un criterio, senza una 
linea direttiva, od è preferibile emanare un 
sistema organico di norme nelle quali le 
nuove esigenze trovino adeguata disciplina 
e soddisfazione % . 

ISTon v 'ha dubbio che questo secondo me-
todo sia preferibile, onde evitare u n a delle 
maggiori cause di disordini : l ' incertezza del 
diritto. 

I principi di diritto pr ivato non sono 
più in armonia colla m u t a t a coscienza giuri-
dica dei popoli, onde la necessità di emanare 
leggi e decreti speciali, che son quelli che 
sovente i nostri giudici debbono rintracciare 
ed applicare per emanare le loro sentenze. 

Così i codici ci appariscono simili a ruderi 
di un castello medioevale sui quali si vogl ia 
costruire un palazzo aperto all 'aria ed alla 
luce. 'ISTe deriva un tut to inorganico ed ine-
stetico. È preferibile rinnovare la nostra 
legislazione seguendo le tendenze che irre-
sistibilmente si impongono, ed abbandonare 
le tendenze che inesorabilmente tramontano. 

I n tal guisa noi concorreremo allo inizio 
di un periodo fecondo di pace sociale e di 
fervido lavoro, vi concorreremo anche col-
l 'ausilio degli elementi i l luminati di quei 
partit i a noi avversi i quali riconoscono, che 
il disordine, l 'ozio, l 'agitazione, lo sciopero 
sportivo, non sono che ebbrezze momentanee, 
cui seguono la depressione e la miseria. 

Io credo che l ' I ta l ia abbia superato la 
fase difficile, in cui forze occulte sembravano 
dover disgregare la compagine nazionale, 
e cagionare la rovina di un paese che, per 
l ' inv i t ta virtù dei propri figli, si asside saldo 
e sicuro nei propr i , confini, e credo che colla 
serenità che proviene dalla forza, e con la forza 
che è figlia dell 'armonia e della solidarietà 
sociale, noi possiamo fidenti af frontare l ' a v v e -
nire. '{Approvazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Matteott i . 

M A T T E O T T I . Onorevoli colleghi, è s tato 
detto, alla vigilia della discussione parla-
mentare sul l 'aumento del prezzo dèi pane, 
che il Gruppo par lamentare socialista avreb-
be f a t t o al progetto una opposizione per 
onore di firma, oppure, peggio ancora, una 
opposizione di carattere demagogico, per-
mantenersi a buon mercato il favore delle 
classi popolari. 

Ora contro codesta supposizione, contro 
codesta accusa, noi a f fermiamo invece net-
tamente che riteniamo il progetto di legge 
del Governo assolutamente condannabile, 
sia dal punto di v ista politico è scientifico, 
sia dal punto di vista economico e finanziario. 

I l progetto contiene insieme tre questioni 
principali, che fanno capo al problema vol-
garmente chiamato del pane. 

L a prima è il prezzo politico del pane : 
si deve .o non si deve mantenere il prezzo 
politico ? 

Le altre due conseguono al manteni-
mento di qualsiasi prezzo politico del pane, 
e cioè : come si p r o v v e d e r à a riparare in 
via econo mica-agricola al deficit causato 
dalla importazione del grano estero che ci 
costa di più! E come si deve provvedere alla 
deficienza finanziaria che lo Stato sopporta 
per la gestione' politica dei cereali ? 

Tre questioni adunque così gravi da 
implicare tut to l ' indirizzo della v i ta poli-
tica ital iana ; tanto ché t radotte in lire su-
perano di gran lunga, si può dire, la somma di 
t u t t i i bilanci ordinari dell 'anteguerra. 

Ma' tali questioni nel progetto del Go-
verno sono non fuse insieme, ma piuttosto 
confuse, appunto perchè il Governo non si 
è posto nettamente, e non ha, quindi, risolta 
nesssuna delle tre questioni. 

È uno dei soliti pasticci ai quali, ci ha 
abituato, non dirò soltanto questo Governo, 
ma i succedentisi Governi italiani. 

Fermiamoci sul primo punto : prezzo 
politico del pane. 

L a questione è se si deve o non si deve 
mantenere il prezzo politico. 

Il Governo sfugge alla questione, poiché 
esso .mantiene il prezzo politico del pane, col 
preciso scopo...'di abolirlo a poco a poco. Cioè, 
il Governo mantiene il prezzo politico non 
per alcuna convinzione favorevole , derivante 
da tesi scientifica o di Governo, ma sempli-
cemente così, come lo manterebbero un 
prefetto o un questore, per pura misura di 
polizia interna ; finché a poco a poco le classi 
lavoratrici , sen^a accorgersene, assorbiranno 
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il prezzo maggiore, ed opporranno una minore 
resistenza ! (Commenti). 

Ora, comprenderei, sulla questione, la tesi 
politica avversa, la tesi conservatrice, liberi-
sta pura, la quale dicesse: il prezzo del pane è 
quello che è nelle contingenze dell 'attuale 
economia, e ognuno provveda a procurarselo 
al prezzo che può. E noi, allora, di rincontro 
provvederemmo per conto nostro a condurre 
le classi lavoratrici alla conquista di maggiori 
salari per "far f ronte al caroviveri dipendente 
dal prezzo normale e libero del pane, e il 
Governo si allevierebbe di t u t to il peso 
conseguente alla gestione politica. 

Comprenderei, anche, la tesi democratica 
riformista, la quale dicesse: prezzo libero del 
pane in generale, ma prezzo politico per una 
classe, per una par te della popolazione co-
munque tesserata o controdistinta, cioè 
della classe lavoratrice povera, e in codesta 
maniera si avrebbe un minor aggravio per 
10 Stato. Avrebbe certamente codesta tesi 
delle difficoltà di attuazione, dei pericoli 
burocratici, come avviene a t u t to il rifor-
mismo statuale, a quella tendenza politica 
cioè, che fà discendere tu t to dalle provvi-
denze di Stato ; ma sarebbe una tesi almeno 
logica e sostenibile, fondata sopra un pen-
siero scientifico e politico. 

La nostra tesi, infine, si contrappone alla 
tesi conservatrice e alla tesi demo-riformista, 
ed è anch'essa chiara e precisa, di principio 
socialista, e non di opportuni tà demagogica. 
I socialisti dicono, in sostanza, con l'or-
dine del giorno Casalini : noi non vi consen-
t iamo di aumentare di un solo centesimo il 
prezzo del pane, cioè di un alimento neces-
sario alle classi lavoratrici, finché esistono 
redditi e consumi superflui e voluttuari , 
finché esiste cioè una classe dominante pri-
vilegiata, che ha redditi capitalistici di 
s f ru t tamento della classe lavoratrice, e da 
questi t rae possibilità di consumi superflui 
e di vi ta oziosa. 

Ma il Governo, appunto perchè Governo, 
non accede a nessuna delle opposte tesi. 
11 Governo segue la via del giorno per 
giorno, del prefetto di polizia: si preoccupa di 
vivere la sua vita ministeriale, e mantiene 
il prezzo politico del pane fino a un certo 
punto, cioè fino al costo di requisizione e 
di cessione ai Consorzi dei cereali. 

Ora la comparazione del prezzo del pane 
col prezzo di cessione, ha un vantaggio, 
che bisogna onestamente riconoscere: im-
pedisce, cioè, che un produt tore venda il 
proprio grano allo Stato ad un prezzo mag-
giore, per poi comprare dallo Stato lo stesso 

prodot to ad un prezzo minore, speculando 
così l ' individuo sulla collettività. 

Ma, all ' infuori di questo unico punto 
buono del progetto (che mi dicono anzi do-
vuto alla ingegnosità fervida del collega 
Giuffrida)... 

G I U F F R I D A . Non è esatto ! 
MATTEOTTI ... non e' è null 'altro di 

buono nel progetto che lo possa far accet-
tare. 

Già il prezzo di requisizione è un prezzo 
puramente empirico. Il Ministero di agri-
coltura, interrogato dalla Giunta del bilancio*, 
sulla maniera come è stato costituito questo 
prezzo, ci ha detto che esso non è calcolato 
sui costi di produzione, ma empiricamente 
fissato dietro domande, dietro pressioni 
progressive più o meno intense, più o meno 
loealistiche, dei produttori . 

Un collega mi dimostrava che il costo di 
produzione era anzi inferiore nelle zone ada t te 
alla cultura dßl grano ; anche presso le no-
stre cooperative. Ma la società capitalistica 
non si fonda mai sul costo di produzione ; 
essa produce unicamente per ottenere com-
pensi di speculazione. 

Comunque, il mantenere un prezzo del 
pane equivalente al prezzo di requisizione, 
non toglie, all 'infuori di quel punto che di-
cevo utile, nessuno degli svantaggi del prezzo 
politico del pane, come è stato da noi so-
stenuto, e non porta nessuno dei vantaggi 
che le avverse tesi,-demo-riformista, o con-
servatrice, porterebbero in confronto della 
nostra. Il progetto del Governo è un pa-
sticcio che arreca i danni di tu t t i i sistemi, 
senza avere il vantaggio di alcuno. 

Anzitutto, non accontenta l a classe la-
voratrice. Questa si oppone all 'aumento del 
prezzo del pane, in qualsiasi misura ; e 
anche se si consideri il problema dal punto 
di vista di polizia, come fa l'onorevole Gio-
litti, i lavoratori chiederanno corrispon-
denti aumenti di salario, faranno nuove 
agitazioni, per coprire quella maggiore spesa 
del loro consumo giornaliero necessario ; 
così come gli impiegati chiederanno allo 
Stato un nuovo caro-viveri" fondato sul pre-
ciso calcolo di ciò che viene a costare in 
più il pane. 

D'al t ra parte l 'aumento è tale, da non 
portarsi ancora in paro con gli altri generi 
affini di consumo, con quelli che, come voi 
avvertite, sono stati sostituiti dal grano, 
perchè meno caro degli altri prodott i ; e 
lo sperpero deplorato dell 'alimentazione del 
bestiame con grano, non cesserà affatto, 
quando avrete portato il prezzo del pane da 
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una, lira a una e quaranta, poiché questo 
sarà sempre inferiore al prezzo dei prodott i 
equivalenti. (Commenti). 

SOLERI , commissario generale per gli 
approvvigionamenti e consumi alimentari. Ma 
lo sperpero sarà tan to più grave, senza l 'au-
mento ! 

MATTEOTTI . Cer tamente; ma, ripeto, 
voi non avete il coraggio della risoluzione 
in senso opposto ; quindi continuerete ad 
avere i danni di tu t t e le soluzioni, senza rag-
giungere alcun vantaggio. Con la nostra 
soluzione, avreste forse codesto maggiore 
pericolo ; ma si avrebbero altri vantaggi che 
voi invece respingete. 

Più ancora : non diminuendo il consumo 
del pane, e non diminuendo che in par te il 
deficit finanziario conseguente al prezzo po-
litico, voi continuerete, anche col nuovo pro-
getto, ad averne aggravata la situazione fi-
nanziaria ed il bilancio, con un'uscita che 
non ha avuto, almeno finora, corrispondente 
entra ta . 

Infine voi non diminuirete di un solo 
centesimo l ' importazione del grano, la quale 
dovrà Continuare nella stessa quant i tà di 
prima ; cosicché lo sbilancio commerciale 
creato dall ' importazione del grano e dalla 
necessità di acquisto di valuta estera per 
pagarlo, r imarrà nelle stesse condizioni, con 
le stesse at tual i conseguenze dannose sul 
cambio, sul caro-viveri e su t u t t a la eco-
nomia nazionale, così come se fosse mante-
nuto l 'a t tuale prezzo politico del pane / 
Tanto più che coi prezzi di requisizione e 
col vostro progetto non contribuirete per 
nulla al l 'aumento della produzione cereali-
cola interna. 

Riassumendo, avrete tu t t i i danni (at-
tenuato .appena il deficit finanziario, fino 
ad un certo punto), t u t t i g l isvantaggi della 
attuale gestione del prezzo politico del pane, 
senza raggiungere alcuno dei vantaggi che 
vi darebbero almeno le tesi opposte. 

E r imane quindi assodato che il vostro 
progetto, cadendo tu t t i gli argomenti sostan-
ziali indicati nella vostra relazione, non ha 
che una pura por ta ta politica, per superare 
le difficoltà della giornata, e provvedere un 
pò 1 alla cassa in cattive condizioni ; nul-
ì'altro (Commenti). 

Con le ultime proposizioni ho già inve-
stito anche il secondo punto essenziale del 
progetto, quello cioè che dovrebbe rimediare, 
come si dice a pagina 3 della relazione, al 
deficit conseguente dalla importazione del 
grano estero ,a prezzo maggiore, con una 
maggiore produzione interna. 

489 

Dato che, come ha già affermato la Giunta 
del bilancio, specialmente per la insistenza 
di alcuni colleghi meridionali, dato che non 
è assolutamente diminuibile il contingen-
tamento, perchè il consumo ^del pane non 
può essere diminuito ; dato che anzi come 
sosterrebbe meglio di me il compagno Maffi, 
il consumo del pane è anche utile, e, dal punto 
di vista igienico, uno dei migliori alimenti per 
11 corpo umano, non vi è alcuna speranza di 
diminuire la gravità della importazione, senza 
una corrispondente maggiore produzione in-
terna. 

Dovrebbe servire allo scopo l 'articolo 
12 del progetto, il quale riassume in termini 
più vaghi (non è nulla di nuovo) quell 'abòrto 
di progetto che avete presentato nella scorsa 

- estate alla Camera, e che con la soprascritta 
«urgente» giace ancora, come una lettera 
smarrita, in mezzo ai cento oggetti dell'or-
dine del giorno che non si discuteranno mai. 

L'articolo 12 muove dal presupposto che 
il problema del grano, il problema dell'im-
portazione e della produzione interna, sia 
un problema di pura « estensione » di cultura. 

Ed io voglio anche ammettere per un 
istante codesto presupposto, il più erroneo 
e il più antiscientifico. 

Ma, onorevole Giolitti, vorrei sapere da 
lei e dai suoi colleghi a che cosa vale, alla 
vigilia di Natale, sancire la espropriazione di 
terreni che non si volessero adibire a grano, 
quando ognuno liberamente ha potuto semi-
nare quel che ha voluto nel tempo delle 
semine autunnali ? 

L'onorevole Giolitti con la sua pronta 
semplicità ha risposto, in Giunta del bilancio, 
che per lo meno servirà per il grano marzuolo. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Servirà per 
l 'anno venturo. Tut to va preparato a tempo. 
Le leggi non si fanno per applicarle in venti-
quat t ro ore ! 

MATTEOTTI. No, onorevole Giolitti, 
voi non avete il diritto di dire : io ho pensato 
ad una politica agricola lungimirante, quando * 
presentate un progetto che provvede al 
solo anno 1921, e non si preoccupa affatto, 
come dimostrerò in seguito, del problema 
della produzione agricola a lunga scadenza. 

Il vostro è un progetto contigente, im-
mediato, e provvede quindi con formule le 
quali non potranno essere applicate. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. La semina 
si farà nel '21. 

MATTEOTTI. Campa cavallo; ma io ag-
giungo che anche se voi foste stato in tempo 
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per la semina del 1920 (voglio ammettere 
questa ipotesi), i vostri provvedimenti sono 
destinati a restare sulla carta. Perchè l'ar-
ticolo 12 pone come sanzione la espropria-
zione ; ma per espropriare ci vogliono denari : 
per espropriare* realmente bisognerebbe che 
voi veniste alla nostra tesi e cioè a creare 
un titolo, un pezzo di carta da dare ai pro-
prietari di terreni non coltivati o mal col-
tivati, per compensarli delle terre che ven-
gono loro tolte perchè le tenevano indegna-
mente. Più ancora : dovreste pensare á finan-
ziare tutti quegli enti ed associazioni di lavo-
ratori che assumessero quelle terre, poiché 
altrimenti essi non potrebbero coltivarle 
meglio degli altri. Ed invece a tutto questo 
il vostro progetto non provvede. 

Non solo, ma, come mi suggerisce l'ono-
revole Casalini e mi pare.lo accennasse l'altro 
ieri il compagno Abbo, non soltanto non 
avete i mezzi per applicare le sanzioni, ma 
ne avete la cattiva volontà, perchè essendo 
voi l'emanazione di quella stessa classe capi-
listica che detiene le terre, non vi sentireste 
in grado di applicare le sanzioni così come 
non avete mai eseguite tutte le altre espro-
priazioni, tutte le altre sanzioni di altri 
decreti agrari degli ultimi tempi ; tanto che 
perfino il nostro ottimo relatore nella sua 
relazione mette in ridicolo la eseguibilità 
di quei provvedimenti di espropriazione, 
che si erano fatti antecedentemente e che 
somigliano come due goccie d'acqua ai 
nuovi proposti dal presidente del Consiglio. 

C AME E A GIOVANNI, relatore. Ma il 
mio concetto era un altro, onorevole Mat-
teotti. Si trattava del rapporto tra il pascolo 
e la zootecnia. 

MATTEOTTI. Onorevole Camera, non 
mi sognerò mai di. mettere male fra lei e il 
presidente del Consiglio ! 

CAMERA GIOVANNI, relatore. Ma che 
c'entra ! . 

MATTEOTTI. Lei si riferiva certamente 
ad altre leggi non dell'onorevole Giolitti, 
ma equivalenti a quelle dell'onorevole Gio-
litti ; e quindi... 

CAMERA GIOVANNI, relatore. Noi ab-
biamo parlato delle bonifiche e delle condi-
zioni dei pascoli nel Mezzogiorno. Lei per 
comodità di tesi sostiene la mia opinione 
al rovescio ! 

MATTEOTTI. L'articolo 12 contiene 
veramente anche un'altra disposizione : il 
calmiere sugli altri prodotti che si vendono 
senza prezzo di imperio. Ma sono disposi-
zioni anche codeste di indole puramente 
costrittiva, misure di polizia interna, non 

mai incentivi di produzione, come preten-
derebbe la relazione al progetto di legge. 

Del resto, la Giunta del bilancio, migliore 
interprete degli interessi capitalistici, ha detto 
nella sua relazione che col solo prezzo si 
può incoraggiare la produzione del grano. 
Ed è il punto fondamentale : in una società 
capitalistica, l'individuo non produce un 
determinato prodotto che quando ha un 
prezzo vantaggioso, un prezzo di specula-
zione. 

CAMERA GIOVANNI, relatore. Lei mi 
dovrebbe indicare un esempio di produzione 
a perdita ! Si può farla soltanto in nome 
dell'interesse collettivo, ma l'individuo che 
coltiva per conto proprio, coltiva per il 
proprio godimento. 

MATTEOTTI. Appunto io vi giustifico, 
e vi dico che avete una illuminata visione 
dell'interesse in una società capitalistica. 
(Commenti). È solamente con l'aumento del 
prezzo che, in una società di liberismo bor-
ghese o conservatore, il produttore produce. 

Voi, invece, onorevoli signori del Governo^ 
non sapete neppure osservare le leggi della 
produzione capitalista. 

Voi siete (io lo dicevo già all'onorevole 
Giolitti nella discussione per la nominatività 
dei titoli) voi siete di tal fatta, che state di-
struggendo le fonti di produzione della so-
cietà capitalistica, senza sapere iniziare le 
fonti di produzione della nuova società. 
Siete nella stranissima e orribile condizione 
di contribuire voi stessi alla rovina dei vostri... 

P E R R O N E . Perchè non votate a favore % 
MATTEOTTI. No, onorevole collega; per-

chè se è vero quel che noi prevediamo, che 
dovremo istituire il nostro regime sulle ro-
vine del Governo borghese, noi però non 
abbiamo bisogno di contribuire a una rovina 
che possa danneggiare anche i nostri lavora-
tori. 

Il regime capitalista crollerà per la fata-
lità della sua stessa ingiustizia e noi senza 
bisogno di questi giochi infantili, di appro-
vare il male per approfittare del male, sa-
premo costruire le nuova società migliore ! 
(Commenti). 

Ritornando agli influssi del progetto 
governativo sulla produzione cerealicola, 
io ammetto però quel che è detto specifi-
camente nella relazione, che cioè il mag-
gior prèzzo di requisizione « indurrà i pic-
coli proprietari delle zone di montagna a 
seminare quanto loro basta ». Questo è vero 
e innegabilmente vero. 

Ma appunto il vostro progetto irrazionale 
induce', e ve lo dovrebbe dire il sottose-
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gretario all'agricoltura Pallastrelli, all'esten-
sione della cultura del grano nelle zòne meno 
produttive, dove il costo di produzione è 
maggiore, e dove la cerealicultura obbedisce 
a un ristretto interesse famigliare ; ma non 
aumenta per nulla la produzione nelle zone 
più adatte alla grande cultura del grano, 
nelle zone cioè che vi danno grano da requi-
sire. In queste zone voi non avete aumento 
di estensione, perchè esse preferiranno altri 
prodotti sottratti ai prezzi d'impero e più 
redditizi per l'agricoltura privata e capita-
listica. 

Isella mia provincia, per esempio, che è 
una di quelle che producono una più alta per-
centuale di grano, vedete diminuire le zone 
seminate a grano, e i vostri provvedimenti 
non sono valsi-e non varranno ad aumentare 
la produzione. 

S O L E EX, commissario generale per gli 
approvvigionamenti e i consumi'alimentari. I l 
prezzo è sufficiente ; quest'anno infatti si 
semina molto. 

M A T T E O T T I . Ohe il prezzo sia sufflè 
cente e maggiore del costo di produzione, ve 
lo dico anch'io, contro il parere del vostro 
collega Pallastrelli che fa cenni di diniego... 

P A L L A S T R E L L I , sottosegretario per l'a-
gricoltura. Lo domandi ai direttori delle 
affittanze collettive. 

M A T T E O T T I . L 'ha detto appunto il col-
lega Baldini, uno di questi dirigenti, e mi 
dispiace che non sia qui a confermarlo. 
(Commenti). 

Conversando, con alcuni uomini del Go-
verno, e parlando alla Giunta generale del 
bilancio, io dicevo se, per restituire alla 
agricoltura la sua razionale distribuzione di 
seminagioni, indipendentemente dalle co-
strizioni politiche, non fosse il caso di in-
cidere sui prodotti agricoli che sono vendi-
bili a prezzi non d'impero, in modo da pe-
requare i profìtti dei diversi prodotti, così 
che il coltivatore seminasse soltanto i pro-
dotti più redditizi rispetto al suo terreno. 
Ma da voi e dai colleghi della Giunta del 
bilancio è stato accolto questo mio concetto 
deformandolo, cioè trasformandolo in una 
tassazione o calmierazione a puro scopo 
fiscale e.di polizia ; non per farne uno stru-
mento che inciti alla produzione manche-
vole. 

Qualcuno ha anche logicamente proposto 
una imposta che fosse equamente distri-
buita per ogni unità culturale di terreno : 
obbligando cioè ogni proprietario o condut-
tore agricolo a dare ad un determinato 
prezzo o addirittura a nulla, un tanto di 

frumento allo Stato o il prezzo di quel tanto 
conforme ai prezzi d'importazione. Stabilita 
questa imposta generale sull'agricoltura, af-
finchè provveda il grano per lo Stato, siano 
liberi i coltivatori di mettere i prodotti che 
vogliono ; così che l'economia agraria capita-
listica avrebbe potuto darsi liberamente a 
una maggiore cultura del grano, vendibile a 
prezzo aumentato ed eguale a quello estero-
Ma neppure questa tesi, che non è nostra, 
ma che potrebbe per lo meno consentire nel-
l'ordine capitalistico lo sviluppo della pro-
duzione dei cereali fu accettata da voi : che 
preferite invece i calmieri, o quelle altre mi-
sure di polizia, a posteriori, che per nulla 
influiscono sulla produzione interna. 

Ma sovratutto, e abbandonando il vo-
stro irrazionale presupposto della risolu-
zione della produzione cerealicola a base di 
estensione, la questione è che la produzione 
cerealicola non si risolve con l'estensione, 
ma essenzialmente, precipuamente, con in-
tensificazione della produzione. 

CAMERA GIOVANNI, relatore. Ma, ' se -
condo la. diversità delle regioni, onorevole 
Matteotti ! 

M A T T E O T T I . Certamente ! Ora, da.que-
sto punto di vista, e poiché anche l'onorevole 
Giolitti ammette oggi che le sue provvidenze 
possano riferirsi al 1922 et ultra, il vostro 
progetto avrebbe dovuto contenere qualche 
cosa di ben più solido e di più razionale. 

Le statistiche della cerealicoltura danno 
questo : che se si associasse l'anno di più 
estesa produzione cerealicola con l'anno di 
più intensa produzione cerealicola, arrive-
remmo idealmente ad un prodotto quasi suf-
ficente al consumo della nazione. 

^ CAMERA GIOVANNI, relatore. È ot-
timistica la previsione ! Sarà sempre in-
sufficiente, perchè la produzione dei cereali 
è un problema complesso. 

M A T T E O T T I . No, onorevole Camera, 
non è ottimistica, è un dato limite, non im-
possibile : coi 5 milioni e più di ettari del 
1915 e con la percentuale di produzione rag-
giunta nel 1913, noi avremmo un prodotto 
superiore 'a 60 milioni di quintali, di fronte ai 
60 e mezzo richiesti dalla statistica dell'o-
norevole Soleri, pel consumo. 

Ma c'è qualche cosa di più. Il professor Va-
lenti, uno dei dotti in queste questioni, os-
servava - negli / ultimi anni di produzione 
avanti la guerra, che, accoppiando gli anni 
a due a due (perchè spesso in un anno il 
prodotto era buono e nel successivo cattivo) 
la produzione cerealicola era in continuo 
aumento. 
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Mentre il biennio 1909-10 dava, u n a inedia 
di oltre 46 milioni di quintal i , il 1911-12 ne 
dava quasi 49 milioni, il 1913-14 52 mi-
lioni. 

Cioè di biennio in bienno, la cerealicul-
t u r a ; nazionale a u m e n t a v a i suoi p rodo t t i 
in modo progressivo e pers is tente , nono-
s t a n t e l ' a l te rno avverars i delle condizioni 
di siccità, di t e m p e r a t u r a , man tenendos i co-
s t an t e l 'es tensione del t e r reno col t iva to a 
cereali. 

La guer ra però ha rov ina to ques ta ma-
gnifica scala ascendente della produzione, ha 
rovesciato i r appor t i , perchè ormai da qual-
che anno i p ropr ie ta r i h a n n o cessato di fa re 
ant ic ipazioni al ter reno; la m a n o d 'opera è 
m a n c a t a p r ima e non la si è vo lu ta poi per-
chè t roppo cara; si consumano a poco a 
poco le ant ic ipazioni vecchie, senza creare 
nulla di nuovo a- van tagg io e progresso 
del l 'agricol tura; diminuiscono i concimi; le 
macchine non a u m e n t a n o ; così che la t e r ra 
necessar iamente da rà sempre minor p rodo t to , 
a prescindere anche da quello che è avve-
n u t o ques t ' anno in conseguenza della s t raor-
dinar ia sicità. 

ISToi siamo cioè in u n a fase d iscendente 
delia produzione e ci s iamo anche per man-
canza di u n a poli t ica favorevole dello S ta to . 

Vorrei accennare ad u n a q u a n t i t à di 
f a t t i par t icolar i . Vorrei accennare al vost ro 
disdegno per la motoara tura^ che ' f u poco 
fe l icemente condo t t a d u r a n t e la guerra , 
ma che oggi po t r ebbe sost i tuire la c a t t i va 
colt ivazione f a t t a in mol te p laghe a mezzo 
di animali , di mucche che non h a n n o suffi-
ciente forza per incidere p r o f o n d a m e n t e il 
ter reno. 

P A L L A S T R E L L I , sottosegretario di Stato 
per Vagricoltura. La si incoraggia. 

M A T T E O T T I . Si incoraggia, ma così 
mol lemente che si va indietro, invece di 
anda re avan t i . 

Quando, per esempio, un 'associazione t r a 
piccoli p ropr ie ta r i si f o r m a in coopera t iva 
per p rendere una macchina , sul più bello 
della semina o m a n c a n o i pezzi di r icambio, 
o manca la benzina che dovrebbe far le avere 
lo S ta to . 

Io non sono di coloro che d o m a n d a n o 
d a p p e r t u t t o l ' i n te rven to dello Sta to , m a 
là dove esso si è f a t t o un monopolio, come 
nel caso della benzina, Jà dovrebbe prov-
vedere. 

Vi è poi t u t t a la polit ica della concima-
zione. 

Voi ave te v a n t a t o il vostro t r a t t a t o con 

la F ranc ia che ha innegab i lmente qualche 
cosa di buono, m a non a b b a s t a n z a . 

La q u a n t i t à fìssa di fosfor i t i che voi ave te 
g a r a n t i t a dalla F ranc ia , è minore di quella 
a v u t a ne l l ' anno in corso. Voi a r r iva te come 
q u a n t i t à fissa - voglio r i spondere con u n a 
cifra ai cenni di diniego del collega Pal la -
strelli - a 325 mila tonnel la te . 

P A L L A S T R E L L I , sottosegretario di Stato 
per Vagricoltura. Sono 375 mila, che, mol-
pl icate per due e qualche cosa di più, le 
da r anno quasi un milione di quintal i , sicché 
le fosfori t i sa ranno di più di quelle che si 
consumavano p r i m a della guer ra nel mas-
simo periodo. 

M A T T E O T T I . Questo se non c 'è sbaglio. 
P A L L A S T R E L L I , sottosegretario di Stato 

per Vagricoltura. No, il -calcolo è esa t to . 
M A T T E O T T I . La quest ione deve r e s t a r e 

sulla quanti tà" su cui si può fa re sicuro asse-
gnamen to . Dalla F ranc ia voi ave te la possi-
bili tà di un a u m e n t o quando , med ian t e m a n o 
d 'opera in Tunisia o in Algeria, si abb ia 
u n a maggiore produzione. Ma questo sarà 
un r i su l ta to successivo, che o t t e r re t e se la 
produzione raggiungerà e f f e t t i vamen te u n a 
d e t e r m i n a t a cifra. Ma come assegnamento 
garan t i to , assoluto, quali che siano i risul-
ta t i , voi non ave te che 325 mila tonnel la te , 
le quali sono meno delle 375 mila tonne l la te 
che sono s t a t e e f f e t t i vamen te o t t e n u t e nel-
l ' anno corrente . 

Se anche poi si o t tenesse u n a produzione 
maggiore, la maggior pa r t e non l ' av re t e fin 
dall ' inizio, mese per mese, ma, mi pare , a 
to ta le produzione ass icura ta ; così che, per 
il momento , ass icurate sono solo le 325 mila 
tonnel la te . 

P A L L A S T R E L L I , sottosegretario di Stato 
per Vagricoltura. No, le 375 mila tonne l la te 
sono asso lu tamente assicurate. 

M A T T E O T T I . D ' a l t r a p a r t e voi consen-
t i t e che le nos t re società, che l 'Unione con-
cimi in par t icolare , speculino su ques ta ma-
ter ia e consent i te prezzi che sono gravissimi 
e maggiori assai del costo, t a n t o vero che vi 
sono cooperat ive che vendono a minor prezzo. 

Non parlo poi delle pir i t i f e rme in To-
scana, nelle stazioni dove a spe t t ano i va-
goni e non si sa quando pa r t i r anno . 

Ancora, non si pensa ad es t ra r re il ni-
t r a t o di ammon iaca dai proietti l i , perchè, 
ev iden temente , i generali sono in teressa t i 
a non smobi l i tare ed a custodire e t e r n a m e n t e 
i proietti l i , e i n t a n t o a Vergiate i deposi t i 
scoppiano. 
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C'è infine t u t t a la g rande quest ione delle 
bonifiche, che assai meglio di me av rebbe 
dovu to t r a t t a r e qui il collega Baldini . Avete 
delle bonifiche idriche già f a t t e e non le 
t r a s f o r m a t e in bonifiche agrarie. Ave te bo-
nifiche che vi darebbero subi to come pro-
do t to il g rano e non le iniziate. Avete in 
I ta l ia u n ' i m m e n s a q u a n t i t à di m a n o d 'opera , 
che d o m a n d a di impiegars i d u r a n t e lei St/Oi" 
gione inverna le e che deve, invece, r imane re 
iner te per parecchi mesi del l 'anno. Nella 
nazione che ha maggior bisogno di p rodu r r e 
si lasciano masse di uomini improdu t t i v i . 
I contad in i della Sicilia si affollano per emi-
grare ; e p a r t o n o i contadini p rodu t to r i , 
che dovrebbero col t ivare la t e r ra e f a r le 
bonifiche, lasciando <Ò) COsSci le donne e i 
vecchi a consumare la miseria che r imane . 

Questa , a g randi linee, la vos t ra assenza 
dalla politica cerealicola, dalla polit ica di 
p roduz ione .^A voi ba s t a l 'art icolo 12 per 
la estensione della cul tura . . . nel 1922 ! 

Pass iamo infine alla te rza quest ione 
pr incipale del p r o g e t t a e cioè : da to che non 
viene risolto il p rob lema dal p u n t o di vista 
politico, nè dal p u n t o di v is ta economico, 
t u t t o si r iversa ad aggravare l 'u l t imo p u n t o 
del p rob lema : il p rob lema finanziario. 

Voi l a m e n t a t e un deficit per il passa to 
e per l ' avvenire . Pe r il passa to 15 mil iardi 
circa per quella gestione del p a n e di cui non 
a v r a n n o i conti che i nostr i nepot i ! E per 
il passa to ci sono s ta t i uomini politici e 
giornali i qual i dissero che la colpa è dei so-
cialisti che hanno imped i to la risoluzione del 
p rob l ema del pane. 

Ora noi r i spondiamo a codesta accusa, che 
se il Governo avesse segui to fin dal marzo 
scorso le linee del l 'ordine del giorno Casalini, 
se avesse fin d 'a l lora p r o v v e d u t o in conformi tà 
i m p o n e n d o il g r a v a m e sui ricchi, av rebbe ri-
s p a r m i a t o a lmeno quei 5 mil iardi che dal 
marzo ad oggi ha speso per conto dello S ta to . 
La gest ione polit ica del p a n e non è un p r o d o t t o 
de l l ' a t t egg iamento del g ruppo socialista, m a è 
u n a delle conseguenze della vos t r a guerra , 
q u a n d o voi segu i t ava te il s is tema di non porre 
t asse su nessuno, nè sui ricchi, nè sui poveri , di 
dare il g rano a b u o n merca to a t u t t i e di 
non far lo pagare a nessuno, v ivendo di de-
bit i : polit ica demagogica, che ave t e conti-
n u a t o anche dopo la guer ra esc lus ivamente 
per t i m o r e della s i tuazione poli t ica. I l g ruppo 
socialista si è rivalso, è vero, di codesto vo-
stro s is tema pr re imporvelo in t e m p o di 
pace ; m a esso c o n t e m p o r a n e a m e n t e vi ha 
de t to come si po t eva provvedere . Yoi in-
vece non ave te p rovvedu to , ave te a u m e n t a t o 

il deficit della gest ione del p a n e con t u t t e le 
inevi tabi l i conseguenze nel bilancio dello 
S ta to , nello sbilancio commercia le e nel 
generale a u m e n t o del caroviveri . 

Ma v e n i a m o al f u t u r o , p e r c h è recr imi-
n a r e sul pa s sa to è o r m a i inu t i l e . Da l I o gen-
na io il Gove rno p r o p o n e dei p r o v v e d i m e n t i 
n u o v i - dice la r e l az ione - « d i r e t t i ad ad-
dossare u n a p a r t e di t a l e onere alle classi 
p iù a g i a t e » . 

Ora c o n t r o q u e s t a v o s t r a tesi , con t ro que-
ste a f f e rmaz ion i della v o s t r a re laz ione , noi 
a f f e r m i a m o ques t e p ropos i z ion i : p r i m o che 
i v o s t r i p r o v v e d i m e n t i non sono a s so lu ta -
m e n t e suff icient i a r e s t a u r a r e le finanze 
dello S t a t o ; secondo che essi n o n colpiscono 
r e a l t à le classi p iù a b b i e n t i e t a n t o m e n o 
obbed i scono ne l l ' o rd ine del g io rno Casal in i , 
cioè al la v o l o n t à del la Camera come f u 
m a n i f e s t a t a ne l la f a m o s a s e d u t a del lo scorso 
m a r z o . 

Già la G i u n t a genera le del b i lanc io h a 
f o r m u l a t o i suoi d u b b i sul con to delle vo-
s t re p r o p o s t e . 

L ' i m p o s t a c o m p l e m e n t a r e h a da to , è 
v e r o , 25 mil ioni nei p r im i q u a t t r o mesi del 
1920-21, ma voi n o n p o t e t e f a r e il calcolo 
a n n u a l e di 25 mil ioni mo l t ip l i ca t i pe r t r e , 
come a v e t e f a t t o , pe rchè , se non erro , nel-
l ' o t t o b r e a v e t e pe r cep i t o due r a t e in u n a . . . 
(Interruzioni) p iccolo e r ro re che p o t r e t e 
r e t t i f i c a r e con comodo . 

N o n solo, m a il 1920 del la complemen-
t a r e è in p a r t e da pe rcep i r e , qu ind i s a rà 
p a g a t o in p a r t e nel 1921, e non so se voi 
s ia te d i spos t i a t r i p l i c a r e così l ' i m p o s t a 
c o m p l e m e n t a r e in q u a l c h e mese del 1921, o 
se n o n p r o p o r r e t e di f a r e come per que l la 
p a t r i m o n i a l e - r i m a n d a n d o cioè il paga -
m e n t o al 1922 - ciò che vuo l d i re non a v e r e 
nel 1921 i denar i ' in cassa per c o m p e r a r e il 
g r a n o . 

Q u a n t o a l l ' i m p o s t a sui d i r igent i ed am-
m i n i s t r a t o r i , il v o s t r o calcolo di 20 mil ioni , 
è messo in d u b b i o da l l a G i u n t a g e n e r a l e 
del b i lancio , a n c h e per le condiz ioni d i 
crisi d e l l ' i n d u s t r i a e pe r la fac i le f r o d e . 

L ' i m p o s t a p a t r i m o n i a l e , lo d i te nella, 
v o s t r a re laz ione « n o n è u n a n u o v a e m a g -
giore e n t r a t a ». E d a l lora , onorevo l i s ignori 
del Gove rno , se non è u n a n u o v a e m a g -
giore e n t r a t a , come fa a d e n t r a r e a p a r t e 
ne l la ges t ione del pane 1 ? Se l ' e n t r a t a è 
l ' a n t i c a , r e s t a ne l soli to b i lanc io , e non 
p u ò e n t r a r e come maggiore e n t r a t a , n e l l a 
cassa per . il p a n e !• 

C A M E R A G I O V A N N I , relatore. C'è 1 a 
a n t i c i p a z i o n e di u n a r a t a . 
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M A T T E O T T I . P e r f e t t a m e n t e , o n o r e v o l e 
d i f e n s o r e di ufficio del Governo . . . 

0 A M E B A G I O V A N N I , relatore. V o l e t e 
c r e a r e a n c h e l ' a v v o c a t u r a di ufficio; è ne l 
v o s t r o p r o g r a m m a ! 

M A T T E O T T I . . . .c 'è l ' a n t i c i p a z i o n e , m a 
r e s t a p u r a a n t i c i p a z i o n e , n o n vi dà n u l l a in 
p i ù ; v i dà in p iù solo se essa si t r a d u c e in 
u n e f f e t t i v o r a d d o p p i a m e n t o , ma a l lo ra biso-
gna p r e n d e r e il coraggio a d u e m a n i e d i r lo 
o n e s t a m e n t e ai c o n t r i b u e n t i . 

Di p iù , osse rvo che s iccome il r a d -
d o p p i a m e n t o sa rà p e r c e p i t o d a l l ' a p r i l e del 
1921 a l l ' a g o s t o del 1922, essa p r o v v e d e r à al 
p a n e s o l a m e n t e dopo , n o n a v r e t e in cassa il 
d e n a r o pe r c o m p r a r e il g r ano del 1921; così 
che d o v r e t e c o n t i n u a r e con gli s tessi mezzi 
di cassa con cui p r o v v e d e t e oggi, con le 
s tesse conseguenze a l m e n o t e m p o r a n e e sul la 
e c o n o m i a f i n a n z i a r i a dello S t a t o , che a v e t e 
oggi. E d io vi d o m a n d o : s u c c e s s i v a m e n t e 
con che cosa p a g h e r e t e u n a e v e n t u a l e con-
t i n u a z i o n e del la ges t ione po l i t i c a del p a n e 
ne i p r i m i mesi de l 1922, q u a n d o a v r e t e an-
cora in r i scoss ione la d o p p i a i m p o s t a pa-
t r i m o n i a l e pe r il 192.1, e nu l l a p iù d i spon i -
bi le pe r le n u o v e n e c e s s i t à de l 1922? 

Sono t u t t i d u b b i che io pongo . . . 
C A M E R A G I O V A N N I , relatore. O n o r e -

vo le M a t t e o t t i , m a se a v e t e s o s t e n u t o che 
il c o n t o s e p a r a t o non è che la e sp ress ione 
del la i nd i caz ione de l p r o b l e m a , m a è sem-
p re t u t t a la finanza dello S t a t o quel la che 
si c o n t r a p p o n e a q u e s t o deficit ! 

M A T T E O T T I . Ci v e n g o sub i t o d o p o , 
ono revo le d i fensore . 

Sui c o n s u m i di lusso, sui così d e t t i con -
sumi di lusso, la p rev i s ione la vogl io la-
sc ia re a voi , e vogl io a n c h e c r e d e r v i . 
Non so pe rò q u a n t a p a r t e di q u e s t o au-
m e n t o dei t a b a c c h i n o n sia d i m i n u i t o da 
u n magg io r cos to c o r r i s p o n d e n t e , p e r c h è 
v e d o a u m e n t a t i n o n solo i t a b a c c h i di uso 
così d e t t o v o l u t t u a r i o , m a a n c h e le pol-
ver i e gli e s t r a t t i d i t a b a c c o , che sono di 
p u r o uso i n d u s t r i a l e e commerc i a l e . 

A ogni m o d o , l a s c i a n d o ques t e p icco le 
c o n t e s t a z i o n i , vogl io a m m e t t e r e il v o s t r o 
incasso gene ra l e di q u a t t r o mi l i a rd i e se t -
t e c e n t o mil ioni c o n t r o u n a p e r d i t a che, 
ne l 1920, ca l co la s t e in sei m i l i a rd i e o t t o -
c e n t o mi l ioni . 

L a G i u n t a del b i l anc io h a ch ies to a l l ' o -
' n o r e v o l e Gio l i t t i : P e r c h è p e n s a t e a p r o c u -
r a r v i e n t r a t e insuf f ic ien t i di f r o n t e a l la pos-
s ib i l i tà a l m e n o di u n o sb i lanc io m a g g i o r e ? 
E l ' o n o r e v o l e Gio l i t t i h a r i s p o s t o : « L 'o -
ne re del lo S t a t o p o t r à a v e r e del le g r a n d i 

d iminuz ion i . Io c redo che a v r à delle g r a n d i 
d iminuz ion i . Anzi t u t t o , p e r i i m i n o r p rezzo 
d ' o r i g ine del g r a n o e per il m i n o r cos to dei 
noli ; s e c o n d a r i a m e n t e pe r il minor consu-
mo di g r a n o in conseguenza d e l l ' a u m e n t o 
del p i ezzo ; t e r z o per l ' a u m e n t o del la p ro-
duz ione in segui to al n o s t r o s tesso p ro -
g e t t o ; q u a r t o per il m i g l i o r a m e n t o dei c am-
bi . Quindi , pe r o ra , n e s s u n a i m p o s t a di p iù . 
Sono suff ic ient i quel le che vi sono, a n c h e 
p e r c h è a l t r i m e n t i si d i s s a n g u e r e b b e la Na-
zione ». 

Qui v e r a m e n t e s iamo nel f a n t a s t i c o . 
Minor p rezzo d 'o r ig ine e m i n o r p rezzo 

dei noli? Voglio a m m e t t e r e . Ci sono s t a t i 
nei p a s s a t i g iorni ; m a che ci s iano a n c h e 
d o m a n i , su q u e s t o non d i s c u t o ; a m m e t t o . 
Ma, m i n o r c o n s u m o ! Minor c o n s u m o q u a n d o 
t u t t i vi d o m a n d a n o che i l c o n t i n g e n t a m e n t o 
non sia così basso , e q u a n d o c o n c o r d e la 
G i u n t a del b i lanc io vi dice : b a d a t e . . . Ne vo-
g l i amo di p iù ! 

A u m e n t o di p r o d u z i o n e ? Q u a n d o il vo-
s t ro p r o g e t t o per nu l la a f f a t t o a u m e n t a la 
p r o d u z i o n e ? 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro delV interno. Ma q u e s t o lo 
dice le i ! Io non sono di q u e s t a op in ione . 

M A T T E O T T I . Ma me lo ha d e t t o lei 
q u a n d o ha d e t t o : io p r o v v e d o per le semine 
del 1921... 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro deWinterno. Va bene, m a 
i p r o b l e m i noi) si r i so lvono m i c a in ven t i -
q u a t t r o ore !... 

M A T T E O T T I . Ma i n t a n t o ne l 1921 lei 
n o n a v r à u n a u m e n t o di p r o d u z i o n e ; b e n s ì 
deficit che r e s t a . . . 

S O L E R I , commissario generale degli ap-
provvigionamenti e consumi alimentari. Con 
l ' a u m e n t o del p rezzo di r equ i s i z ione del 
g r ano , noi a b b i a m o a u m e n t a t a la p r o d u -
zione. 

M A T T E O T T I . N o n è cos ì ! 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 

ministri, ministro dell'interno. È inu t i l e in-
t e r r o m p e r l o p e r c h è t a n t o n o n fa che r ipe-
t e r e le s tesse cose.. . È t e m p o perso! . . . (Com-
menti — Rumori all' estrema sinistra). 

M A T T E O T T I . E p a r l a r e inf ine di d imi-
n u z i o n e dei c a m b i , è v e r a m e n t e f a n t a s t i c o . 

I l v o s t r o p r o g e t t o n o n d iminu i sce per 
nu l l a lo sbi lancio c o m m e r c i a l e : la s tessa 
q u a n t i t à di g r a n o d o v r à e n t r a r e a s so lu t a -
m e n t e nel n o s t r o p a e s e ; e q u i n d i la r i ce rca 
de l la v a l u t a e s t e ra r e s t e r à s e m p r e la mede-
s ima . (Commenti). 
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CAMERA G I O V A M I , relatore. È già 
diminuito il prezzo del grano per la colti-
vazione maggiore... 

MATTEOTTI . La situazione finanziaria 
dello S ta to è infelice, e non vi è nulla in 
questo momento che la r imedi e la migliori. 

Il cumulo dei debiti e dei mezzi straor-
dinari ant ic ipat i di cassa continua ad es-
sere necessario per a l imentare la vi ta ordi-
naria della Nazione. 

Così diminuisce sempre il credito dello 
Sta to ed aumenta la massa di merce da 
impor ta re e di divisa estera da acquis tare . 

È prevedibile o a lmeno probabi le l 'ascesa 
dei Cambi : potremo avere delle curve im-
provvisamente discendenti od ascendent i , 
ma la linea generale è quella ascendente, 
alla quale si associerà pu r t roppo la pros-
sima grande crisi internazionale, che, per 
le nostre condizioni più povere e più de-
boli, sarà r isenti ta più specialmente i n 
I ta l ia . 

Anche la circolazione, al tro elemento 
che contribuisce ai cambi, è in continuo 
aumento (aspetto per accer tarmene la espo-
sizione finanziaria dell 'onorevole Meda); ma 
si dice che già oltrepassi i 21 miliardi. 

Sarebbe assai meglio, signori dèi Governo, 
par lar chiaro e s incero; t an to più che al-
l 'estero le cose le sanno meglio di noi. Voi 
contr ibui te con ogni vostro mezzo a tener 
su il merca to finanziario ; ma è t u t t o un 
artifìcio, specie in questa fine mese, per 
impedire l iquidazioni precipitose, per im-
pedire che certi i s t i tu t i non abbiano più la 
maniera a fin d 'anno di fa re il bilancio. 

La crisi è già grave; ma peggiorerà. 
Di f ron te a questo, la soluzione da voi 

enuncia ta di provvedere in meno, per le 
speranze del meglio, è cosa incompren-
sibile, e fan tas t ica , in modo che do-
vrebbe s ingolarmente cont ras tare con la 
menta l i t à dell 'onorevole Giolitti. 

I l p roge t to di legge al l 'ar t icolo 11 ha 
escogitato però un grande provvedimento : 
quando l ' e n t r a t a non sarà sufficiente, 
si p rovvederà coi mezzi da stabil irsi per 
legge! (Commenti). Ciò vale quanto dire • 
chi ci sarà allora, p a g h e r à ! 

Vorrei conoscere personalmente l ' auto-
re del l 'ar t icolo ! (Commenti) ma r imaniamo 
al conto separato . 

Dice il re la tore : è utile il conto sepa-
ra to perchè così po t remo precisare lo sbi-
lancio e determinare le sue cause. 

Ma, egregio collega, la causa dello sbi-
lancio si può sempre de terminare anche 
senza cassa s e p a r a t a : ci sono gli art icoli 

| del bilancio che i n d i c a n o l e cifre esat te , e 
| dei quali il conto a pa r t e si può sempre 

r icavare . 
Qui l 'onorevole Meda, alle parole del 

quale io sto sempre a t t en to come a quelle 
di un mio grande maestro in mater ia finan-
ziaria, l 'onorevole Meda dice: la cassa è 
in condizioni diffìcili per una speciale ge-
stione, per la gestione del pane, quindi è 
bene che sia messa contabi lmente in chia-
ro e a pa r t e questa gestione, in modo che 
risulti a ognuno la causa dalla deficienza 
stessa. 

Ma, e mi dispiace di dover obbie t ta re 
al pensiero di persona che non è presente, 
pensa te ohe la cassa non è in condizioni 
diffìcili per la gestione del pane, bensì per 
t u t t a la gestione dello Sta to , per t u t t a la 
finanza dello Stato, per t u t t a la situazione 
in complesso. 

Certo, contribuisce fo r temente il pane, 
ma potre i ci tare a l t re voci : t u t t o l ' insieme 
del problema. Io non scredo a f fa t to che 
dall 'estero verrebbero a vedere se ave te 
più o meno nella cassa pane, e quanto in-
vece nella cassa mili tare, nella cassa jugo-
slava o in a l t ra che sia. 

Credo invece che vi sia una ragione 
polit ica pura e semplice in questa gestione 
separa ta . Voi dite conto a pa r te del pane, 
perchè, essendo il pane consumato dai la-
vora tor i , volete riuscire più faci lmente a 
ot tenere il loro contr ibuto , perchè si t r a t t a 
del' loro pane. Ma non fa t e invece il conto 
sepa ra to delle spese mili tari , non fa t e un 
conto speciale - come direbbe l 'onorevole 
Barberis - per la guardia regia, perchè do-
vrebbero pagarselo t u t t o la classe dirigente, 
coloro che ne prof i t tano. 

Ma lasciando da pa r t e il problema po-
litico ed a t tenendoci a quello finanziario: 
poiché la gestione del pane non è in rea l tà 
che una par te della gestione complessa dello 
S ta to , e poiché è prevedibile che la cassa 
del pane non sarà sufficiente a se stessa, 
perchè le sue en t ra te ver ranno su lenta-
mente fino al l 'agosto 1922, ment re le neces-
sità sono immediate , il f a t t o è che vi sarà 
bisogno per quella cassa di a l t re en t ra te 
che non siano quelle previste nel proget to; 
e si r innoverà la confusione di questa con 
a l t re gestioni dello Sta to . 

Quello che si pone non è allora il pro-
blema della gestione del pane, è il problema 
finanziario nel suo complesso; non è la que-
stione dei t re o dei sei milardi per il pane, 
ma dei dieci o sedici miliardi di disavanzo 
nel bilancio ordinàrio dello Sta to . 
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L a q u e s t i o n e r i g u a r d a t u t t a la pos iz ione 
dello S t a t o i t a l i a n o in sè, nel le sue neces-
s i tà e nelle sue r ipe rcuss ion i sul c r ed i t o 
a l l ' e s t e ro . 

Ora codes t a cons ide raz ione del p r o b l e m a 
nel le sue l inee f o n d a m e n t a l i genera l i r ipu -
gna al la m e n t a l i t à g io l i t t i ana del G o v e r n o . 
V e n u t o Giol i t t i , nel g iugno scorso, al la Ca-
m e r a , non con a l cun i p r o g e t t i di legge, m a 
con a lcune v a g h e copertine di p r o g e t t i di 
legge finanziari, ch 'egl i p r e t e n d e v a suffi-
c ient i a p r o v v e d e r e a l la s i t uaz ione dello 
S t a t o ; si d o v e t t e poi p re s to accorgere , an-
che d ie t ro le n o s t r e osservaz ioni , che quei 
p r o g e t t i non r i so lvevano a f f a t t o la que-
s t ione finanziaria. 

Oggi c o n t i n u a con a l t r i p r o g e t t i di legge 
a spizzico. E per doman i , l ' ono revo le F a c t a , 
lo ha d e t t o al la G i u n t a del b i l anc io , 
ci p r o m e t t e a l t r i n u o v i p r o v v e d i m e n t i . 

P o t r e s t e forse di re che è per a m o r e di 
g r a d u a l i t à . 

Ben i s s imo; però se mi d ices te g r a d u a -
l i tà delle r isoluzioni , per coo rd ina r l e den-
t r o un p r o g r a m m a c o m p l e t o che vedesse 
t u t t i q u a n t i i p rob l emi e via v ia si p ropo-
nesse di r isolver l i a r m o n i c a m e n t e , io non 
p o t r e i che t a c e r m i . 

Ma il ma le è che vo i non a v e t e in t e s t a 
a l cun p r o g r a m m a di po l i t i ca genera le fi-
n a n z i a r i a ; voi v i v e t e g iorno per g iorno , 
p r e n d e t e g iorno per g iorno il p r imo p rov -
v e d i m e n t o che vi c a p i t a so t to m a n o , toc-
c a t e ogni v o l t a il t a s t o p iù c o m o d o del 
p i a n o f o r t e , senza a v v e r t i r e se scordi con 
t u t t i gli a l t r i p r e c e d e n t i o successivi . 

G r a d u a l i t à , dice l ' onorevo le F a c t a , per 
n o n t u r b a r e l ' e conomia naz iona le . Benis-
simo ; m a il male è che voi i nvece f a t e u n a 
g r a d u a l i t à a rovesc io ; l a sc ia te s c a p p a r e gli 
a n n i delle v a c c h e grasse (anche se fittizia-
m e n t e grasse) de l l ' economia r icca ed ar r ic -
chen tes i , sia pu re di c a r t a , senza t a s s a r e ; 
e r i m a n d a t e la t a s saz ione a q u a n d o la crisi 
finanziaria v e r r à a f a l c id i a r e t u t t i i r e d d i t i 
imponib i l i o q u a n d o le r icchezze s a r a n n o 
già s fugg i t e a l l ' e s t e ro . 

E da codes t a m a n c a n z a di coord inaz ione , 
da codes t a i n c a p a c i t à ' di pens ie ro finan-
ziar io c o o r d i n a t o in o r d i n e a u n p r o b l e m a 
di in te resse naz iona le e n o n di v i t a mini-
s ter ia le , d e r i v a n o i d i f e t t i t ecn ic i del v o s t r o 
omn ibus finanziario, ai qua l i si agg iunge 
la t e n d e n z a v o s t r a , di colpi re n o n le classi 
ag ia te , c o m e d i t e ne l la r e l az ione e come è 
ne l l ' o rd ine del g io rno Casal ini , m a le classi 
l a v o r a t r i c i . Su di che io ch iedo al la v o s t r a 
s o p p o r t a z i o n e di t r a t t e n e r m i pe r u l t imo. 

L ' o r d i n e del g iorno Casal ini , a p p r o v a t o 
da l l a Camera , d i ce : « P a g a r e il p a n e con 
la confisca dei soprap ro f i t t i . . . ». Ma voi , ono-
revol i Giol i t t i , a v e t e bens ì p r o p o s t a la con-
fisca dei sop rap ro f i t t i , m a n o n l ' a p p l i c a t e . 
L a r i t a r d a t e con la ques t ione del regola-
m e n t o su cui s t a n n o in f luendo t u t t e le 
c r i cche indus t r i a l i . 

F A C T A , ministro delle -finanze. È finito 
il r e g o l a m e n t o . F r a poch i g iorni sa rà pubbl i -
c a t o . . " 

M A T T E O T T I . T a n t o meg l io ! S p e r i a m o 
di veder lo p res to , e s o p r a t t u t t o di veder lo 
a p p l i c a t o . 

Voi a r r i v a t e a r i t a r d a r e non s o l t a n t o la 
confisca dei sop rap ro f i t t i , m a pe r s ino la 
t a s saz ione n o r m a l e dei s o p r a p r o f i t t i di guer-
r a . U l t i m a m e n t e , col p r e t e s t o del le ag i t a -
zioni opera ie , del le i nvas ion i d e l l e f a b b r i c h e , 
a v e t e r i t a r d a l o u n a esazione di r a t a nor -
m a l e di sop rap ro f i t t i , come se dovesse es-
sere p a g a t a coi r e d d i t i a t t u a l i de l l ' i ndu -
s t r ia e n o n coi s o p r a p r o f i t t i p e r c e p i t i a 
suo t e m p o , cioè nel t e m p o di gue r ra , come 
p a r e v a dicesse l ' onorevo le Gio l i t t i di sei 
mesi f a ! 

L ' o n o r e v o l e Casal ini , ne l suo o rd ine del 
g iorno, dice : « t a s saz ione p rogress iva e rigo-
rosa dei r edd i t i » . E voi come esegui te que-
s ta t a s saz ione ? A l l o n t a n a n d o a n c o r a u n a 
v o l t a la r i f o r m a Meda, la qua le d o v e v a an -
d a r e in v igore nel 1921. La legge Meda è 
del la p r i m a v e r a 1919 : in v e n t u n mesi si sa-
r e b b e p o t u t o p r e p a r a r e il m e c c a n i s m o di 
app l i caz ione ! Si dice' ora che il r i t a r d o è 
d o v u t o anche a l l ' i n t e r f e r e n z a dei t r i b u t i lo-
cali ; m a p e r m e t t e t e m i di n o n c redere , per -
chè la ques t ione della t a s sa di f amig l i a non 
compl ica per nu l l a la ques t ione de l la com-
p l e m e n t a r e Meda , così come n o n h a com-
p l i ca to l ' a t t u a z i o n e e il d u p l i c a m e n t o pro-
pos to del la c o m p l e m e n t a r e sui r e d d i t i oggi 
in v igore . 

Del r e s to si c o m p r e n d e pe rchè vo i pre-
f e r i a t e la c o m p l e m e n t a r e di g u e r r a , anz iché 
la legge Meda . L a c o m p l e m e n t a r e lascia 
s fuggi re mo l t i r e d d i t i e a d o t t a u n mass imo 
eguale pe r t u t t i i r e d d i t i che s u p e r a n o le 
75,000 lire, senza u l t e r io re p r o g r e s s i v i t à , 
c o n t r a d d i c e n d o così a n c o r a allo sp i r i to del-
l ' o rd ine del g iorno Casal ini , che vuo le u n a 
t a s s a z i o n e p rogress iva r igorosa . 

L a n o m i n a t i v i t à dei t i to l i ! A n c h e quel la 
l ' a v e t e a p p r o v a t a ; m a vi si l i que fa p e r l a 
s t r a d a . I o non so se a r r i v e r e t e a p o r t a r l a 
in p o r t o ; ve lo a u g u r o . Ma i n t a n t o i red-
d i t i p r o v e n i e n t i da r icchezze mobi l i a r i n o n 
c o n t r i b u i r a n n o , in quel la misu ra r igorosa 
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progressiva che è volu ta dal l 'ordine del j 
giorno della Camera, al conto pane . Essi 
non cont r ibui ranno per lo meno per questa 
gestione 1921 che voi ci p r epa ra t e ; perchè 
voi vi fonda te essenzialmente sulla com-
plementare e sulla pa t r imonia le , le quali 
non hanno accer ta to , per ora almeno, che 
una minima par te della ricchezza mobi-
liare !... 

P E R E O N E . Ma come fa lei ad affer-
mare queste cose con t a n t o semplicismo ? 
Come lo sa? 

MATTEOTTI . Con gli accer tament i i 
quali sono fonda t i quasi t u t t i ed essenzial-
mente , anche per la complementare , sulle 
denunzie f a t t e spon taneamente dai contri-
buenti , i quali si sono f a t t i un dovere e 
anche un dir i t to (perchè ques te due impo-
ste sono s ta te a t t u a t e pr ima della nomi-
na t iv i t à dei titoli) di non denunziare molti 
beni mobili. 

P E B E O N E . È pe r f e t t amen te vero il con-
t ra r io ! 

MATTEOTTI . Mi piacerebbe di sapere 
come. 

P E R E O N E . Glielo dirò non appena sarà 
il mio turno . 

MATTEOTTI . La r icchezza mobiliare 
dei più ricchi, non solo non paga il conto 
pane nel 1921, ma si p r e p a r a ancora meglio 
a fuggire all 'estero. 

Ma sop ra t tu t t o voi non avre te contri-
buent i al pane gli speculatori , gli inter-
mediari , t u t t e queste categorie le quali più 
si arricchiscono e meno producono ricchezza, 
e sfuggono quasi comple tamente ad ogni tas-
sazione. Anzi questeclassi p rof i t te ranno delle 
vost re tassazioni sugli oggett i di lusso per 
f a rne una nuova speculazione a vantaggio 
propr io e a danno dei consumator i , così 
come speculano oggi sui t i to l i , sul t r am-
busto delle borse, su t u t t a 1' incertezza fi-
nanziar ia ed economica del nostro paese, 
vendendo e r ivendendo, p o r t a n d o e ripor-
t a n d o da una pa r t e a l l ' a l t r a . 

Oggi è il t r ionfo del l ' a r r icchimento me-
dian te la speculazione che meno produce 
e che meno è t assa ta , e che voi non consi-
dera te per nulla nel vostro proget to di legge. 

Certo è invece che, men t re una gran 
pa r t e delle classi agia te e dei reddi t i su-
perflui sfuggiranno a l l ' impos t a per il pane, 
quelli che contr ibuiranno col proget to at-
tuale , saranno i lavora tor i . 

T O F A N I . Sono sol tanto i d i soccupat i ! 
MATTEOTTI . Le cifre sono precise. Sui 

4,700 milioni del proget to , oltre 3,500 sa-
ranno pagat i dai lavora tor i . 

L ' aumento del pane contribuisce per 
due miliardi e 700 milioni, i quali saranno 
in massima paga t i dai lavoia tor i . (Com-
menti — Interruzioni). 

Constato fa t t i . * 
Poi anche una gran par te degli oggetti 

di consumo tassat i , sono consumi princi-
pa lmente della classe lavora t r ice . 

Voi dite che il vino è un consumo volut-
tuar io , e quindi è bene che la classe lavo-
rat r ice paghi su di esso per avere a minor 
prezzo i consumi necessari. Ma voi non di-
s t inguete a f fa t to nel vostro proget to , hè 
in quello zibaldone che è l ' imposta sul vino, 
il consumo famil iare, il consumo che è, non 
dirò necessario, ma ordinario, comune ali-
mento della famiglia, e sul quale i lavora-
tor i pagheranno i t r e n t a o c inquanta cen-
tesimi di imposta, come se fosse un consu-
mo volu t tuar io ! 

E se anche così fosse, se anche fos-
sero t u t t i vo lu t t ua r i i consumi tassa t i 
presso le classi l avora t r i c i , io noterò que-
s to : che i soli due p iacer i del popolo, -il 
vino e il tabacco, sono g rava t i di fort issime 
tassazioni per un mi l iardo, ment re sui pia-
ceri innumerevoli delle classi privilegiate, 
lo S ta to non a r r iva a percepire che due o 
t recento milioni ! 

10 non mi a t t a r d o sulla tecnica dei vo-
stri provvediment i , quasi t u t t i mal coordi-
nati ; non mi a t t a r d o a d imost rare un a l t ro 
pun to che sarebbe assai impor tan te , e cioè 
che la tassazione sul vino avrebbe dovuto 
essere, nella r i forma dei t r i bu t i locali, uno 
s t rumento logico, un ' impos ta agile e pòco 
costosa, da sosti tuire a quella costosissima 
e poco reddit izia del dazio consumo che 
grava sui gener i .d i pr ima necessità. 

11 presidente della Giunta del bilancio 
dice nella sua relazione: « Aumenteremo la 
tassa sul vino, ma ne aboliremo il dazio 
consumo ». Ma io domando che cosa dare te 
in cambio del dazio consumo ai comuni , 
quando togliete loro anche le imposte che 
pot rebbero logicamente sost i tuir lo ? 

CAMERA G I O V A N N I , relatore. Lei avreb-
be dovuto suggerire i congegni esecut iv i 
per l ' a t tuaz ione di questi concet t i . 

MATTEOTTI . Li suggeriremo alla pr ima 
occasione. {Commenti). 

CAMEEA G I O V A N N I , relatore. Se io 
sono il difensore di ufficio, lei è accusatore 
di ufficio. 

MATTEOTTI . Concludo che la massima 
pa r t e di questi t r ibu t i alla gestione pane 
grava essenzialmente sui lavora tor i , con-
t ravvenendo precisamente alle disposizioni 
dell 'ordine del giorno v o t a t o dalla C a m e r a 
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I r icchi p a g h e r a n n o solamente poco più 
di un mil iardo, cioè quel lo che p r o v i e n e 
d a l l a p a t r i m o n i a l e e dal la c o m p l e m e n t a r e , 
ma c o n t i n u e r a n n o a gDdere, c o m e hanno 
g o d u t o fino ad oggi, del prezzo pol i t ico 
del pane; perchè questo è- il cur ioso , voi , 
con la scusa del prezzo pol i t ico del, pane 
alle classi proletar ie , date il prezzo poli-
t ico del pane a n c h e alle classi r icche, e i 
r icchi , che c h i a m a t e a contr ibuire per poco 
più di un mi l iardo, g u a d a g n a n o sul pane e 
hanno g u a d a g n a t o sul pane più di quello 
che v i d a r a n n o con la n u o v a tassaz ione ! 
(C ornamenti). 

E al lora, r i a s s u m e n d o , di f r o n t e a un 
p r o g e t t o che non r isolve la quest ione del 
prezzo pol i t ico del pane, perchè si allon-
t a n a da q u a l u n q u e tesi logica, sia conser-
vatr ice , sia r i formista , sia social ista , per 
seguire la tesi di polizia, del giorno per 
giorno; di f ronte a un proget to , che per nulla 
influisce e inf luirà a d iminuire lo sbilancio 
commerc ia le dello S t a t o , determinato dal 
costo del grano da i m p o r t a r e con t u t t e le 
conseguenze che r icadono sul c a r o - v i v e r i e 
su t u t t a la popolaz ione ; di f ronte a un 
p r o g e t t o , che lascia a g g r a v a r e a n c o r a lo 
sbi lancio finanziario e d a l l ' a l t r a p a r t e com-
promette , anz iché iniz iar la , una r i forma fi-
nanz iar ia , per m a n c a n z a di una vis ione 
qualsiasi chiara e s intet ica ; di f r o n t e a un 
p r o g e t t o che di n u o v o r i m e t t e sulle spal le 
delle classi l a v o r a t r i c i il fardel lo conse-
guente d e l l ' a u m e n t o del prezzo del pane, 
che la C a m e r a a v e v a i n v e c e c o n c o r d e m e n t e 
a f f e r m a t o dovers i porre sulle classi ag iate ; 
di f r o n t e a un ta le proget to , non può essere 
che precisa e c o m p l e t a la nostra a v v e r -
sione, non solo f o n d a t a su un apr ior ismo 
pol i t ico , su negazioni pol i t iche, ma su fon-
d a m e n t o sostanziale , e raz ionale . Opposi-
zione pol i t i ca d u n q u e perchè nessun aggra-
vio p o t r e m o concedere sulle classi l avora-
tr ic i fin che esiste una classe p r i v i l e g i a t a 
e d o m i n a n t e che le s f r u t t a ; ma a v v e r s i o n e 
anche p o s i t i v a nel senso, e qui, r i spondo al 
col lega Abisso , che p o c ' anzi d iceva: se foste 
a l G o v e r n o f a r e s t e a l t r e t t a n t o . . . 

B O M B A C C I . F a r e s t e p e g g i o ! ( V i v a ila-
rità). 

M A T T E O T T I . C a r o B o m b a c c i , se questo 
fosse il luogo, potrei t r o p p o bene rispon-
dert i ! (Approvazioni) . 

A v v e r s i o n e p o s i t i v a , d i c e v o perchè se v i 
fosse un G o v e r n o social ista la classe lavo-
ratr ice si t r o v e r e b b e u g u a l m e n t e di f r o n t e 
al la necessità di una economia p o v e r a e 
s t r e m a t a , ma questa classe l a v o r a t r i c e s a -

prebbe che a c c a n t o alle sue necessità e alle 
sue miserie, non esisterebbe a n z i t u t t o da 
una p a r t e una classe che di quelle miserie 
è s f r u t t a t r i c e , e dal l ' a l t ra saprebbe at-
t u a r e a r d i t a m e n t e t u t t a quella po l i t i ca di 
redenzione e c o n o m i c a ed agr icola che è nel 
nostro pensiero, e che l 'egoismo c a p i t a l i t a 
non sa o non vuole n e p p u r e iniziare. 

Di f ronte al p r o g e t t o g o v e r n a t i v o incoe-
rente, ant isc ient i f ico , c o n t r a r i o al la mi-
gliore p r o d u z i o n e naz ionale , non a d e g u a t o 
ai bisogni finanziari e s o p r a t u t t o a v v e r s o 
alle classi l a v o r a t r i c i , la nostra a v v e r s i o n e 
non può essere che piena e tenace. ( A p p l a u s i 
all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l ' o n o r e v o l e Giuf f r ida . 

G I U F F R I D A . O n o r e v o l i colleghi, gli 
orator i di p a r t e socia l is ta , che hanno t r a t -
t a t o di questo a r g o m e n t o nelle sedute pre-
cedent i , hanno s v o l t o s o p r a t t u t t o a r g o m e n t i 
di c a r a t t e r e sent imenta le e di c a r a t t e r e po-
l i t ico. Ma i sent iment i di interesse pel po-
polo non sono esc lus iv i tà loro, sono con-
divisi da a l tre p a r t i della Camera. 

Senza dubbio nessuno v o r r à v o t a r e con 
piacere u n a legge che a u m e n t a il prezzo 
d e ! p a n e ; t a n t o meno la p o t r e m o v o t a r e 
con piacere noi che r a p p r e s e n t i a m o il Mez-
zogiorno d ' I t a l i a , d o v e i cereal i rappresen-
t a n o la maggior p a r t e d e l l ' a l i m e n t a z i o n e 
u m a n a , e, che, per le nostre origini e per 
l a nostra v i t a q u o t i d i a n a , s iamo più v ic ini 
a quelle Glassi medie, cost i tu i te di impie-
gat i , di pensionat i , di p iccol i professionist i , 
di ca tegor ie i n s o m m a senza r iva lsa , che 
r isent iranno il peso di questa legge, più che 
il p r o l e t a r i a t o industr ia le . 

E vorre i aggiungere ancora u n ' a l t r a con-
s iderazione e cioè, che q u a n d o nella rela-
zione ministeriale e nel la re laz ione della 
G i u n t a del b i lancio , si v a l u t a n o gli e f fet t i 
finanziari, si c a l c o l a l ' a t t i v o , m a non il 
pass ivo . E d il pass ivo v i sarà. 

I l prezzo del pane è uno dei tre f a t t o r i 
f o n d a m e n t a l i di t u t t a la nostra v i t a eco-
nomica ; onde l ' a u m e n t o a v r à inev i tabi l i 
r ipercussioni , che finiranno col p o r t a r e qual-° 
che a g g r a v i o al bi lancio del lo S t a t o . di 
questo d e v e esser t e n u t o conto q u a n d o si 
v o g l i a fare un esame sereno ed oculato 
del la s i tuazione, 

Ma io d i c e v o , o n o r e v o l i col leghi, la 
quest ione d e v e esser posta nei suoi termini 
reali , e cioè : ci t r o v i a m o noi dinanzi ad 
un p r o b l e m a di scel ta , o ci t r o v i a m o di 
f r o n t e ad u n a s i tuazione di n e c e s s i t à ! 
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Q u e s t a e non a l t r a è l ' i m p o s t a z i o n e della 
ques t ione . 

Un p r o b l e m a di scel ta p o t r e b b e esservi 
s o l t a n t o in due ipotesi : 

O che ci si possa d i s in te ressa e del la si-
t u a z i o n e finanziaria. Ma nessuno , pe r au-
daci e scap ig l i a t e che s i a n o l e sue idee , po-
t r à p e n s a r e che la s i tuaz ione del la pub-
blica finanza sia i nd i f f e ren te , p e r c h è il fall i-
m e n t o dello S t a t o s igni f icherebbe r o v i n a e 
f a l l imen to dei singoli c i t t a d i n i . L a o n d e , 
t u t t e le classi, senza d is t inz ioni , h a n n o in-
te resse e dove re c o m u n e , di p r e o c c u p a r s i 
delle finanze dello S t a t o , e di f e r m a r l e sulla 
ch ina per ico losa p e r la qua l e sono a v v i a t e . 

O invece si pensa (ed è q u e s t a la tes i cui 
ha a c c e n n a t o l ' o n o r e v o l e M a t t e o t t i ) che 
s iano possibi l i a l t r i r imed i finanziari per 
supp l i r e al deficit de l l ' a z i enda del pane . Di 
q u e s t o deficit, mi sia concesso r i c o r d a r l o 
f r a p a r e n t e s i , n o n si p u ò s tab i l i r e l ' am-
m o n t a r e , fino al g iugno del 1919, p e r c h è 
fino a quel t e m p o il p a n e e il t r a s p o r t o 
f u r o n o p a g a t i in g r a n p a r t e coi c r ed i t i for-
n i t i dagl i a l l ea t i , che n o n si sa q u a n d o e 
a qua l i condiz ion i noi p o t r e m o sa lda re . 
L ' e n t i t à del deficit p u ò invece essere s tabi-
l i ta con precis ione da l 1° luglio 1919, e, co-
me sape te , esso e ra ca l co l a to nel la c i f ra 
a n n u a di sei mi l ia rd i . 

Si dice, dunque . : p r o v v e d e t e con a l t r i 
p r o v e n t i ; e s o l t a n t o d o p o che a v r e t e col-
p i t o con g ius te e comple t e t a s saz ion i t u t t e 
le f o r m e di cap i t a l e , noi consen t i r emo al-
l ' a u m e n t o del prezzo del pane . È ve ro co-
me a c c e n n a v a l ' ono revo l e M a t t e o t t i , e co-
me io ho già a v u t o occas ione di dire in 
q u e s t a sede e f u o r i di qui , che vi sono dei 
r e d d i t i che anco ra s fuggono a l l ' i m p o s t a , e 
sono, a d esempio, t a l u n i r e d d i t i dominica l i : 
i - reddi t i di p r o p r i e t a r i che h a n n o v i s to de-
cup l i ca re i prezzi dei loro p r o d o t t i , m e n t r e 
non sono acc resc iu te in p r o p o r z i o n e le spese 
e l ' impos t a ; i r e d d i t i dei p r o p r i e t a r i di mi-
niere, che h a n n o v i s to anch ' e ss i il prezzo 
dei loro p r o d o t t i quas i d e c u p l i c a r e e n o n 
h a n n o v e d u t o a u m e n t a t a di u n solo soldo la 
spesa , e t u t t o h a n n o i n t a s c a t o , s f u g g e n d o ' 
quas i per in t ie ro a l l ' i m p o s t a ; i r e d d i t i dei 
p r o p r i e t a r i di bosch i che, pe r e f f e t to de l l ' au-
m e n t o del prezzo del c a r b o n e , dei noli e 
dei cambi , h a n n o o t t e n u t o r e d d i t i cospicui 
che l ' i m p o s t a non ha a n c o r a colp i to . E vi 
sono a n c h e i r e d d i t i di c o n g i u n t u r a degli 
i n t e r m e d i a r i e degli specu la to r i , a cui ac-
c e n n a v a l ' onorevo le M a t t e o t t i ; i r e d d i t i di 
t u t t i coloro, che h a n n o t r a t t o p a r t i t o dal 
d i sord ine di t u t t o il n o s t r o s i s tema econo-

mico, d i p e n d e n t e da l la i n s t a b i l i t à degli ele-
m e n t i f o n d a m e n t a l i del la n o s t r a v i t a , per 
luc ra re , senza nu l l a p r o d u r r e . T u t t i i red-
di t i non g u a d a g n a t i d e b b o n o essere seve-
r a m e n t e colpi t i . S iamo d ' a c c o r d o . 

Ma, onorevole M a t t e o t t i , io d o m a n d o a 
voi, che s ie te u n c o m p e t e n t e : q u a n d o noi 
sa remo r iusci t i a t a s s a r e e f f i cacemen te que-
sti r edd i t i , q u a n d o a v r e m o mig l io ra to t u t t o 
il nos t ro o r d i n a m e n t o finanziario, a v r e m o 
con ciò solo p o t u t o c c l m a r e le fa l le del bi-
l anc io dello S t a t o ? 

L ' o n o r e v o l e M a t t e o t t i è t r o p p o espe r to 
finanziere pe r p o t e r m i d a r e u n a r i spos t a 
a f f e r m a t i v a . ISTè i l imi t i del la t a s s a b i l i t à 
sono indef in i t i , che anz i la press ione t r i 
b u t a r i a cominc ia già a pesa re t a l m e n t e su 
t a l u n e ca t ego r i e di p r o d u t t o r i , che r ischia 
d ' i n t a c c a r e al la base la p r o d u t t i v i t à del 
paese . B vi è di p iù . Noi non d o b b i a m o di-
m e n t i c a r e , onorevol i colieghi, che, se a n c o r a 
a b b i a m o spese in b i l anc io , come le mili-
t a r i , che sono susce t t ib i l i di r iduz ione , 
a b b i a m o a n c h e mo l t i , t r o p p i bisogni , cui 
occor re p r o v v e d e r e ; e sonD bisógni che im-
p o r t a n o e s senz ia lmen te n u o v e spese. 

L ' o n o r e v o l e T u r a t i nel suo r ecen t e di-
scorso e sponeva un magni f ico p r o g r a m m a 
di g r a n d i l avo r i p r o d u t t i v i , di boni f iche , di 
s t r a d e , di por t i , di p r o d u z i o n e di energ ia 
e le t t r i ca , di t u t t o ciò i n s o m m a che occorre a 
m e t t e r e in va lo re l ' I t a l i a . Ques t i p r o b l e m i 
noi c e r t a m e n t e d o v r e m o a f f r o n t a r e ; ma la 
soluzione di ques t i p r o b l e m i i m p o r t e r à ine-
v i t a b i l m e n t e sacr if ìc i finanziari; onde è, 
onorevol i colleghi , che, se noi n o n f a c c i a m o 
a s s e g n a m e n t o su t u t t e le r i sorse , non po-
t r e m o a r r i v a r e al la so luz ione del n o s t r o 
p r o b l e m a finanziario. 

Ma a mio m o d o di v e d e r e la ques t ione 
ha u n a l t r o a s p e t t o a n c o r a p iù i m p o r t a n t e . 

Io ho l ' onore di r a p p r e s e n t a r e in que-
s ta Camera u n a p r o v i n c i a , dove -ancora , do-
l o r o s a m e n t e per noi , la p r o v v i s t a del p a n e 
e del la p a s t a cos t i tu i sce il t o r m e n t o dei 
c i t t a d i n i per la insuf f ic ienza del con t ingen-
t a m e n t o . A p p a r t e n g o ad u n a p r o v i n c i a 
nel la qua le i c o n t a d i n i l a v o r a n o dal l u n e d ì 
a l s aba to , 12 ore al g io rno , e, dopo t a n t a 
a t t i v i t à spesa per la p r o d u z i o n e , non h a n n o 
che u n a raz ione med ia g io rna l i e ra di p a n e 
di 300 g r a m m i . 

Ora l ' e spe r ienza di p r i v a z i o n i e diffi-
co l tà , così a lungo d u r a t e , ha diffuso nelle 
n o s t r e gen t i u n a g r a v i s s i m a e l eg i t t ima 
p r eoccupaz ione : a v r e m o noi la s icurezza 
del p a n e q u o t i d i a n o pe r il d o m a n i ? 

Ques to è il vero p r o b l e m a . 
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Ora io ho sentito, attraverso la recente 
discussione, rimettere in onore un'utopia, 
che pareva fosse stata condannata insieme 
dalla scienza e dall'esperienza, cioè che l ' I-
talia si possa emancipare dal bisogno del-
l'importazione dei cereali. Domando scusa 
alla Camera se, pur non essendo un tec-
nico, in una Assemblea nella quale sono 
tecnici valentissimi, devo toccare questo 
argomento. Mi siano permesse poche cifre. 

Voce all' estrema sinistra. I l male è di 
non esser tecnici. 

G I U F F R I D A . Mi permetterò di dare al 
collega che m'interrompe qualche ammae-
stramento. 

I l consumo dei cereali in I tal ia è forte-
mente cresciuto. Era calcolato a 50 milioni 
di quintali nel quinquennio 1904-909 ; a 58 
milioni di quintali nel quinquennio 1909-14; 
si è aggirato intorno ai 60 milioni di quin-
tali nel periodo 1915-18. Io calcolo che, 
essendo la popolazione italiana cresciuta 
in seguito alle annessioni ed al rallenta-
mento dell'emigrazione, per assicurare al-
l ' I tal ia una alimentazione sufficiente, il 
consumo dovrà arrivare a 65 milioni di 
quintali all' anno ; e credo di non esa-
gerare. 

Di fronte a questo consumo noi abbia-
mo una produzione che è stata, al lordo 
delle sementi, di 49 milioni di quintali 
nel 1904-15, di 50 milioni di quintali nel 
quinquennio 1915-20. 

L'onorevole Matteotti ha ricordato il 
calcolo di un egregio funzionario, il quale 
ha un valore tanto alto quanto è grande 
la sua modestia, l'ingegnere Zattini, capo 
della statistica agraria. E cioè se ciascuna 
provincia d'Italia coltivasse a frumento una 
estensione uguale a quella massimaraggiunta 
nel dodicennio e se insieme.ciascunaprovin-
cia desse il maggior raccolto del dodicennio 
(ilche è assurdo, perchèla medesima vicenda 
metereologica può influire inversamente 
nelle varie regioni d'Italia), la produzione 
arriverebbe a 69 milioni di quintali; cioè, al 
netto delle sementi, 62,000,000 di quintali 
pel consumo. 

Ma questa ipotesi è assu rda; è cioè una 
ipotesi limite, non realizzabile. 

La verità è che la produzione effettiva 
d'Italia ha oscillato tra un massimo di 58 
milioni di quintali nel 1913 e un minimo 
di 38 milioni di quintali nel 1917: la media 
della produzione da un massimo di 12 quin-
tali per ettaro nel 1913, ad 8.4 quintali nel 
1920. 

Queste larghe oscillazioni caratterizzano 
la nostra cerealicoltura, cioè la cerealicol-
tura di un paese, che in buona parte è 
arido, caldo, mentre che il frumento è 
cultura di climi freddi. 

Noi troppo spesso parliamo dell'agri-
coltura italiana e ne diciamo male, mentre 
la verità è che gli agricoltori hanno sa-
puto far rendere alla nostra terra quel 
massimo che, nelle circostanze di tempo e di 
luogo e di disponibilità economiche, è stato 
possibile ottenere. E noi siamo fra le grandi 
Nazioni del mondo quella che, in rapporto 
al suo territorio, produce più frumento; 
perchè nel periodo normale, dell'anteguerra 
l ' I ta l ia ha prodotto 166 quintali di fru-
mento per chilometro quadrato, mentre la 
Francia ne produceva 165, la Germania 70, 
gli Stati Uniti 50, la Russia 29. I l che vuol 
dire che non abbiamo, come è stato da altri 
oratori ricordato in questa Camera e co-
me concorde la dottrina ammaestra, pos-
sibilità apprezzabili di un'estensione della 
produzione cerealicola. 

Noi abbiamo bensì un problema di in-
tensificazione della produzione. Ma inten-
sificazione della produzione vuol dire molte 
cose. Vuol dire macchine. (L'onorevole 
Matteotti accennava alla motoaratura 
di guerra; al qual riguardo desidero ram-
mentare che coi crediti americani si sono 
acquistati 6,500 trattori che hanno ser-
vito e servono utilmente alla coltiva-
zione). Intensificazione vuol dire concimi, 
E speriamo che il nostro fabbisogno di 
concimi fosfatici dopo il secondo accordo 
colla Francia possa essere sodisfatto. Inten-
sificazione significa: preparazione tecnica 
degli agricoltori, colonizzazione, irrigazione, 
case rurali, strade, ecc. (Interruzioni). In-* 
somma l'intensificazione implica un com-
plesso di progressi di lenta e diffìcile rea-
lizzazione. 

Sono problemi che richiederanno molti 
anni; sono difficoltà che noi dobbiamo af-
frontare per superarle, onorevole GaribottL 
Ma quando noi le avremo affrontate, uo-
mini responsabili e competenti si doman-
deranno se in molte plaghe d'Italia, ove si 
riuscisse a fare una produzione intensiva, 
vi sarebbe convènienza alla cerealicultura o 
se invece non converrebbe sfruttare le ri-
sorse naturali del nostro Paese per altre 
culture più ricche che diano prodotti di 
esportazione. (Interruzione). Perchè, a mio 
modesto avviso, un paese che ha una den-
sità di popolazione di 160 abitanti per chi-
lometro quadrato utilizzato; un paese che 
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ha le possibilità del suo sviluppo indu-
striale l imitato dalla mancanza di materie 
prime; un paese, come il nostro, che anco-
ra mangia e consuma relativamente poco; 
per ristabilire la bilancia dei pagamenti 
non ha che due risorse: una che speriamo 
transitoria, l 'emigrazione; l 'a l tra più bella, 
aumentare cioè la produzione dei prodotti 
agricoli ricchi per esportarli importando 
invece cereali, cioè prodotti poveri. 

In questo s tato di cose il problema del-
l 'approvvigionamento dei cereali dall'este-
ro, a mio modo di vedere, non ha carattere 
transitorio, ma ba invece, per quanto è 
prevedibile, carat tere permanente. 

Ora le importazioni, voi me lo insegnate, 
dipendono da tre elementi : disponibilità 
di materie prime, tonnellaggio e divisa. 

L 'onorevole Soleri, nelle comunicazioni 
che fece alla Camera il 30 luglio scorso, fu 
di un grande pessimismo, sulla situazione 
mondiale del frumento. For tunatamente i 
fa t t i non hanno confermato le sue previ-
sioni, perchè noi quest'anno abbiamo avuto 
una produzione mondiale di poco superiore 
a quella dell 'anno scorso. 

L a terra produce ancora sufficiente fru-
mento per i suoi figli, e speriamo che lo 
spettro della carest ia possa essere depre-
cato per sempre. 

La crisi del tonnellaggio è completa-
mente superata. Noi abbiamo oggi 7 mi-
lioni di stazza lorda più di quello che si 
aveva prima della guerra e i noli sono pre-
cipitati . Quindi l 'elemento della disponi-
bilità del tonnellaggio, che durante la 
guerra costituì un grave travaglio e un 
grande pericolo per tutt i i paesi alleati , i 
quali molte volte si videro insidiati nella 
possibilità di approvvigionamento; questo 
elemento, dico, non desta preoccupazione. 

I l problema è uno solo : quello della va-
luta estera. 

È stato r icordato poco fa, in questa Ca-
mera, il ribasso dei prezzi del frumento 
americano. 

Nel giugno scorso, se ben ricordo, noi 
avevamo, agli S ta t i Uniti, un prezzo del 
frumento di 3 dollari e 25 cents per bushel ; 
oggi il prezzo è di un dollaro e 65 'per-bu-
shel ; cioè abbiamo raggiunto i limiti che 
si avevano *al principio del 1915. Coloro 
che seguono l 'andamento dei mercati d'A-
merica, sanno che questo tracollo dei prezzi 
è stato dovuto sopra tut to alle restrizioni di 
carattere finanziario da parte delle banche 
americane, la cui influenza è stata tanto più 

grande in quanto che notevoli erano gli 
stocJcs dei farmers. 

I l tracollo dei prezzi preoccupa grande-
mente la classe degli agricoltori, la quale so-
stiene che a meno di 3 dollari, la cultura del 
grano non sarebbe r e d d i t i z i a . Onde i gior-
nali americani, soprattutto quelli che ri-
specchiano gli interessi degli agricoltori, 
ripetono la parola d'ordine dei farmers: 
Non meno di tre dollari ! 

Malgrado però questa agitazione, i prezzi 
sono ribassati . Io inclino a credere che 
questo ribasso non possa essere di carat-
tere permanente, almeno per ora e nella 
misura attuale, ed infatti da qualche 
giorno i prezzi cominciano a rialzare. E 
spero che la nostra Amministrazione ab-
bia proceduto con accorgimento, evitando 
di fare acquisti nel periodo dei prezzi molto 
alti, ed approfittando della depressione dei 
prezzi per coprirsi. 

S O L E R I , commissario generale degli ap-
provvigionamenti e consumi alimentari. Ab-
biamo fatto una buona media, ma in que-
sta materia non si può essere profeti. 

G I U F F B I D A . H o espresso una speranza, 
e prendo molto volentieri at to della sua 
assicurazione. 

Dunque dicevo che il ribasso non sem-
bra possa essere di carat tere permanente 
almeno nella misura at tuale , appunto per-
chè il prezzo ha un limite nel costo di pro-
duzione, che anche in America è aumen-
ta to . 

In tanto per effetto della diminuzione del 
prezzo di origine e dei noli, abbiamo avuto 
il seguente movimento dei prezzic i /Genova 
del frumento Nord-America. Da 13 dollari, 

'Siamo scesi a 10.25 nel l 'ottobre ad 8.50 nel 
novembre. 

Ma questa enorme caduta dei prezzi non 
ha avuto vantaggi corrispondenti per i con-
sumatori i tal iani , in quanto che il eam-
bio è cresciuto for temente : da 22.82 in 
settembre, a 25.70 in ottobre, a 27.66 nel 
novembre. I l che vuol dire che i prezzi 
reali, nella nostra moneta, invece di ribas-
sare proporzionatamente al prezzo espresso 
in dollari, sono ribassati di assai meno da 
270 lire a 235 lire. 

I l problema fondamentale resta quindi 
quello della valuta, e cioè: potremo noi 
procurarci, e per quanto tempo, e come, 
la valuta necessaria al l 'acquisto del fru-
mento? E d a quali condizioni ce la potre-
mo procurare? Perchè sul costo della vita, 
credetelo, onorevoli colleghi, possono scar-
samente influire i 30 o 40 centesimi di più 
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che costi un chilo di pane; ma esso è assai 
più fo r t emen te inf luenzato dalla oscilla-
zione del 10 o del 15 per cento nei cambi. 

Di-fronte alla nostra t ragica si tuazione, e 
cioè che è il nostro fabbisogno di cereali, 
una delle de te rminan t i principal i dell ' ina-
sprimento del cambio i tal iano, e quindi del 
deprezzamento della mone ta i ta l iana , e 
del r incaro della v i ta , noi dobbiamo cer-
care dì r idurre l ' importazione dei cereali. 

Ma io desidero r ipetere qui quello che 
molto ch ia ramente espressi, col consenso 
di t u t t i i colleghi, in seno alla Giuuta ge-
nerale del bilancio, e cioè che il proposito 
del Governo di r idur re il cont ingentamento 
dei cereali pe rTa l imen taz ione umana , non 
è un proposi to realizzabile. 

Io non conosco abbas tanza le condizioni 
del Nord d ' I t a l i a , perchè non ci vivo, 
quindi non so se l ' idea che l 'onorevole So-
leri espresse in seno alla Giunta generale 
dal bilancio, di r idurre del 10 per cento il 
consumo dei cereali nel Nord d ' I t a l i a , sia 
approvabi le . Ma quello che vi dico è che 
il proposi to di r idur re del 5 per cento, 
anche del 5 per cento, il consumo dei ce-
reali nel l ' I ta l ia meridionale, n o n ' è assolu-
t a m e n t e ' realizzabile. (Commenti). E d io 
credo che t u t t a la Camera sarà consen-
ziente nell 'esprimere la sua ferma volontà 
che questa riduzione non avvenga; e sono 
sicuro che il Governo accet terà l ' invito 
che, nell ' interesse della pace pubblica, con 
animo leale noi gli r ivolgiamo. (Approva-
zioni). 

Ed allora la riduzione della importa-
zione dei cereali può essere realizzata sol-
t a n t o sopprimendo lo sperpero dei cereali 
che a t t u a l m e n t e si deplora. 

P E R R O N E . Del palazzo Eden ! 
G I U F F R I D A . Io non mi sto occupando 

di queste cose, faccio dei discorsi accade-
mici. (Si ride). 

Ora, lo sperpero dei cereali è dovuto 
sopra tu t to a un fa'tto di comune esperienza; 
e cioè che il f rumen to si impiega larga-
mente in sostituzione di cereali inferiori e 
anche degli stessi cascami di f rumen to . E 
ciò avviene per una ragione molto sem-
plice, perchè noi abbiamo un prezzo poli-
tico del grano inferiore al prezzo reale de-
gli al tr i cereali di rendimento inferiore. 
Onde è na tu ra le che qualsiasi contadino 
che possa disporre di un quinta le di fru-
mento, che è ceduto a 65 lire, preferisca di 
darlo agli animali invece di un quintale di 
orzo o di mais che gli costerebbe .80 o 90 
lire. 

È, o signori, che vi è una scala irrazio-
nale e illogica di prezzi, cont rar ia alla gra- ' 
duazione del rendimento nu t r i t ivo dei ce-
reali, e contrar ia a t u t t a la t radizione. 

L 'onorevole Mat teo t t i diceva che, anche 
elevando il prezzo politico del f rumento a 
110 lire, continuerebbe ad aversi una scala 
irrazionale di prezzi. Ma io mi vorrei per-
met te re di cont raddire quest 'affermazione. 

Dalle mercuriali dei merca t i i ta l iani ri-
sulta che t an to il mais quan to l 'orzo hanno 
dei prezzi oscillanti dalle 80 alle 90 lire. 
Né pot rebbe essere diversamente , posto 
che i prezzi all 'origine, in America, dell 'a-
vena sono di 16 cents per bushel e del f ru-
mentone di 60 a 62 cents. 

L'onorevole Mat teo t t i po t rà control lare 
sulla base di queste cifre se sia possibile 
su?l merca to i ta l iano avere a t t u a l m e n t e 
prezzi diversi. 

Ora per evi tare lo sperpero che si f a r 

dando del f rumen to agli animali , ed impie-
gandolo per la distilleria non vi è che un 
rimedio: ret t i f icare la scala dei prezzi dei 
var i cereali e dei cascami, e quindi elevare 
il prezzo politico del f rumento . 

Questo provvedimento che r incara- il 
pane, può quindi avere delle conseguenze 
benefiche anche sul costo della v i ta , in 
quanto , diminuendo il fabbisogno reale di 
importazione e r ialzando all 'estero il cre-
dito della finanza e della economia del-
l ' I ta l ia , può influire favorevolmente sui 
cambi. 

In t u t t o il mondo, nei paesi ricchi come 
nei paesi poveri, il prezzo del pane è s ta to 
elevato, per diminuire la perdi ta dello Sta to . 
Onde il nostro persistere in questo sistema 
è considerato come prova di debolezza 
politica ed economica. E poiché, da te le con-
dizioni della nostra bilancia dei pagament i , 
abbiamo bisogno del credito estero, pub-
blico e pr iva to , senza questo provvedi-
mento noi non pot remo rialzare il prestigio 
della nos t ra economia e non potremo 
quindi avere la sicurezza di procurarc i i 
mezzi per acquis tare il f rumen to . 

E ancora, o signori, io mi vorrei per-
met te re di aggiungere poche a l t re conside 
razioni. 

È giusto che la Camera dia u n ' a t t e n -
zione grande a questo disegno di legge; ma 
io non vorrei che, per amore di tesi, si fi-
nisse con l 'esagerare 1' impor tanza della 
questione. 

Che cosa costi tuiscono oggi i cereali nel 
bilancio a l imentare di una famiglia ope-
raia ? 
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A me è b a s t a t o di consu l ta re quell 'ot- | 
t imo bol let t ino che pubbl ica il comune di 
Milano, per r i levare i seguent i d a t i : per 
ogni famigl ia operaia di media composi-
zione, cioè di c inque persone, mar i to , mo-
glie e t re figli, vi è un consumo se t t ima-
nale di pane di lire 9.78, di pa s t a di lire 
1.47, di riso di lire 3.10, di f a r i na gialla di 
lire 0.40, il che fa compless ivamente lire 
14.75, men t r e il t o t a l e del bi lancio se t t ima-
nale de l l ' a l imentaz ione della stessa famigl ia 
è di lire 96 ed il to ta le generale della spesa 
è di lire 174. Il che significa che t u t t i i ce-
reali insieme cost i tuiscono oggi, per una 
famigl ia opera ia , il 15 per cento della sua 
spesa se t t imana le se noi gua rd iamo sol-
t a n t o a l l ' a l imen taz ione ; e, se invece con-
s ider iamo il t o t a l e delle spese, la percen-
tua le si r iduce al 9 per cento, 

Una* voce all'estrema sinistra. È na tura le . . . 
non ne danno di più ! (Rumori). 

G I U F F R I D A . I da t i che io ho esposto 
si r i fer iscono ad un consumo libero, ad 

una tabe l la a l imentare var ia e sufficiente 
che por ta chi logrammi 10 80 di cereali per 
una famigl ia di c inque persone, due adu l t i 
e t r e bambini , che mangiano anche carne, 
formaggio, . . . (Commenti — Interruzioni). 

Voci. Facc ia il calcolo per il Mezzogiorno 
d ' I t a l i a . (Interruzioni — Commenti vivaci 
all' estrema sinistra). 

G I U F F R I D A . Le cifre esposte hanno 
un va lore di me.dia e di indice. Natura l -
m e n t e vi può essere un bi lancio per cui 
il pane rappresen t i il 100 per cento ; ma ciò 
non toglie valore al mio r ag ionamento che 
r igua rda la massa della popolazione. E 
del resto anche [nel Mezzogiorno d ' I t a l i a 
oggi l ' a l imentaz ione è migl iorata . 

Quando d iscu teremo i singoli ar t icol i del 
disegno di legge, io presenterò insieme ad al-
cuni miei amici, un emendamen to che t ende 
a r is tabi l i re una disposizione,, che già si 
si t r o v a v a nelle p receden t i p ropos te rela-
t ive al prezzo del p a n e ; cioè di s tanziare in 
bilancio un congruo fondo per da re sussidi 
agli ospedali , alle opere pie, e in genere a 
t u t t e le is t i tuzioni che debbono provve-
dere alla p a r t e indigente della popolazione 
(Commenti). E dichiaro, anche a nome dei 
.miei amici, che se si t r o v a un sistema 
pra t i co (percliè la difficoltà non è di af-
f e rmare un principio) per fa r pagare il 
pieno prezzo del pane , anche con un 'ad-
dizionale, alle famigl ie agiate , sarò molto 
lieto, come sa ranno lieti, credo, t u t t i 
i colleghi della Camera, di dare il voto ad 
una s i f fa t ta p ropos ta . 

. Vorrei ancora chiedere la vos t ra cortese 
a t tenz ione per accennare ad un a l t ro a spe t to 
della, quest ione. 

Io non toccherò qui quest ioni che ri-
gua rdano pa r t i co la r i del disegno di legge, 
perchè, occorrendo, ne po t remo par la re 
d u r a n t e la discussione degli ar t icol i . Qui 
vorrò toccare un pun to che è il p resuppo-
sto delle dichiarazioni e de l l ' a t t eggiamento 
dei colleghi socialisti, e cioè che il p rob lema 
•dell 'aumento del pane si ident i f ichi col pro-
blema del ca ro -v i t a . 

Ora le due ques t ioni hanno p u n t i di 
con ta t to , ma non si ident i f icano. 

Nella scorsa e s t a t e voi ave te v o t a t o 
la^ legge sul ca ro-v i ta , la legge contro i 
prezzi eccessivi. Questa legge ancora non 
si appl ica perchè manca di r ego lamen to ; 
e quando en t re rà in vigore non po t r à avere , 
a mio avviso, reale efficacia sui prezzi. Essa 
in fa t t i sembra sia s t a t a r e d a t t a p resc indendo 
da t u t t i i precedent i legislativi, e non te-
nendo conto- che questa mate r ia era s t a t a 
ogg. t t o di fa t icosa e laborazione e di amar i 
dis inganni d u r a n t e cinque anni , ed a p p a r e 
come e l abora ta in un osservator io teor ico, 
sulla scor ta del Profiteering act inglese e dello 
Sherman act americano. 

Secondo ques ta legge, Commissioni ap-
posite composte di numeros i c i t t ad in i hanno 
il compi to di fissare per i va r i oggett i il 
giusto prezzo. E se, per esempio, ave te pa-
gato un cappello 55 lire e t r o v a t e che il 
prezzo s tabi l i to dalla Commissione è di 50, 
ave t e il d i r i t to di c i ta re il negoziante per 
la res t i tuzione delle 5 lire paga t e in più. 

Bas t a enuncia re questo sistema per per-
suadersi che esso è con t ra r io alla n o s t r a 
menta l i t à , e a t u t t o il nos t ro s i s tema di 
concepire la v i t a ; onde esso non po t r à 
avere a lcuna p ra t i ca appl icazione. Del res to 
queste disposizioni non h a n n o a v u t o effi-
cacia nemmeno nei paesi dove erano sor te , 
e pa revano meglio r i spondent i alla menta -
li tà locale. E poi come si può r iuscire a 
de terminare il costo di produzione di u n 
p r o d o t t o ? 

Gli elementi cos t i tu t iv i del prezzo, costo 
della ma te r i a pr ima, cambi , noli, costi di 
t r a s fo rmaz ione , p re sen tano un t a le g rado 
di var iab i l i t à , da mese a mese, t a lvo l t a da 
s e t t i m a n a a se t t imana , che una determi-
nazione n o r m a t i v a di essi non appa re ap-
plicabile nelle c i rcostanze a t tua l i . 

Molte ,volte in ques ta Camera, abb i amo 
pa r l a to di comba t t e r e il ca ro-v iver i , ma 
viceversa ci s iamo lasciat i v incere e sfidu-
ciare da coloro che dal disordine della 
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produzione e del commercio avevano t u t t o 
da guadagnare . E quindi fur iosamente è 
s ta to demolito t u t t o quello che si era f a t t o 
d u r a n t e la guerra; è s t a t a r ipe tu ta la f rase 
di Wilson: « ba rda tu re di gue r ra» , senza 
pensare che l ' interesse del p rodu t to re non 
è uguale a quello del consumatore ; e si è 
lasciato financo, esagerando incidenti rela-
t ivamente piccoli, scredi tare i s t i tu t i di di-
fesa del consumatore che non avevano 
esauri to le loro funzioni . 

Quando si voglia fare una lo t ta effetti-
va contro il caro-viveri , non vi sono che 
due mezzi : il primo è di control lare pochi 
prodot t i , efficacemente, dall 'origine al con-
sumo; al di fuor i di ciò l 'esperienza non 
ha t rova to di meglio e chi vi par la è s ta to 
un professionista di questa mater ia e sa 
t u t t a l ' inani tà del calmiere, quando non è 
unito con la. disponibil i tà effet t iva delle 
merci. 

Il secondo mezzo è la lo t t a contro l 'a l to 
cambio. Ho già par la to alla Camera su 
questo argomento e non mi r ipe terò ; ma 
pot rò domandare : che cosa si è f a t t o di 
efficace? Resta ancora in piedi un I s t i t u to 
nazionale dei cambi, ma è s ta to svuota to 
del suo contenuto, perchè non ha più il mo-
nopolio e si l imita ad una funzione di con-
trollo che non so come riesca ad eseguire. Sul 
mercato in terno le varie banche autoriz-
zate al commercio dei cambi, si f anno la 

¿f:, ' 
concorrenza per accapar ra rs i la poca va-
luta disponibile, e contribuiscono con ciò 
ad aumenta re il prèzzo dei cambi. 

Che cosa abbiamo f a t t o per impedire 
l 'espor tazione dei capi tal i ? Niente, nè ieri 
nè oggi. 

Questa esportazione, è dovu ta agli ar-
ricchiti di guerra i quali hanno cercato di 
sfuggire al pericolo T rendendosi disertori 
dalla causa nazionale. (Interruzioni— Com-
menti). 

I capi ta l i cont inuano ad emigrare sia per 
inves t iment i improdu t t iv i che produt t iv i . 

La restrizione delle importazioni di lusso 
non ha avuto" nessuna pra t ica a t tuazione. 

Ino l t re noi abbiamo impedi to e r i s t re t ta 
l ' importazione da paes i .a va lu ta deprez-
zata , perchè ciò r isponde a fini di protezione 
industr iale , con efficacia ben più grande di 
quella oramai quasi effimera delle tar iffe. 
E d abbiamo invece lasciata libera l ' impor-
tazione da paesi a va lu t a pregia ta . 

Abbiamo impor ta to le mater ie prime dai 
paesi a va lu ta pregia ta ed abbiamo espor-
t a t o i m a n u f a t t i verso paesi a va lu ta de-
prezzata , facendo servire la nostra affati-

cata moneta , ad un lavoro di arbi traggio 
f ra la moneta buona e la moneta ca t t iva , 
che ha fo r temente contr ibui to a deprez-
zarla. 

Io non accuso nessuno di quello che è 
s ta to f a t t o e non f a t to , perchè capisco le 
difficoltà pra t iche che esistono. Ma dico : 
onorevoli colleghi, se vogliamo a f f ron ta re 
il problema del costo della vi ta , per i la-
vora tor i di t u t t e le pa r t i d ' I t a l i a ; se vo-
gliamo interessarci non sol tanto dei lavo-
ra tor i manual i , ma anche di quelle classi 
medie a cui molt i f r a noi appar t en iamo e 
che soffrono forse più dei l avora tor i ma-
nuali, guard iamo la real tà in faccia. I veri 
f a t to r i del r incaro della vi ta sono: al to 
cambio e disordine della produzione e de-
gli scambi, E n o n d iment ica te che alto cam-
bio significa salar i reali bassi. 

Onorevole colleghi, ho finito. Non mi 
resta che r ingraziarvi della vos t ra cortese 
a t tenzione e dirvi che ho espresso con molta 
sincerità l'anirilo mio, ben lieto di prendere 
la pa r t e di responsabi l i tà che mi spet ta in 
una discussione di così grave argomento. 

Qualche collega di es t rema sinistra poco 
fa, in te r rompendomi , accennava alle possi-
bili impressioni dei miei conci t tadini . Io 
ho coscienza di avere con la mia parola di-
feso i loro interessi fondamenta l i , poiché la 
giusta causa dei consumator i si serve assi-
curando l ' approvvig ionamento fondamen-
tale e combat tendo l 'a l to cambio. 

Tu t t av ia non mi sono dissimulato che il 
problema, quando fosse t rav isa to , pot rebbe 
causare nelle menti ignare qualche smarri-
mento e ingenerare errore. Ma penso che, in 
regime di democrazia, si serve meglio il po-
polo, par lando ed operando, anziché coi pru-
denti riserbi. E r icordo il de t to di Machia-
velli che « li popoli, anche quando sono igno-
rant i , sono capaci di ver i tà» . (Applausi a 
sinistra — Moltissime congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Spe t t a di par lare all 'o-
norevole Rindone. Non essendo presente 
perde il suo tu rno . 

i l a facol tà di par la re l 'onorevole Fon-
t ana . 

Voci. A domani ! 
P R E S I D E N T E . Non sono ancora le 19. 

Non creiamo precedent i pericolosi. 
Parli , onorevole Fon tana . 
F O N T A N A . Onorevoli colleghi, non 

prenderò che mezz 'ora del vostro preziosis 
simo tempo. 

Una premessa necessaria: darò voto fa-
vorevole al proget to di legge per la siste-
mazione della gest ione s ta ta le dei cereali ; 
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progetto che convenienze o preoccupazioni 
politiche possono consigliare a combat tere 
come antidemocratico, ma che la par te più 
eletta del socialismo, preoccupata, al pari 
di noi, dell'abisso che l 'a t tuale differenza 
tra il prezzo del pane?e il prezzo del grano 
nazionale ed estero scava nel bilancio dello 
Stato, ha di già ant ic ipatamente appro-
vato. 

Mi riferisco a un articolo della Critica 
sociale, il quale, premesso che con l 'a t tuale 
sistema non si può andare innanzi, con-
tiene affermazioni come queste : 

а) che la stessa resistenza opposta, 
nella pr imavera scorsa dal gruppo parla-
mentare socialista e dalla massa proletaria 
contro l 'aumento del prezzo del pane non 
potè e non può essere che un atteggia-
mento transi torio ; 

б) che un prezzo politicò del pane, cor-
rispondente a un quarto (o a un terzo o 
poco meno) del suo prezzo reale, non può 
durare, comunque - si noti bene - abbiano 
a volgere domani gli eventi. 

E la Critica sociale a questo proposito 
illustra: « Non soltanto un Governo bor-
ghese non potrebbe mantenerlo (il. prezzo 
politico dei pane) senza andare incontro ad 
una crisi in cui finirebbe per essere tra-
volta ed è già t ravol ta t u t t a l 'economia 
del paese; dovrebbe abolirlo, per la stessa 
ragione, anche un Governo socialista, sia 
che vada al potere secondo la previsione 
della mozione di Reggio Emilia, sia che si 
instauri in seguito ad un moto insurrezio-
nale. 

« E un tale Governo si t roverebbe di 
f ronte a difficoltà assai più gravi per la 
soluzione, se non si fosse fa t to nulla per 
prepararla e se esso dovesse, sotto la pres-
sione delle necessità urgenti, iniziare l 'opera 
sua con un aumento del prezzo del pane». 
(Interruzioni all'estrema sinistra). 

Non so se l 'articolo sia dell 'onorevole 
Treves o dell'onorevole Turati , in ogni 
modo esso è apparso nella Critica Sociale, 
la quale, sino a prova contraria, credo rap-
presenti la par te più eletta, o per lo meno 
più intellettuale, del par t i to socialista ita-
liano. 

Per debito di lealtà debbo avvert ire che 
la Critica Sociale soggiunge che non è il 
caso di dire che non spetta ai socialisti di 
aiutare il sistema economico e lo Stato 
borghese a risolvere questa crisi ; ma è la 
stessa Critica che tosto osserva che « se 
pure è borghese l'edificio minacciato di 
rovina, son proletari , in gran parte, gli in-
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quilini che da quella rovina sarebbero più 
pesantemente schiacciati ». (Rumori). 

I l che se non vuol d i r e j approvazione 
di quel provvedimento il quale valga a ri-
solvere, o, quanto meno, a lenire la crisi, 
non si saprebbe veramente quale significato 
attribuirgli . E ciò deve tenersi presente di 
f ronte alle odierne opposizioni socialiste. 

Ma sento il dovere di fare ancora una 
constatazione prima di entrare nell 'argo-
mento per cui più specialmente ho doman-
dato la facoltà di parlare. 

Si è discusso qui delle condizioni econo-
miche degli operai delle oflìcine e dei campi 
in relazione al nuovo prezzo del pane. Io 
credo che, innanzi tu t to , occorrerebbe fare 
una grande distinzione, poiché il problema 
del pane non si presenta con uguale gra-
vità per gli uni e per gli altri. 

Gli operai dei campi - almeno di molte 
zone agricole - ricevono il grano come 
par te integrante del loro salario... (Inter-
ruzioni all' estrema sinistra). 

Dove poi vige il contra t to in comparte-
cipazione, questo è ancora più chiaro... 

MODIGLIANI . Ai bracciant i ! 
FONTANA. Dirò questo come esempio. 

In provincia di Ferrara e in genere in t u t t a 
l 'Emilia... (Vivi rumori alVestrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Lascino parlare ! 
FONTANA. A me non potete farla bere. 

Sono stato organizzatore come siete orga-
nizzatori voi, conosco le mercedi degli ope-
rai dei campi e, quando parlate di brac-
cianti, devo rispondervi che in molte plaghe 
i braccianti sono dei veri e propri com-
par tec ipant i al prodotto. 

MODIGLIANI. In Toscana no ! (Eumori 
vivissimi air estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, non 
interrompano. 

FONTANA. Ho detto che conosco le 
condizioni dei braccianti . E volevo affer-
mare questo : che con gli a t tua l i salari, sia 
nelle officine che nei campi, come vi è il mar-
gine - s i a detto senza ombra di ironia - per 
il vino e per il cinematografo, vi è anche 
il margine per pagare il pane. (Eumori al-
l'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Vi sono tan t i loro oratori 
iscritti che potranno confutare l 'onorevole 
Fontana . In tan to lo lascino parlare. 

FONTANA. Volete che lo dica % Le 
classi veramente colpite dal nuovo prez-
zo del pane sono quelle medie, dei piccoli 
impiegati, dei piccoli professionisti. Hanno 
la disgrazia di essere poco e male organiz-
zate e a loro nessuno pensa. Eppure le mag-



Atti Parlamentari — 6374 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXV - T SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 7 DICEMBRE 1 9 2 0 

giori sofferenze sono lì. Io pensavo di pro-
porre con nn ordine del giorno, che avrebbe 
avuto parecchi firmatari, pel quale il prezzo 
del pane fosse in piena corrispondenza con il 
prezzo del grano nazionale, e ciò per cu-
rare radicalmente lo sbilancio statale. Ma 
non me ne sono sentito il" coraggio, pen-
sando al maggior aggravio che veniva a 
cadere sul bilancio di t an te povere fami-
glie, che la nostra società, con le sue ca-
pricciose classificazioni, si ostina a qualifi-
care per borghesi. (Approvazioni). 

Approvo invece fin d'ora quella qual-
siasi provvidenza che il Governo o i colle-
ghi volessero proporre a favore d i ' ques te 
classi. 

Ciò premesso, vengo all 'oggetto del mio 
discorso. Il progetto di legge per raggiun-
gere gli scopi che si propone escogita t re 
mezzi, ossia il prezzo del pane e della pasta 
in rappor to al prezzo di cessione dei cereali 
ai Consorzi granari provinciali, addizionali 
s traordinarie ad " alcune imposte e tasse, 
coltura obbligatoria dei cereali; col tura ob-
bligatoria che ho sentito con piacere, com-
bat te re anche dall 'onorevole Giuifrida, men-
tre ri tenevo, date le sue precedenti afferma-
zioni di pensiero, ch'egli vi fosse favorevole. 

Non parlerò dei due primi, ma solo del-
l 'ult imo mezzo, qual 'è voluto e dichiarato 
dall 'articolo 12 del. progetto, il quale se 
at t i rò l 'at tenzione degli onorevoli compo-
nenti della Giunta del bilancio, non sollevò 
però opposizioni. 

L 'anzidet to articolo - il quale riproduce 
le disposizioni del defunto progetto sui ter-
reni incolti e mal coltivati - stabilisce : 

a) che il Governo potrà ordinare la 
coltura a cereali per fondi ada t t i a tale 
coltura ; 

b) che se la coltura non venga eseguita 
per colpa del proprietario, il fondo potrà 
essere espropriato, mediante indennità ; 

c) che se la mancata coltura sia do-
vuta a colpa del conduttore del fondo e 
del colono, i relativi contra t t i saranno sen-
z 'al tro risoluti di diri t to ; 

d) che il Governo avrà facoltà di sta-
bilire prezzi di calmiere, e di requisire, a 
tali prezzi, i prodot t i delle colture alle 
quali possa essere sostituita la coltura dei 
cereali. 

Brevi, rapide, telegrafiche osservazioni. 
Dovrei qui affrontare la questione della 

libertà di produzione e di prezzi. Me ne di-
spenso, considerato che essa dovrebbe es-
ser pregiudiziale non solo all 'odierno pro-
getto, ma a tu t to quanto il nostro indirizzo 

di politica economica, il quale, forse, mu-
terà solamente il giorno in cui avrà colma 
la misura dei suoi errori e avrà seminato 
sulla sua via morti e rovine. 

Mi limito ad affermare che la coltura 
obbligatoria dei cereali, corollario del l 'a t-
tuale sistema di politica economica, costi-
tuisce un assurdo in un paese come il no-
stro, il quale di f ronte a quat t ro milioni 
seicentomila (4,600,000). e t tar i coltivati a 
grano, ha solo 145,000 et tar i t ra canapa e 
barbabietola, le due colture industriali con-
tro le quali - ma più contro la prima che 
la seconda - si puntano gli strali degli im-
provvisati agronomi. 

Ohe cosa contano 145 mila e t ta r i a col-
I tura industriale in confronto al fabbisogno 
| granario? Volète sopprimere la canapa? 
I Passi, sebbene essa sia l'orgoglio e la ric-
! chezza di important i plaghe agricole del 
! Nord e del Sud. 

Ma la barbabietola non è essa una eol-
j tura alimentare? Abbondiamo noi di così 
| t an to zucchero da poterla abbandonare, 
| comunque r idurre? 

La risposta al Commissario generale de-
gli approvvigionamenti e dei consumi. 

Reputo sommamente dannosa questa 
guerra, che, consapevolmente o no, si fa 
alle colture industriali . E ciò per varie 
ragioni. 

In primo luogo perchè esse figurano an-
cora - specialmente la canapa - f ra i pochi 
prodot t i di esportazione; è canapa che 
esce ma, è oro che entra, e, data l 'altezza 
dei cambi, mi pare che noi nulla dovrem-
mo t rascurare di quanto giova alla loro 
discesa. 

Si noti ancora che con l 'esportazione di 
un solo quintale di canapa si importano 
qua t t ro quintali di f rumento. 

Ma, poi, vi sono le ragioni delle rota-
zioni agrarie, per cui alla canapa e alla 
bietola succede iIRgrano ; è noto anzi, che 
il grano si giova delle calorie, immesse nel 
terreno, e non consumate dalla canapa, 
per la quale occorrono profonde ara ture e 
larghe concimazioni. 

Volete mettere grano su grano? I tecni-
ci del Governo rispondano essi sui danni 
del cosidetto ristoppio, per cui ta lvol ta non 
si raccolgono nemmanco le sementi. 

Infine vi sono considerazioni non di-
sprezzabili di carat tere sociale tanto per la 
canapa che per la barbabietola. Se noi 
avessimo l 'abitudine di guardare in faccia 
i fenomeni sociali, di scendere al di sotto 
della loro corteccia, vedremmo che certe 
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Provincie d ' I t a l i a si sono agrariamente 
e socialmente t rasformate per la coltura 
della canapa e della barbabietola , perchè 
queste colture hanno' dato la possibilità ai 
braccianti di divenire compartecipanti , ai 
compartecipanti di divenire mezzadri, agli 
affittuari di divenire piccoli proprietari e 
anche medi proprietari . 

Questa è la situazione, per esempio, 
che si è venuta a formare in una provin-
cia che conosco, nella provincia di Fer-
rara.. . 

C A M P A N I N I . Si raccolgono le briciole 
che lasciate cadere voi. 

F O N T A N A . Non sono briciole! Queste 
verità vi brucieranno, forse. 

Ma sta il fat to che in provincia di Fer-
rara abbiamo assistito a una grande tra-
sformazione non solo agraria, ma anche 
sociale. 

C A M P A N I N I . Si t ra t ta di piccoli affit-
tuari di un pezzo di terra, grande come 
quest 'aula, mentre voi ammucchiate i 
milioni. 

F O N T A N A . Io no. 
C A M P A N I N I . Difendete quelli che li 

possiedono. 
F O N T A N A . Io sono un modesto pro-

fessionista, e null 'altro. 
C A M P A N I N I . Lei è segretario degli 

agrari. 
F O N T A N A . Sì, segretario degli agrari, 

e me ne vanto e me ne glorio. 
C A M P A N I N I . Ne prendiamo atto. 
F O N T A N A . Ne prenda pure at to . Que-

sto è il blasone della mia nobiltà. 
I l progetto parla di coltura a cereali in 

fondi adatt i a tale coltura. 
Che cosa si intende per fondi adat t i ? 

Ritorna qui la imprecisione di concetto 
già r i levata a proposito del progetto sulla^ 
coltura obbligatoria dei cereali nei terreni 
incolti o mal colt ivati . 

Sono adatt i i terréni in cui la media di 
rendimento è di quintali 24 per et taro o 
quelli dove essa scende al disotto di sei 
quintali, per toccare anche i quattro e per-
sino i t r e ? 

La disposizione legislativa nulla dice in 
proposito. Attendiamoci , perciò, la più gran-
de varietà di decisioni. 

Voi lasciate al regolamento di stabilire 
tut to questo. E d è male ! Perchè, almeno, 
l 'altro progetto, il progetto Micheli, per 
la coltivazione dei terreni incolti o mal 
coltivati , provvedeva a tut to un organismo 
giuridico, provvedeva a Commissioni, di-
nanzi alle quali uno che si fosse sentito 

gravato da un provvedimento avrebbe 
avuto la possibilità di reclamare. Vi erano 
adunque delle cautele e delle garanzie. 

Qui, invece, tut to ciò scompare assolu-
tamente , tut to è lasciato al regolamento. 
Mi pare un po' troppo lasciare al potere 
esecutivo di legiferare in materia così de-
l icata. (Bene !) 

I l male è che se questa disposizione di 
legge diventasse applicabi le (e qui diversi 
oratori hanno dimostrato che non è ap-
plicabile), si estenderebbe la cultura dei 
cereali, e noi sappiamo che il problema in 
I ta l ia è (così dicono gli agronomi non im-
provvisati) non di estensione, ma di inten-
sificazione. 

Qui 'di un 'a l tra questione si è parlato 
(ne hanno parlato, se non errro, gli onore-
voli Matteot t i e Giuffrida), e cioè che possa 
mai venire tempo, in cui l ' I ta l ia basti a se 
stessa in fa t to di produzione agraria. 

I l professor Valenti , che da tut t i è ci-
ta to come alta autori tà , ed era veramente., 
autori tà altissima, per quanto modestis-
simo, ha dimostrato che per quanto au-
menti in I ta l ia la produzione granaria, essa 
non sarà mai sufficiente ai bisogni della 
nostra popolazione. E ciò per due ragioni: 
innanzi tut to perchè abbiamo un fenomeno 
demografico: l ' incremento della popolazione; 
secondariamente perchè questa popolazione 
che aumenta, oramai, si nutre meglio., man-
gia più pane bianco che altri generi. Quando 
l ' I ta l ia aveva una produzione di 38 milioni 
di quintali di grano si diceva che, raggiunti 
i 48 milioni o i 50, essa avrebbe bastato a 
se stessa, poiché eravamo tributari all 'estero 
di circa IO a 12 miloni di quintali di granò 
all 'anno. 

Ebbene, abbiamo raggiunto i 48, i 50, i 
54, .i 58 milioni^ ma l ' importazione (non parlo 
degli anni di guerra, in cui le condizioni 
erano eccezionali), ma l ' importazione è s ta ta 
sempre dai 10 ai 12 milioni di quintali al-
l 'anno. Quindi è una illusione, che non dob-
biamo al imentare, quella che l ' I t a l i a possa, 
volendo, bastare a* se stessa in fat to di 
grano. 

S e s t a perciò dimostrato (e le più valide 
dimostrazioni furono date da altri) che una 
maggiore superfìcie investita a grano ed 
una maggiore produzione granaria non sono 
termini correlai ivi. 

E vengo ad altro ; alle sanzioni dell 'ar-
ticolo 12 contro gli inadempienti a l l 'ob-
bligo della coltura a cereali. 

Se si t r a t t a di un proprietario la proce-
dura è spiccia, lo si espropria. 
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Ma se si t r a t t a di coloni o condut tor i , 
la cosa cambia subito di aspet to, da to che 
il loro numero sia considerevole, e non po-
t r à non esserlo poiché - e me ne appello 
qui dentro ai competent i - sono proprio i 
coloni e i piccoli aff i t tuari , i quali, avendo 
come si suol dire la mano d 'opera in casa 
e non badando a s t re t to ie di orari , con una 
a t t i v i t à ammirevole, spingono oltre i limiti, 
segnati dalla stessa tecnica agrar ia , le su-
perfìcie delle col ture industr ial i . 

E allora, io ne sono ben certo, l ' auto-
r i tà o quel qua lunque organo giurisdizio-
nale, a ciò deputa to , si p renderà ben guardia 
di dichiarare risolto di pien dir i t to il con-
t r a t t o di colonia o di aff ì t to . Le ragioni - sen-
za dire di quel povero proprie tar io che do-
vrebbe, a un t r a t t o , t rovars i p r iva to del 
suo colono o del suo a f f i t tuar io - dell 'or-
dine pubblico scavalcheranno quelle della 
produzione dei cereali, e non se ne f a r à 
niente. Res te rà solo d imost ra to che esiste 
una legge di più incapace di farsi eseguire. 
(Approvazioni). 

Un ul t imo punto . 
I l Governo si riserva di calmierare e re-

quisire i p rodo t t i industr ial i . È forse l 'unica 
sanzione efficace, sebbene in t r insecamente 
ingiusta, d a t a la difficoltà, quasi insupera-
bile, di stabil ire quale sia la pa r t e di pro-
dot to che poteva essere sost i tui ta con la 
col tura a cereali, a meno che non si in tenda 
- misura d racon iana! - di calmierare e re-
quisire la t o t a l i t à del p rodo t to . 

I l Governo, io voglio sperarlo, r inuncierà 
a questa par te del suo proget to . Vi rinun-
cierà anche perchè questa facol tà di cal-
mierazione e di requisizione po t rebbé ali-
men ta re enormi speranze in cert i ceti . 

Io me li figuro, ad esempio, gli indu-
strial i della c a n a p a e barbabie tola ; me li 
figuro già a picchiare alle por te dei Gabi-
ne t t i ministeriali per o t tenere la calmiera-
zione della canapa e della barbabie to la che 
è la mate r ia pr ima delle loro industr ie . 

A mio modesto avviso, la soluzione del 
problema della maggior produzione gra-
naria , cui è connesso-il pane a buon mer-
cato non può che esser da ta - v icende me-
teor iche a pa r t e - che da t re elementi: 

a) prezzo remunera t ivo ; 
b) t ranqui l l i t à della mano d 'opera 

nelle campagne ; 
c) fer t i l izzant i . 

Ohe la col tura del grano sia a t t ua lmen te 
f a t t a in pe rd i t a è ammesso da t u t t i i com-
pe ten t i . La stessa Giunta del bilancio, 
nella sua pregevole relazione sul disegno 

di legge, che ci occupa, r ichiama l 'a t ten-
zione del Governo sulla quest ione del 
prezzo e del sopraprezzo, perchè con prezzi 
e sopraprezzi adeguat i , esso esercit i azione 
incoraggiante sulla produzione cerealicola. 

Secondo me, il prezzo dovrà t a n t o più 
essere remunera t ivo quan to più si vor rà 
estendere a col tura dei cereali a det r imento 
delle col ture industr ia l i . F inora agli agri-
coltori, i quali si l amen tavano che la col-
tu ra del grano era perdente , si sent ivano 
r ispondere con un concet to ant i -economico: 
se anche è vero che la cul tura del grano 
è in perdi ta , voi guadagna te con al t re cul-
tu re e vi è quindi una certa compensazione 
per cui pote te con ten ta rv i del prezzo che 
il Governo ha fissato. 

Da ora innanzi, e t a n t o più se voi la-
sciate passare l 'ar t icolo 12, non po t re t e più 
invocare questa legge di compensazione. 
Dovrete , invece, a parer mio, tener pre-
sente che, non solo nel l ' industr ia , ma in 
t u t t o il mondo economico, e quindi anche 
nel l 'agr icol tura , quella che domina è la legge 
del to rnaconto e nessuno vuole lavorare in 
perdi ta . (Approvazioni) . 

Non insisto sulla modal i tà del prezzo, 
sebbene anche questa abbia il suo valore. 
Altro vuol dire (e mi rivolgo in special 
modo al l 'onorevole Soleri) al t ro vuol dire 
fissare il prezzo dei cereali, del grano, del 

| riso, al principio della campagna, ed al tro 
fissarlo alla fine della campagna . 

Fissarlo alla fine della campagna vuol 
dire, per esempio, poter tenere in conto 
t u t t i i coefficienti di produzione e quel 
maggior costo che si è venu to verif icando 
d u r a n t e la campagna , sia per ciò che ri-
guarda le macchine, sia per ciò che r iguarda 
i concimi, sia per ciò che r iguarda il be-
stiame, che è la macchina t ipica dell 'agri-
col tura, sia per ciò che r iguarda la mano 
d 'opera . 

Ad ogni modo, noi non facciamo que-
stione di modal i tà ; ma facciamo questione 
di quantum. Purché il quantum sia remune-
ra t ivo , credo che gli agricoltori non chie-
deranno di meglio. 

So che le organizzazioni agrarie a cui 
appar tengo hanno presenta to in t empo al 
Governo un memoriale in cui p rospe t t avano 
queste diverse questioni. So anche, e credo 
che le mie informazioni non siano erra te , 
che il Governo ha delibato queste questioni, 
senza venire ad una soluzione. Comunque 
io faccio appello al Governo che voglia te-
ner conto di t u t t o il mater iale di s tudio che 
gli è s ta to presenta to , perchè in esso, così 
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modestamente credo, potrà trovare la so-
luzione congrua per ciò che riguarda il 
prezzo del grano. 

Vi è poi l 'argomento, e qui mi rivolgo 
in specie ai colleghi dell'estrema sinistra, 
l 'argomento della tranquillità della mano 
d'opera nelle campagne. 

Non dirò una parola che possa tur-
bare la concordia degli animi. Mi limito a 
constatare che questa benedetta tranquil-
lità non esiste, con gravissimo danno della 
pace sociale e della produzione agricola. 
La coltivazione del riso, per esempio, che 
dava un rendimento di cinque milioni di 
quintali prima della guerra, oggi non dà 
che tre milioni e 500 mila quintali. È noto 
che, specialmente nelle risaie, abbiamo a-
vuto agitazioni lunghe ed aspre, e si sa che 
quest'anno il riso è stato seminato in epoca 
non propizia. Io non entro nel merito della 
questione. 

Dico solo: sono provvidenze legislative 
che si invocano ed occorrono? Ebbene stu-
diamole d'accordo con sincerità di spirito 
e deliberiamole il più presto possibile. (Ap-
provazioni). 

È, più che altro, come si afferma, e come 
io, in parte, credo, uno stato d'animo? E 
allora cerchiamo tu t t i insieme, animati da 
uno spirito di bontà e di sacrificio, di su-
perarlo e vincerlo. Così non si prepara nulla 
di buono, nè per le classi lavoratrici, nè per 
10 stesso paese da cui esse non possono con-
siderarsi quali entità avulse. (Approvazioni). ! 

L'argomento dei fertilizzanti richiede-
rebbe lungo discorso, Ne scarseggiamo, nè 
11 problema può ritenersi risolto con la re-
cente convenzione con la Francia per i 
fosfati. 

Noi consumiamo troppo fosforo rispetto 
all'azoto. E, in fatto] di azoto, stiamo ma-
lissimo. Stati Uniti d'America, Germania, 
Inghilterra, Francia hanno visto nella ri-
soluzione del problema dell'azoto la stessa 
risoluzione del problema del pane, trustiz-
zando le fabbriche, finanziandole con mezzi 
statali all 'indomani dell'armistizio. 

E noi? Io mi permetto di rivolgere al 
ministro per l 'agricolura, già benemerito 
per altre iniziative, e per lui all'amico ono-
revole Pallastrelli, sottosegretario qui pre-
sente, la preghiera di voler prendere a cuore 
la questione dei fertilizzanti, poiché da una 
sua congrua soluzione dipenderà in gran 
parte se la nostra terra già largamente 
depauperata durante gli anni di guerra, in 
•cui ha vissuto a spese del suo organismo, 

non morirà, come è stato detto con frase 
forte, ma esatta, di lenta etisia. 

Onorevoli colleghi, l'agricoltore, che una 
interessata leggenda rappresenta avido e 
ingordo, ama tu t te le sue culture, ma so-
pra t tu t to ama e predilige quella del fru-
mento, sia che questa coltura abbia un non 
so che di sacro, che l 'ha accompagnata dai 
più lontani tempi fino ad oggi, sia che 
precisamente la coltura del frumento gli 
dia la coscienza chiara e profonda della 
sua funzione sociale. Per abbandonare que-
sta coltura, o anche solo per trascurarla, 
bisogna che l'agricoltore si trovi in condi-
zioni ben difficili ; altrimenti non l 'abban-
dona, nè la trascura. 

Ebbene, ridate la tranquillità^ ai campi, 
date la possibilità di fare un'agricoltura 
moderna e razionale, e il pane ritornerà 
abbondante e saporoso ad adornare le mense 
di tut t i , liberando lo Stato dal più grave 
e angoscioso dei pesi. (Approvazioni — Ap-
plausi — Molte congratulazioni). 

PRESIDENTE. Il seguito di questa di-
scussione è rimesso a domani. 

Annunzio di una proposta di legge. 

PRESIDENTE. Comunico che il depu-
tato La Pegna ha presentato una proposta 
di legge, che sarà inviata alla Commissione 
prima per l'ammissione alla let tura. 

interrogazioni e interpellanze. 

PRESIDENTE. Si dia lettura delle in-
terrogazioni e delle interpellanze presentate 
oggi» 

CASCINO, segretario, legge: 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell'interno, per sapere a quale punto 
sia giunta l'inchiesta sulla tristissima si-
tuazione degli ospedali di Palermo, situa-
zione già denunziata alla Camera da più 
di tre anni, e che oggi sbocca al più dolo-
roso abbandono dei poveri ammalati ed 
alla paralisi degli insegnamenti clinici ; e 
per conoscere le non limpide ragioni di 
tante lentezze nell 'accertare le cause e le 
responsabilità del dissesto amministrativo, 
nonché nell 'attuare, od almeno proporre, 
rimedi alla rovina da troppo tempo la-
mentata. 

« 'Maffi ». 
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« I sottoscrit t i chiedono d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri , mini-
stro dell ' interno, ed i ministri di agricol-
tura , e dell ' industria e commercio, per sa-
pere: a) quali provvedimenti intendano 
prendere contro la ingorda ed incivile spe-
culazione ed incet ta del carbone vegetale 
e della legna da ardere sot trat t i artificio-
samente in modo da crearne la scarsità sul 
mercato e provocarne quindi il rialzo fan-
tast ico dei prezzi; 5) se il Governo intenda 
di fissare il prezzo del carbone e della le-
gna con criterio nazionale in rapporto ad 
ogni zona di produzione ed eventualmente 
procedere alla requisizione delle part i te 
accentrate e sot trat te al libero commercio. 

« Bisogni, Corsi». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri, per sapere se 
non intenda comunicare alla Camera le ri-
sultanze dell ' inchiesta da lui f a t t a com-
piere sul funzionamento dei Consolati i ta-
liani nelle Americhe, con particolare rife-
rimento ai lucri esercitati dai consoli sugli 
emigranti . 

« Caroti ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, sulle cause 
che, dopo lunghe sofferenze, hanno deter-
minato i maestri elementari del comune di 
Caltanissetta ad astenersi dalle lezioni. 

« Cascino ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
Governo, per sapere quali provvediment i 
abbia preso contro il possessore di una par-
t i ta di formaggio scoperta a Melegnano e 
quale provvedimento abbia preso contro i 
colpevoli del l ' incetta di argento scoperta 
a Melegnano in un carro ferroviario indi-
rizzato all 'estero. 

« Bel lot t i Pietro ». 

« I l sottoscrit to chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio 'dei ministri , mini-
stro dell ' interno, per sapere quali provve-
dimenti intenda prendere contro il briga-
diere dei Bea l i carabinieri Giovinazzi che 
ordinò l'aggressione della folla di cittadini 
inermi e tranquill i riuniti le sera del 23 ot-
tobre 1920 sulla piazza di Piolbello per un 
comizio elettorale. 

« Bel lot t i Pietro ». 

« I sottoscri t t i chiedono d'interrogare il 
commissario generale degli approvvigiona-
menti^e consumi al imentari , per conoscere 
se sia vero che avesse consentito la espor-
tazione dell'olio di oliva del vecchio rac-
colto ai commercianti della Liguria e delle 
Calabrie,- determinando così una diversità 
di t ra t tamento pel commercio oleario di 
al tre Provincie ed imponendo indiretta-
mente, sopra tut to al commercio oleario 
pugliese, tutto l 'onere dell 'approvvigiona-
mento nazionale, senza compenso alcuno 
per i sacrifìci subiti da lungo tempo. 

« Marino, Ursi, Spada ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare i 
ministri dei lavori pubblici e della guerra, . 
per sapere quali motivi impediscano da ol-
tre un mese all 'ufficio merci della stazione 
di Catanzaro-Sala l 'accet tazione di pacchi 
vestiario destinati a smobilitati di Pizzoni 
e di altri comuni dipendenti dal distretto 
militare di Catanzaro. 

« S i c i l i a n i » . 

« I l sot toscr i t to chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mi-
nistro dell ' interno, e il ministro dei lavori 
pubblici, per avere notizia dei moti suc-
cessi a Furc i Siculo e per sapere perchè 
dopo avere fin da cinque anni addietro in-
viato alla stazione di Furci , tut to il ma-
teriale occorrente per la spedizione di pic-
cole merci, il provvedimento autorizzante 
tale spedizione non sia ancora stato emesso, 
provocando così il giusto risentimento di 
quella popolazione. 

« Colonna di Cesarò » 

« I l sottoscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere per 
quali ragioni non si sia ancora espletata 
la gara per la concessione del servizio au-
tomobilistico Corato-Trani che specie in 
questa stagione, si rende di somma ed ur-
gente necessità nel pubblico interesse. 

« Lombardi Giovanni ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere quale rap-
porto interceda t ra il trasferimento del-
l 'avvocato militare di Trieste a Venezia 
con minori funzioni ed il rinvio a giudizio 
in istato di detenzione del maggiore Duca 
di Sersale, e quali provvedimenti di indole 
generale intenda assumere per rendere i 
tr ibunali militari assolutamente indipen-
denti dai Comandi mili tari . 

« T r o z z i » . 
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« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
l 'Amministrazione ferroviaria intenda pren-
dere provvedimenti efficaci per rimettere 
la linea Calabro-Ti r rena in condizioni nor-
mali di funzionamento ed in quella effi-
cienza che aveva, ante-bellum, anche per 
impedire il disservizio ferroviario in Sicilia, 
dovuto alle condizioni disastrose di quella 
linea, con gravi ed irreparabili danni del-
l ' Isola. 

« Scialabba ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se in-
tenda dare disposizioni ai signori coman-
danti di Corpo perchè nei casi di grave 
malatt ia , e in special modo nei casi di 
morte di militari in servizio alle loro di-
pendenze, vengano con sollecitudine e tem-
pestivamente informate le famiglie dei mi-
litari stessi; ciò che non fu fat to pel caso 
del militare Galli Luigi della classe 1901, 
appartemente al 28° reggimento fanteria, 
I a compagnia, morto all 'ospedale di Ra-
venna il I o dicembre 1920, in seguito a 
polmonite, senza che alcun avviso venisse 
comunicato al padre del militare stesso, 
che informato in via pr ivata dell 'avvenuto 
decesso de] figlio non potè giungere a Ra-
venna che a sepoltura avvenuta. 

« Padulli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
se non reputi doveroso, nei riguardi uma-
nitari e di giustizia, di conferire al perso-
nale delle Ferrovie dello S ta to , rimasto 
mutilato o gravemente ferito in guerra, un 
adeguato miglioramento, che compensi: mo-
ralmente il sacrificio sopportato, e mate-
rialmente al danno subito, in confronto ai 
colleghi che la guerra non ebbe soldati o 
lasciò incolumi. E ciò anche perchè, i cri-
teri adot tat i dalle Commissioni sanitarie 
militari nell 'aggiudicazione delle pensioni 
di guerra verso gli impiegati dello S ta to , 
furono restritt ivi e tali da non riparare 
certamente il loro incalcolabile danno. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Bevione ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro del tesoro, per conoscere se non 
ritenga della massima urgenza concederei 
t renta milioni che il Ministero per la rico-
struzione delle terre l iberate ha da tempo 
»¿chiesto ed at tende allo scopo di proce-

dere alle assegnazioni indispensabili ed im-
prorogabili di fondi per opere pubbliche di 
vitale interesse quali la ricostruzione del 
canale Ledra-Tagl iamento e l'inizio della 
costruenda ferrovia Precenicco-Gemonà 
opere la di cui esecuzione solamente consen-
tirà di alleviare la preoccupante disoccu-
pazione nella provincia di Udine, e ciò an-
che per dar modo al Ministero delle terre 
l iberate di mantenere le promesse ripetu-
tamente fat te . (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

«Cir ian i» . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della giustizia e degli affari di culto, 
per sapere se non creda necessario ed ur-
gente l 'aumento dell ' indennità giornaliera 
spettante ai testimoni in materia penale, 
indennità che è ancora la stessa dell 'ante-
guerra - di lire una - ciò che costituisce 
una vera irrisione se non un'estorsione da 
parte dello Stato a danno di quei c i t tadini 
che, costrett i , sotto la minaccia di sanzioni 
penali, a presentarsi dinanzi al l 'autorità 
giudiziaria per deporre come testi , dovreb-
bero vivere con una lira al giorno. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Carazzolo ». 

« I l sottoscrit to chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sapere 
se non creda equo il dispensare dalle tasse 

universitarie gli ex-mil i tar i l icenziati dai 
licei nella sessione straordinaria del de-
corso ottobre. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Agostinone ». 

« I sottoscritt i chiedono d ' interrogare 
il presidente del Consiglio dei ministri, mi-
nistro dell ' interno, e il ministro del tesoro, 
per sapere se non ritengano necessario, an-
che per prevenire legittime agitazioni che 
sarebbero causa di grave perturbamento 
alla funzione degli E n t i locali, di presen-
tare tosto alla Camera il disegno di legge 
che estende agli impiegati e dipendenti 
degli E n t i locali le disposizioni del Regio 
decreto 3 giugno 1920, n. 737, e dà modo 
agli E n t i stessi di sostenere il nuovo onere 
- e di curarne la discussione d'urgenza. 
(Gì'interroganti chiedono la risposta scritta). 

« Bazoli , Merlin ». 

« I l sottoscri t to chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici , per sapere 
quando la Calabro-Lucane inizieranno la 
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promessa costruzione del t ronco Saline di 
Lungro-re te jonica. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Falbo ». 
« I sot toscr i t t i chiedono d ' in terpe l la re 

il ministro dei lavori pubblici, sul servizio 
ferroviario Roma-Caste l lammare Adriat ico. 

« Riccio, De Benedictis, Mezzanotte ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
let te saranno iscri t te al l 'ordine del giorno 
e svolte al loro turno, t rasmet tendosi ai 
ministri competent i quelle per le quali si < 
chiede la risposta scr i t ta . 

Così pure le interpellanze saranno in-
scri t te nell 'ordine del giorno, qualora i mi-
nistri interessati non vi si oppongano nel 
termine regolamentare. 

Sui lavori parlamentari. 
CAVAZZONI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Su quale argomento? 
CAVAZZONI. Sull 'ordine del giorno. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
CAYAZZONI. Dobbiamo innanzi t u t t o 

stabil ire quando in tendiamo continuare la 
discussione sulla mozione agraria. 

Abbiamo, poi all 'ordine del giorno, dopo 
l 'oggetto che è presentemente in discus-
sione, altri disegni di legge di grande im-
por tanza . Abbiamo cioè le proposte di legge 
r iguardant i l ' incompat ib i l i t à , la sostitu-
zione dei deputa t i du ran te la legislatura, e 
quella r iguardante i limiti di età per la 
eleggibilità. Poi segue il disegno di legge 
relativo ai canoni ed ai cont ra t t i di affit to 
dei fondi rustici, il disegno di legge per i 
pensionati ed infine mi piace r icordare che 
sarà oppor tuno che la Camera, p r ima di 
prendere le vacanze, discuta il disegno di 
legge per la nomina di una Commissione 
d ' inchies ta par lamentare sulle condizioni 
degli impiegati dello S ta to . 

Ritengo che, se vogliamo impedire che 
questo notevole lavoro sia svolto in forma 
a f f re t ta ta , convenga decidere fino da ora 
il modo di espletarlo. E perciò faccio for-
male domanda che si vogliano fissare, dopo 
debito preavviso, delle sedute antimeri-
diane, con un ordine del giorno prestabi-
lito, che dovrebbe avere comg primo og-
getto il seguito della discussione sulla mo-
zione agraria e poi comprendere quelle al tre 
leggine, che s tanno molto a cuore a t u t t a 
la Camera, e che dovrebbero essere discusse 

e vota te prima della proroga dei lavori par-
lamentari . 

Faccio una formale proposta in questo 
senso. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole presidente 
del Consiglio ha chiesto di parlare. Ne ha 
facoltà. 

GIOLITTI, presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Consento pie-
namente nella proposta dell'onorevole Ca-
vazzoni, che, cioè, si tengano sedute an-
timeridiane per terminare la discussione sulla 
mozione agraria e poi si inscrivano nell'ordine 
del giorno altre leggine, che sono di carattere 
assolutamente urgente. Mi riservo, anzi, in 
queste altre sedute, di indicarne altre, che 
occorre pure che vengano al più presto di-
scusse. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cavazzoni 
propone di tenere delle sedute antimeridiane, 
non a cominciare da domani, ma tre due o 
tre giorni, per poter dare un congruo preav-
viso. 

GIOLITTI, presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Non ho nes-
suna difficoltà a stabilire che giovedì sia 
tenuta la prima seduta antimeridiana. 

DUGONI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
DUGONI. Osservo al presidente del Con-

siglio e all 'onorevole Cavazzoni che, se la 
discussione della mozione agraria vuol avere 
una ripercussione efficace nel Paese, perchè 
noi alla Camera non parl iamo solo per so-
disfazione personale, ma per far note al 
Governo le nostre idee, e per affermare di-
nanzi al Paese l ' indirizzo che desidererem-
mo dare alla politica ed affermare i prin-
cipi generali dell 'economia nazionale, non 
dovremmo tenere sedute ma t tu t ine t r i la 
diserzione unanime, dato il f a t t o che la 
s tampa diserta le sedute per ragioni pro-
fessionali e dato anche che il pubblico non 
ci viene ad ascoltare. 

Veniamo così a [fare un 'accademia, a 
par lare dinanzi a dieci o dodici deputa t i , 
che sono già convert i t i in un senso o nel-
l 'a l t ro e non contribuiamo certo a miglio-
rare la situazione e a dare il contr ibuto 
modesto dell 'opera nostra. Se ciò vogliamo 
fare, non dobbiamo aderire alla proposta 
dell 'onorevole Cavazzoni e mi auguro che 
il presidente del Consiglio, riconoscendo 
l 'oppor tun i tà di queste mie affermazioni, 
rinvìi la discussione della mozione agrar ia , 
ciopo che sia chiuso il d iba t t i to sul pro-
blema dei cereali. 
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GIOLITTI , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Chiedo di par -
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l t à . 
GIOLITTI , presidente del Consiglio dei 

ministri, ministro dell'interno. Debbo os-
servare all 'onorevole Dugoni che vi sono 
dei disegni di legge, di cara t tere assoluta-
mente urgente, che nelle sedute pomeridiane 
saremo nella impossibilità di discutere e di 
esaurire. Quindi le sedute ant imeridiane sono 
assolutamente indispensabili. 

D 'a l t ra pa r te i colleghi, che da parecchio 
tempo appar tengono alla Camera, r icordano 
sedute ant imeridiane in cui si sono discusse 
questioni di grande impor tanza , con largo 
concorso di deputat i . 

Ci f u una seduta, alcuni giorni or sono, che 
andò deserta, ma per una ragione semplicissi-
ma: che avevamo deliberato alla sera, alla fine 
della seduta, di tenere seduta al l ' indomani 
matt ina. Erano presenti quindici o vent i 
deputati, e quelli hanno po tu to venire, gli 
altri non lo sapevano. 

Ora appun to l 'onorevole Cavazzoni pro-
pone di non fissare la seduta ma t tu t i na per 
domani, perchè non capiti qualche cosa di 
simile a quello che è già capitato, ma di dar 
tempo, e met ter la per giovedì o venerdì. 

Per esèApio, dopo la legge sul pane c'è 
l'esercizio provvisorio dei bilanci, ci sono delle 
leggi sulle armi che ho presentato e sulle quali 
insisto perchè siano votate , c'è la legge per 
l'inchiesta a favore degli impiegati , che essi 
aspettano urgentemente , ci sono le leggi elet-
torali di iniziativa par lamentare , .c 'è la legge 
per i pensionati, e poi assicuro che ce ne 
sono diverse al tre che sono ora davant i 
alle Commissioni e che non hanno ancora le 
relazioni, ma cer tamente dovranno essere 
esaurite pr ima che la Camera prenda le sue 
vacanze. Se la Camera proprio desidera di non 
prendere più nessuna vacanza, io, che sono 
obbligato a restare a E o m a per il mio mestie-
re, potrò ada t ta rmic i più facilmente, ma non 
credo che t u t t i ci si adat terebbero con altret-
t an ta facilità. 

Credo che nelle sedute antimeridiane, 
dando due giorni di tempo, avremo delle se-
dute, che non avranno niente da invidiare 
alle sedute pomeridiane. 

D U G O N I . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
D U G O N I . Non mi sono oppos to alla di-

scussione dei decret i , delle leggi e delle pro-
poste di legge, mi sono oppos to , o meglio 
ffli sono permesso di oppormi , alla discus-
sione della mozione agrar ia , perchè mi pa re 

che non abbia u n a urgenza immed ia t a e 
pe r chè è u n a ques t ione sulla qua le la Ca-
mera deve f a r conoscere con s incer i tà e se-
r ie tà al Governo delle d i re t t ive , giacché si 
t r a t t a di una, ques t ione che interessa il 
Paese più forse di quello che non interessi 
gli stessi uomini di Governo e noi stessi, 
che d iscu t iamo il p rob lema. Ragione per 
cui insisterei nel la mia opposizione. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio del 

ministri, ministro dell'interno. Mi permet to 
di fare una osservazione. Coloro che hanno 
presentato la mozione sono i più interessati 
a che la mozione sia discussa seriamente. 
Ora la proposta di discuterla nelle sedute an-
t imeridiane è s ta ta f a t t a proprio da coloro, 
che hanno presentato la mozione, e credo che 
l 'onorevole Dugoni sia t roppo zelante a fa-
vore di un altro part i to, al quale egli non 
appart iene. {Ilarità). 

DUGONI . Chiedo dì par la re . . 
P R E S I D E N T E . Ne h a faco l tà . 
DUGONI . Onorevole p res iden te del Con-

siglio io le do a t t o della abi l i tà della ri-
sposta , però osservo, senza offesa ai nos t r i 
colleghi del Gruppo popolare , che dovevano 
essere loro stessi a sent i re la g rande impor-
t anza di questa discussione che h a n n o por-
t a t o sul t e r reno p a r l a m e n t a r e , e d o v e v a n o 
man tene r l a ad u n a al tezza ta le , da non 
p roporne la discussione, sminuendola , nelle 
sedute an t imer id iane . (Commenti). 

CAVAZZONI. Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
CAYAZZONI. Ho chiesto di par la re per ri-

cordare a l l 'onorevole Dugoni quale sia s t a t o 
il nost ro vivo in te ressamento per la que-
st ione agrar ia . Noi per pr imi abb iamo sol-
leva to la quest ione d a v a n t i alla Camera, 
e po t r emmo per r i tors ione, r i levare al-
l' onorevole Dugoni che l ' i n t e r e s s a m e n t o 
che egli vi d imos t ra av rebbe p o t u t o far lo 
no to anche pr ima d'oggi. Noi abb iamo cre-
d u t o necessario p o r t a r e ques ta discussione 
non per f a re della v a n a accademia , m a per 
esporre alla Camera, al Governo ed alla opi-
nione pubbl ica , il nos t ro pensiero in ma te -
r ia . E questo abb iamo p o t u t o f a re a t t r a 
verso il discorso p rog rammat i co p ronun-
ziato dal nos t ro collega onorevole Mar t in i . 
Ma vi era poi un a l t ro scopo sostanzia le , 
ed era quello di sollecitare il Governo a 
d iscutere speciali e pa r t i co la r i p roge t t i di 
legge, come quello che r igua rda gli escomi, e 
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quello che r iguarda lo spezzettamento del 
la t i fondo. Questi r isultati noi confidiamo 
di raggiungere, anche se si continua la di-
scussione della nostra mozione nelle sedute 
antimeridiane. 

Creda l 'onorevole Dugon iche la Camera, 
anche in sedute antimeridiane, potrà dare 
il maggiore risalto a quel discorso che egli 
pronunzierà, ed a quello che certamente 
pronunzierà il suo collega Mazzoni. 

DUGONI. Il primo a non essere con-
vinto di questo è proprio il collega Ca-
vazzoni. 

P R E S I D E N T E . F o n essendovi altre os-
servazioni, metto a par t i to la proposta del-
l 'onorevole Cavazzoni, alla quale il Go-
verno non si oppone, perchè il seguito 
della discussione sulla mozione agraria sia 
inscritto all 'ordine del giorno della seduta 
ant imeridiana di giovedì. 

Coloro che l ' approvano sono pregati di 
alzarsi. 

(È approvata). 
TJRSI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
IJRSI. All' ordine del giorno di do-

mani vi è un' interrogazione dell 'onorevole 
Lombard i che r iguarda il commercio degli 
olii. Poiché io ho presentato un 'a l t ra in-
terrogazione sullo stesso argomento chiedo 
che sia abbinata 

P R E S I D E N T E . Ho capito. Ella dunque 
desidera che la sua interrogazione sia ab-
binata a quella dell 'onorevole Lombardi. 
Così resterà stabilito. 

La seduta termina alle ore 19,35. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 
Alle ore 15. 

1. Interrogazioni. 
2. Seguito della discussione sul disegno di 

legge : 
Disposizioni per la sistemazione della 

gestione statale dei cereali. (Urgenza) (943) 
Discussione dei disegni di legge: 

3. Modificazioni alle vigenti leggi elet-
torali in tema di ineleggibilità, di incom-
pat ibi l i tà e di sostituzione di deputat i du-
ran te la legislatura. (319 e 320) 

4. Limite di età per l'eleggibilità a de-
pu ta to . (158). 

Il Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 
PROF. T . TRINCHERÀ 
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